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TRPFE 


DUE POLITICHE A CONFRONTO DINANZI AGLI ELETTORI E ALL’OPINIONE PUBBLICA 


DUMP Secchia auspica un accordo che assicuri ia pace 
Usi De Basperi respinge la politica di distensione 


subì De Gasperi respinge a po ih 

addirittura non Dotata da uno .. . .___ _ _^_ 

(lei due rami del Parlamento, 

re pensato che ormai tuttfj Il grande comìzio del vice Segretario dei PC! dinanz 

fosse divenuto loro lecito. L ^ 

Se dimento degli impegni d.c. e la polìtica clericale di colh 

mìnima attenzione alle curve. * 

K vediamo un po'. A dart; ■“ " ~ “ ' 

il \ ia alla .strepitosa serie di NAPOLI, 14. — Oggi il scorde che si leva è ancora mizzando vivacemente con l’Unione Sovietica? E che dire D.C. ma lo saranno domani 
\cre e proprie porcnerie rea- compagno Secchia ha parlato una volta quella dcll’on. De quella che l’on. Gonella ha del tentativo di mettere i no- perchè gli interessi che essi 
I tempo ^ gO mila napoletani in piaz- Gasperi che si affretta a dire definito la politica delle tre stri soldati al servizio dello difendono sono gli stessi, 

dalla L>.C., e za Mancini. no ad o^i iniziativa di pace, sicurezze. Secondo il segrc- straniero, delle nostre fron- E del resto già oggi — a 

mente, il presidente del Lon- «Non possiamo oggi inizia- Tanto più grave è questo at- tario della D.C., il suo partito tiere, dei nostri porti, delle onta di certe apparenze — vi 
‘ j- o ^ ‘‘e questa nostra conversazio- teggiamento — ha aggiunto lavora per la sicurezza, ma nostre città presidiate da mi- è tra di loro cordialità di 

già di Stato sia divenuto un ne elettorale — ha cosi co- Secchia — in quanto «esiste per la sicurezza di chi? litari stranieri? Anche la se- rapporto e già si avanzano 

mezzo normale di propaganda minciato il compagno Secchia un impegno del governo as- « Non credo per la sicuroz- conda « sicurezza >» gonelha- offerte di collaborazione, 
per questo austero e probo si- — senza accennare ad un te- sunto solennemente da De Ga- za dei due milioni c mezzo di na si rivela un indegno in- Quali ìnlcrossi, malgrado 
gnore. E* giunto al punto, ere- ma che dovrebbe essere il te- speri alla Camera nella sedu- disoccupati nè pter la sicurez- ganno. Quanto alla terza «si- la sua demagogia, difende il 
dendo di farsi < reclame > di ma fondamentale di questa ta del 22 dicembre 1950 e za dei lavoratori ai quali non curezza » quella economica, il grande armatore Lauro? Gli 
inventare di sana pianta dei campagna elettorale, ad un consacrato in un ordine del viene corrisposto un salario compagno Secchia ha fatto interessi dei grandi armatori, 
suoi colloqui con Molotov nel problema che sta a cuore a giorno che invitava a favori- sufficiente; non per la sicu- appello alle drammatiche vi- dei grandi industriali, dei 
\'ÌA5 nei quali Molotov lo lutti i cittadini più di ogni re, e se del ca.so ad assumere, rezza degli operai dei conta- cende quotidiane dei lavora- grossi agraii. Lauio assicu- 
avrebbe quasi aggredito, sol altro problema: la realizza- ogni opportuna iniziativa per dipi degli artigiani, dei eom- tori e del popolo napoletano, ra la grande borghesia che 
perchè era un italiano. zione di un accordo che assi- un’ampia, sollecita presa di mercianti e del popolo ita- denunciando le menzogne de- egli sapiebbc fare assai me- 

Prontamente messo a posto pace al mondo i>. contatto tra i paesi interes- liano ». L’oratore si è ancora ricali « che male coprono un glio di De Gasperi. 

da Togliatti che gli ha dato Sottolineando gli ultimi .sali alla situazione in Orien- chiesto che cosa il governo passato di malgoverno, di Ma la .scelta dei lavoratori 
chiaro e tondo deT mentitore, ^'’duppi della siluaziiine in- te ed alla preservazione del- abbia mai fatto per a.ssicura- truffe, di brogli, di immonda non può essere o non sarà tra 


sce e fa sapere che De Ga¬ 
speri non gli disse niilln. 

Non contento di come erano 
andate le cose. De Gasperi 
continua a toccare il tasto dei 
suoi c grandi meriti > in po¬ 
litica estera. Finche l’on. Giu¬ 
seppe Nitti rivela che se Briga 
e Tenda furono perdute .defi¬ 
nitivamente per l’Italia ciò fu 
perchè De Gasperi vi rinunciò 
volontariamente. E di ciò Nit¬ 
ti è pronto a dare le prove. 
Credete che De Gasperi abbia 
aperto bocca in materia? Zit¬ 
tito su Molotov, messo a terra 
su Briga e Tenda, ha < tirato 
dritto» fidando nel buon cuo¬ 
re degli ascoltatori. 

E fin qui il leader. Afa i ciic- 


li grande comizio del vice Segretario de! PCI dinanzi a 60 mila napoletani = il tra= 
dimento degli impegni d.c. e la polìtica clericale di collusione con monarchici e fascisti 

POLI, 14. — Oggi discorde che si leva è ancorai mizzando vivacemente conll’Unionc Sovietica? E che dirci D.C. ma lo saranno domanii 

Di Miterlo a Mil ano 

MILANO, 14 — Una folla tare (e questo scopo è poss:- 
imponente di parecchie decine bile), allora tutti i partiti sa- 
di migliaia di persone .si è ad- ranno obbligati a mobilitare 
densafa oggi nella Piazza del tutte le forze democratiche nel 
Duomo per ascoltare il com- loro seno per formare un go- 
pngno Di Vittorio. verno di collaborazione, di 

Dopo aver ampiamente trat- concordia nazionale e di pace, 
loggiato 1 disastrosi risultati di Vi sono oggi — ha proseguito 
5 anni di governo d.c. ai dan- Di Vittorio — forze democra¬ 
ni delle masse popolari. Di Vit- tlche anche in seno alla D. C. 
torio ha affermato che que- e ai partitini; ma queste for- 
sta situazione può cambiare ze non contano nulla ora per¬ 
se le forze di sinistra lippe- chè sono soffocate dalla cricca 
diranno che il gruppo dei eie- legata al grande capitale. La 
ricali e .satelliti ottenga il 50 sconfitta della D. C., rafferma- 
por renio più uno. Le forze zione delle sinistre restituirà a 
di sinistra non hanno atl’ordi- queste forze il loro significato 
ne del giorno la creazione del c 11 loro valore. Sarà possibile 
socialismo, ma la realizzazione allora formare un governo 
della Costituzione. Se toglie- che governi veramente per tut- 
ranno ai d. c. la maggioranza to il popolo e non solo, come 
ifcjQPrcmrio generalo ciei j,, wmn'Mat.t ,,111 asf^oluta e impixliranno al con- oggi, nell interesse dei naono- 

■ ■■■ # ■■ ha enntrannnstn il nmeram- fliscor.so. Il compagno Secchia gegno della legge truffa di scat- poli 0 dei miliardari. 


Lo politica della guerra fredda 

riaffe rmata nei discorso di Bol ogna 

Debole e sconclusionato discorso di De Gasjferi — Nessuna 
risposta alla lettera di Farri ed alle accuse di Giuseppe Nitti 


^ione della Costituzione re- Dna commovente, gioiosa 
pubblicami della D.C. il vice- manifestazione di entusiasmo 
segretario generale del PCI h<i .salutato la chiusura del 
ha contrapposto il program- ùiscor.so. 
ma di rinascita nazionale, di . ■ 
pace, lavoro e indipendenza 

che i comunisti pre.sentano al REGISTRANDO 

Paese neU’inleressc della stra¬ 
grande maggioranza del po- 
polo italiano. Polemizzando in W C g 

proposito con coloro i quali B ^B ^ BB^Bflfl 
riconoscono che il programma B _Bfl BBBBBB 

del PCI «è bello e buono», 

ma di.sperano che mai po.s.sa ‘ * ‘ ' 

realizzarsi a causa dei brogli. A AVMMMAMwAI 
delle truffe, delle prepotenze ■ 
dei ceti privilegiati e dei toro 

servi, il compagno Secchia ha __ 



l'i'nli? D i; ndriirittii- vaieniemcme aeaicaio ai ic- n* niuuu ouuve operaio e acmocratico. 

^ 11 ,^.,. , , ‘ mi della nolitica internazio- nostantc che una risposta fos- saggero » che «gli stessi ec- 

ra nel ridmxjlo. 1 propagandi- poteva essere di- se stala preannunciata, alla cenni di distensione interna- ® 

sti d.c. prima in>entanO frll ___Inttom mn #>iii Parri ha 7innalp ^ 8 »rvonn tf»0rpffiampn- PUfitato la sua polemica con 


REGISTRANDO LE REAZIONI MONDIALI ALLE DICHIARAZIONI DI CHURCHILL 

La “pauraTiella pace,, della D.c. 

comm cBlala camiicaméDiè in IngM iierra 

De Gasperi è troppo infeudato agli Stati Uniti perchè si possa contare in on suo contributo sulla 
strada della distensione - Netta replica di Attlee agli attaccià di Mac Carthy > Il viaggio di Adenauer 


C ;innarentamcnti > e dicono momento -n lettera con cui Farri nazionale servono egregiamen- liberali in particolare. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE dichiarazioni di Churchill non nell’orizzonte internazionaiedellastampalondinese.lovi- 

clfern salvezza «rivelazioni» an- te per allentare le forze d, - potevano essere più «danno- tracciato da Chuichill. è stato cevono. naturalmente, le rea- 

li'Kprfà demivr-iticlienn^ Verno clericale è posta sotto Usoyietiche dei simi prece- resistenza, per alimentare pro-clcricale della legge- LONDRA. 14. — Tra le rea- se» peiche, nel pieno di una un colpo per il prestigio, s.ià zioni americane, il rifiuto di 
J” ,,.d ,, ‘ . «teusa dinanzi a tutta ì’ooi- denti discorsi. Pul^Iicamente speranze illusone, per favi)- jj compagno Secchia ''•'oni al discorso di Churchill lotta elettorale molto difficile abbastanza malconcio del go- Eisenhower di partecipare al- 

Andreotti abbraccia Ora . ani pubblica. Ne è veiiuio sbuggiardato. De Ga.spcri ha rire complici passivila e si- . „ Taltra scpUt »* stampa inglese legislra per i partiti atlantici, il sug- verno De Gasperi. L’omissio- la conferenza con l’URSS pro- 

ad Arcinazzo, e un altra mcn- {pori pp discorso imbarazza- taciuto ed anzi ha ripetuto lenziose ra^egnazioni ». In- ,, nrft>rf-. r-!o« a-.: mr» òaBc varie capitali straniere, gerimento di conversazioni ne del Primo Ministro non è spettata da Churchill, le fu- 
znpna — il «centrismo demo- jq g impotente, nel tentativo alcune delle sue calunnie an- calza «Il Tempo», riferen- d - a- t * a • • quelle dei ciicoli governativi con il fronte non atlantico è stata certo dovuta a una svi- ribonde invettive del senatore 


Grafico > — scoppia in aria co- jjj difendere roltranzismo 

me un palloncino. Si cerca al- atlantico al quale la politica 

lora di cambiare musica c, da- clericale rimane ciecamente 

to che comunisti e sncialisfi ancorata mentre una nuova 

non .si sono apparentati, in- situazione matura in Europa 

^ontano che comunisti c so- e nel mondo. 

cialisti sono apparentati e Dopo avere accennato aila 

fanno manifesti in cui si dice questione triestina e avere 

che i voti dati al P.S.T. vanno jn proposito ripetuto le ci- 

al P.C.I. L’assurdo si sposa lunnie antisovietiche, addos- 

qiii all’idiota più assoluto. sando alFURSS la responsa- 

^^a non contenti, minacciati bilità per l’attuale situazione 

nelle ossa dal gelo della «di- del Territorio Libero, De 

sfensione >. lanciano la « Mo- Gasperi ha rapidamente sfio- 

stra dell’Aldilà », iin’accozza- rato la questione essenziale 

glia antisovietiea di cretine- del momento: quella di un 

rie. di falsi, di documenti fab- incontro tra le cinque gran- 

brieafi in ca«a. Pubblicano un di potenze per la nacifica so- 

« manifesto tedesco bolscevico juzione delle controversie 

contro la religione > e poi. una intemazionali. Riferendosi aL 

lolfa lettolo, si scopre che è domanda che da^ anni gli 

un manifesto di propaganda imsta, se egli e o non e 

contro l’uso di regalare armi d’accordo con un incontro di 

ai fanciulli. Alcuni paesi stra- 
- - detto, c Ficvirsrsi so non so— 

n„iia no d’accordo per una confe- 
non hanno ma, fatto nulla. - 

paesi che chiedono .solo d, cs- d’accordo. 

sf’re amici, di commerciare, invece di cinque siano 

di stare in pace, protestano pm-g sette oppure otto ». 

giustamente per le sconce of- .,=1 

fese loro rivolte. T:bbene i pr^ quale l’eJentualità di un in- 
pacandisfi de. mobilitano ad- ^ 

dirittura lo Stato per farsi di- 


t j t , fra le grandi potenze è pre- 

fenderc, ^nnii rispondere a settata in termini da ciarla- 
Palazzo Chigi in tono biirban- jgno. lutto il resto del discor- 
70^0 e provocatorio, fanno ^ dedicato a illuslra- 

prendere la re la linea politica clericale 

becero a un Soffo;.egrefario. , _ - 


1) De Gasperi ha detto a Firenze di esser 
stato costretto ad aderire al Patto 
Atlantico a causa delPostilità di Mo¬ 
lotov alle richieste di migliorare il 
Trattato di pace. 

Togliatti lo ha smentito, dicendo di 
non aver saputo niente di queste 
« trattative », pur essendo a quell*epo¬ 
ca nel governo. 

De Gasperi ha detto ad Ascoli di non 
aver informato Togliatti, ma di aver 
informato Ferruccio Farri, che allora 
era presidente del Consiglio. 

Ma anche Ferruccio Farri ha smentito 
De Gasperi. 

3) De Gasperi ieri a Bologna non ha più 
detto una sola parola sull^argomento. 

IIQfE DEmiAVEV.4MEXTIT0! 


narcnici ai L.Turo e dai mussi- italiani figuiano, in una coi- destinato a porre interroga- sta, e riflette l’opinione che Mac Carthy e degli altri con¬ 
ni che SI presentano al corpo rispondenza da Roma del tivi e a creare confusione per sull’attuale governo italiano, gressisti repubblicani contro 
elettorale come fieri opposi- Manchester Guardian, come gli elettori. completamente infeudato co- il Premier e contro Attlee. 

tori del governo. seconde in ostilità e in imba- Non potrebbero essere de- me esso è al Dipartimento di La situazione è riassunta da 

« In realtà egli ha dello razz.o soltanto a quelle ame- scritte con più garbo le paure Stato, non è possibile fare una vignetta del caricaturista 

non si può neppure votare *'*cane. della distensione da cui sono assegnamento nella prospetti- Vicky sul liberale News Chro- 

per il partito monarchico o Rispecchiando il giudizio posseduti d.c. e parenti, il va di una politica che vuol nicle. A un crocevia due frec- 
per i missini raccolto dalle fonti vicine a fatto che essi non hanno prò- restituire all'Europa occiden- ce indicano, in un senso « cro- 

.p, . f .*• Palazzo Chigi e alla Presiden- spcttiva al di fuori della giier- tale una iniziativa autonoma ciato per la pace ». e nel senso 

ivon 51 può scegliere infatti za dd Consiglio, la corrispon- la fredda. dall’America sulla via della opposto «crociata contro il 

tra la brace e la padella. za del giornale liberale afler- Il Manchester Guardian distensione. comuniSmo >»; Churchill e At- 

E’ vero che questi partiti ma che, dal punto di vista nota anche che l’assenza di 11 maggior ^rilievo, nei ti- tiec, vestiti da crociati, ma 

non sono apparentati con la del governo De Gasperi, le qualsiasi menzione dell’Italia Ioli c nelle corrispondenze con un ramoscello di olivo 

____________ ______ in mano si incamminano nel- 

' ' la direzione della pace; Dui- 

11 gen. Horrlson rivela apertamente li 

_ ■ ^ ■ a M ** libra un av- 

la mfdafod* degli S.U. a Peni Man Jen SÙwgxsi 

“ —-- — data questa sera dallo stesso 

In.5uhi ai paesi neutrali, iiltiinatiiin e provocazioni aeree, mentre crolla la Mia^cuter.'rfa le ^'oi^^che 

niislincazione dei prigionieri contrari al rimpatrio- Precisa accusa di Xani-ir fLtS”S°TeàdS^dei*^Llibour 

— ■ ■ Party è quella di essere stato 

Eisenhower tenta tli iintabhiare le proposte di li ìn.^ton Churchill l'^'dulLoli^'d^ ; 

--- - • " -- Repubblica contro Franco, e 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE zo della Polonia e della Ceco-,di rimpatrio si ripromettono | m iiif*hÌSV'^VÌni 1 Ì di essere stato fotografato 

■ Slovacchia, paesi inclusi dalla di costiingcre la quinta — la H! UlwllIflI m&IUIII nell atto di -aiutare ^qn il 

PAN MUN JON, 14. — Il proposta coreana nella com- India — ad aiutarli nella de- Cicnnhftiaio»* chiuso il battaglione 

generale Nam-ir ha accusato missione di rimpatrio, defi- lenzione forzata dei prigio- III blatSIIIIUffCI 1 britannico che face\*a oarte 

oggi gli americani di avan- ncndo questi paesi « satelliti nieri. - brigata inteniazionale. 

zare deliberatamente propo- comunisti., , quali esercite- Gh americani si ripromet- WASHINGTON 14_Pren- • ** ■ - pesavo 

ste che essi sanno essere del rebbero pressioni sugli altri tono altresì, restringendo 1 dend'o la parola nel corso del- i” Attlee — 

tutto assurde e inaccettabili «paesi rispettabili .. ipoteri delle potenze neutra- ,3 conferenza st^Ja ret- 


■ M di essere stato fotografato 

L 6 Uicniarazioni inenatto di salutare con il 

MI iDUCno chiuso il battaglione 

ul tiSannOWer | britannico che face\*a oarte 
_______ della brigata Intemazionale. 

’WASHING’TON 14 — Pren- i„'’„^i 5 ta“f.^a‘de‘tto AufS — 
endo la parola nel corso del- ^orl^renderano 


che per quanto ridicolo sia,’ fondata sulla frattura penna- tigovietiche. Allo stesso modoldosi al discorso di Churchill,Nam-ir ha detto che l ac-di Umanale Eisenhower ha da- stavano %r 


impedire lo 
smascherato 
i tentativi 


te «ono crollate'^nel ridicolo naie che un incontro dei cin- sta, che Nitti documenterà]mantenimento della «guerra cioè il principio della conse-j 2 ) la - detenzione forzata» «mpMzio^'ife^^DrS^oettUe d- *"nee<>iati »»» cui tutti pii uomini 

- _nrscinnnnp .Affli nei Drn 5 simi ffinmi in unalfreHfla «ven nìn eh» il ffn_ ffna dei nrìeionierì ad una cu-'a». ...-.oii-nir,.; ^una adeguata spiegazione,.le prospettive d. neg zia i amanti della lihertn inttnrrmn 


tea oneTo zarar^‘^‘du% tcr-,^‘ spiegazioni ed te di Churchill Egli ha cim- "„ri/«T»7i.reiStó to «SS 

«Izi dei prigionieri;'^ : assicurazioni. 

•>ì fnr'/ 9 f/T w Infine, senza fornire nea- americano intende insabbiare usiti nli umnini 


e Lrermania, aODDiamo mcL- puiduitiriiic vciuazca UAI 

Comitati sitili*’Siano^ ^oiS insieme francesi e tede- tuale incontro tra le grandi 

ra dallo siaio iiaiiano, cum-costituire potenze, la linea politica « eu- Cecatara, «ecatara - --- - . gazion» ea assicurazioni; ^ _h_ nn eamuffamento — \r-~Z —T—« - 

volto da qncsii signtvri nei lo- j-yjijone europea ». In questo ropeistica » che si fonda sulla n Quotidiano, continuando 8 *' attacchi contro le po- deUa detenzione forzata vello, che esistano indizi tali violenza 

ro ridicoli imbrogli. Siamo ritornello dell’« unione euro- divisione .m due dell’Europa, una polemica «w» no., nferuce apprezzali eauorui- tenze neutrali dimostrano, la ; jj generale Nam-ir ha rln- ^ prevedere la possibilità ^Jiouhb^ani^ri Snò 

davanti, dimane, alla bugia di sulla divisione oermanente «ma nostra frase: «Cinismo - ..- ..nr-At-i. 11 generale Nam ir ha rln hoì gressisti repubblicani si sono 

.Stato a fin di propaganda m.i- ^ . . della Germania, sul riarmo standart e quello dri giornale ‘Ymno l P^Sio. ^ Ta degh SmeSaS e rivelano Secondr il oresidente ameri-AtUee. lun^ 

rale democristiana. Tn altri te tali. Cos’altro avete inten- tedesco, sulla trasformazione flore enmtiVod Lntenere ** rimpatrio in due tem-^ non eriSSno dal ^videre le respon^bil.U 

tempi, questo i vecchi se lo zione di fare? ■ di una piccola parte delI-Eu- “LS^SareTei ^d^c?*".! ^tto il SJe T prigionieri! P|: aS^f momeniò attuale pZe 

ricordano, un sottosegretario Non chiediamo molto, no. ropa in avamposto aggressivo finisce cattolico e che lo è. imoedendo ai paesi neutrali degli alLi j: f«oder labuns^ i cominen- 

ri Jrebb^ dimesso (o snicida- Ma cosa aspetta, se non il Pre- dell’imperialismo americano: certamente. aUo .tes*. modo di Àn^sl dT^vSre T loro rèSi neutra e. E- •”d.«ui,ou, d una buona fé utori governativi m^sto^ • 

r.er molto sedente dei Con«iHio Dcrlo- dire che non può e.sservi pa- queirambasciatrlce che auspi- “f/. ai ai svolgere i toro compili. gj, insistito perche sia ac- de comunista dire che il discorso di AtUce 

- meno il «ottoscerefario del- ce in Europa*^nza una sif- >’inipiego preventivo della i dJ^sì degli oitrT^o , ** generale coreano ha del- celiato ciò che tutto il mondo A proposito dei modi in cui è stato complementare di 

O „ .iom,nda «rerira Faidiana if Sr Tupini a fatta « unio?J furopea » vuol Lit^e VHa ‘n «he. attaccando le basi ha riconosciuto come giusto U.R.S.S. dovTebbe « dimo- queUo del Pr^ier. 

natnrale^.A^vete cominciato con seguire Pesempio dei sotti^re- dire schierarsi contro qual- «^oUdUmo? |' ^ttoii^ a ove- rnLgolfaffciti: la ® HlSPson^^tà cui truculenta Ìn“hoJ-er*“h ». Ei- not^''lSmira''deui 

la legge-tniffa. prosegnito con gretari di Gioliili? E. se non siasi soluzione concordata dei scerso dei Papa, quando questi consegna dei prigionieri ad aggressività mostra che gli f'a rinviato i gior- pham il maggior porta- 

i discorsi-truffa, insìstito con a «pararsi perlomeno a di- problemi europei quale è sto- j|j^^ertta*^(m la abbiamo in- dutension* interenzio- una potenza neutrale — gli americani non pensano affai- naBs*» al ci^unicato del Di- ^egli industriali metti¬ 
le dichiarazioni-truffa, con- mettersi? Farebbe un piacer^ ta delineata dall iniziativa m- untata noi. ma è stata resa americani minacciano le prò- to a negoziare, ha rincarato partimento di Stato, che par- lurgici inglesi e che, come 

eluso in bellezza con la Mo- più che a noi. al Paese: ch’è glese. pubbi^ dauoierittore cottoli- || fgggo d«t slOrno speltive dell'intera conferenza con insulti di ogni genere al- lava del trattato austriaco e aurf quotidiani conservatori 

stra-trnffa. E questo è nulla, stufo di truffe (cretine, per di n carattere bellicista e fa- " j, sottosegretario Giorgio Tu- d’armistizio. Gli americani, la Polonia e alla Cecoslovac- dei negoziati di Pan Mun Jon, della provincia — lo Torfc- . 

11 bello è che queste truffe più) e il T giugno lo farà ca- naticamente antisovietico di someso del tatto che quella pini, organizzatore della Mostra privando di qualsiasi potere ALAN WINNINGTON dichiarando che il comunica- IVANCO CALAMANMU» . 


patrio » c di fornire loro spie-tenuta una conferenza delle n. 

VX?: S^^jonfced a,sicura.io„l; “SSiS 

JLttniVrn 5) gli attacchi contro le po- rt^tAnzinn». fm-zata cello, che esistano indizi tali violenza 

ano de piu apprezzai, editore.- icnze neutrali dimostrano la jj -e Jrale Nam-ir ha' rln- ^ ™ 


>7ICl Ulta livsca e -- — ^ ^ ttv •• 

naturale Avete cominciato con seguire Pesempio dei sottose- d>re schierarsi contro quai- Quotidiano? E’cattolico a que- 
la Tirn«eimito Con ffretari di Giolitti? E, se non siasi soluzione concordata dei »to modo? E _badi b«ie_ alia 


eluso in Olezza con la Mo- più che a noi. al Paese: ch’è glese. pub blico dauo scrittore cottoli- || fggso d«t •lOrno speltive dell'intera conferenza con insulti di ogni genere al- lava del trattato austriaco e 

stra-trnffa. È questo è nulla, stufo di truffe (cretine, per di n carattere bellicista e fa- ^fF^tf*tn^a^abbasi^^ h sottosegretario Giorgio Tu- d’armistizio. Gli americani, la Polonia e alla Cecoslovac- dei negoziati di Pan Mun Jon. 

11 bello è che queste truffe più) e il T giugno lo farà ca- naticamente antisovietico di so^eso del fatto che quella pini, organizzatore della Mostra privando di qualsiasi potere ALAN WINNINGTON ■dichiarando che il comunica- 

«ono state tntte, senza ecce- pire chiaramente u chi le ha questa politica, che appare «ignora fosse stata nominata dell’ai di là, esecutivo quattro delle foten- . to stesso era stato pubblicato 


smmscherate c giudica-lorganizza te. 


oggi più che mai cornei ambasciatrice a Roma. X badi 


A8MODEO Ize neutrali della commissione 1 (Ceattaiu tn 2, M4- 9- coD 'con la sua approvatone. 


ka X, 904. 9. c*L), 
































Pag. 2 — « L'UNITA» 


Venerdì 18 maggio 1983 


nostra intervista con il COMPAONO fiorentino, segretario d ella FEDERSTATALI torna ad inasprirsi lA CRISI ANGI O• EGIZIANA lljj "nniirfl 

“ Il inglesi dello pace,, 

di un milione di pubblici dipendenti bloccate dal gowrno eg iziano 

M B ' -•---pxete mollo fedele del punto 


TORNA AD INASPRIRSI LA CRISI ANGLO - EGIZIANA 


Il 7 giugno è decisivo per l'avvenire L6 lOmlllire 8911 IR 


Uìi villaggio presso Suez cunnoiieggiaio dalle {ruppe bri- 
latmicìie - Dulles parla il linguaggio degli imperialisti ^ 


guarnigione 


di un milione di pubblici dipendenti bloccate dal oooorno eg iziano a”.; 

M B ' -•---pxete mollo fedele del punto 

I risultati dell'azione della CGIL e le prospettive degli statali - La grave minaccia della «legge-delega,, - La lotta al aggio presso Suez cannoneggiaio da le truppe bri- “citata"^ 

si concluderà solo con raccoglimento di tutte le rivendicazioni - Negare ai d.c. la maggioranza nel nuovo Parlamento ii^nniche - « Dulles parla il linguaggio degli imperialisti ^ discorso di Attiee - 

—-- 1 —--- „ , - - - ■■ essa dice — insieme con quel- 

Dopo la conclusione della vero si troveranno di fronte ad zinne aperta delPart. 40 della Mutali sla lutfaltro che con- <icire a nictterc definitlvamcn- ^ TT „ ^ 

recente fase dell’ag.tazione dei un governo e a una magg.n- Costituz.one - del diritto fon- elusa, come la sUmpa fover- te m minoranza nel Paese e uSrjTfSrnltu^^^^^ S.Idì soSi da ciVlU Sani ferisce ri «?/il„ Si teXhiarnXnf 

pubblici dipendenti abbiamo ranza che tenterà di « elargire » damenlalo di sciopero, toglicn- nativa vorrebbe far credere, nel Parlamento 1 partiti che ' cMH « oinrnn orimn H 

f;'Spar°or.nS''’'ss;! t d«' .isx ,i.n i'' -""f « «"SviS! ■’fniJsr-A. mì.,. concludi x:irS‘°:"a° 

tino, segretario della Federa- l’on. Malvestiti ni ferrovieri)? .. ^ ’ * diritti democrallei guarnigione britannica nella chiaramente illustrato dal fat- nello stesso senso: « La visita d'accordo con molto di quanto 

none nazionale degli statali. Avranno gli adeguamenti là Parlino i candidati ^ Teniamo nroient'o-che un mi- Canale di Suez, sai- che e.ssi continuano a far di Poster Dulles non aveva al- Attlcc diceva... I discorsi del 

Ecco quanto egli ci ha dichia- decorrenza dal l. gennaio lUs! e’ assurdo auindi nensare liono di d.pScnU mibbUci di vo dietro autorizzazioni par- sbarcare ne la zona del Can^ tro scopo se non quello di scr- Icadeis. presi fn.sieme, mo¬ 
rato nel corso della sua inter- come richiesto dada C.G.I.L.* / emo^ileifaTòS ‘ dina" r e specifiche. Per as- L® OU interessi americani, stranp’al mondo che l'opinio- 

viste: „ . . in modo da compensare aime- -ione deila CGIL sulla aucstio- pnrin oìi «♦nikii famiglie raporescntano una slcuraie 11 controllo del bloc- P*:*! loro guarnigione. gono In completo contro- ne bntonnlco e unita nel rl- 

a parte gli statali e gli al- ne d^Ua legge-deìcgl ^2 noli fCdcranno m.nSmonr In mi parie® dkerXS del corSS co economico contro le trup- V ^to con quelli dei popoli del conoscere la necessità di un 

dersUtali 1 attuale altnaslone tri dipendenti pubblici dei 150 dubbio che quaUlnsl ten- ro azione e non al Insceranno elettorale, tate da Influire deci- pe Inglesi, tutte le strade che ve. * L hgitto aveva Medio Oriente. Ormai, VAme- inconlro con i russi senza ul- 

7 n, 1 . fadvo dT ln??nrrruna almi d?v.Serè ma oSorcràn o S àulln compUi/.onc del conducono nlla zona del Ca- nrn nr‘ha%„? Gli n 

V. S* scfi«'‘o degli flumenti troverebbe Popposizionc ms, “ine nel corso sS della tuturo Parlamento. Kss>. vo- naie sono pattugliate da re- Dtdles ed ora ne ha due. Gli nostro pensiero al vecchio im- inglese deve, a sua volta, pur- 

dall organizzazione dei prezzi vcnilcatlsi dal 1950 decisa, energica, accanita non campagna elettorale perchè o- lancio contro i partiti governa- parti dcU’esercito egiziano. egiziani sono piu convinti thè perialismo inplcse e francese», tare la maggioranca dei yo- 

n chlarani'^nto in poi? „ solo (lei parlamentari di smi- vuSursi parli del loro oro- Uvi e apparentati potranno im- Una grave provocazUme mi- "'«j I «‘bcro della libertà no» - verni occidentali a schierarsi 

prwlsato il concole parere Saranno revocate le Illegali g, ma di tutti 1 lavoratori hlomi e ncrchè m.V<nin nnrfiir. pcdlre che la «legge-truffa » Hlare è stata attuata Ieri notte o «i • Vlnghiltcrra. Un altro 

e^dMmte'^fe*F^M^zmn?^*si’n- zlone*rieìl’irt^* 4 n **"b’nnl e di tutti i cittadini e nes.sun^ candidato sfuggano diventi operante; Impedire cioè dalle truppe britanniche, le ^ ScVCmik FICCVC fondamentale punto d'accordi 

dacati“nazinnfìt^riH*jnnL.fHolr»^ r onp democratici. E’ perciò evidente all’obbìigo di pronunciarsi net- vi sia una maggioranza quali hanno cannoneggiato a bjf/Jx incalza: « Tuffi i nostri • (Iplprt-nfì ilnlìaTlì nel dibattito ai Comuni è .sfa- 

Sbbllcr ^ dipendenti jione ^ poftllcLS?Ìnlc la questiono del migliora- tamente®sunA questioni che as- artificiosa c illegittima compo- lluigo il villaggio di Knfr Ab- ^ìZnT.nirnZrfuTroTe Ita liani ^^c... I russi probabilmente 

Non vi ha dubbio rhp l’pnor chT^^hinnò nartocinnln*’^^7?in economici — che 11 go- «aliano i dipendenti pubblicista di uomini che non avrob- du, pres.so il porto di Suez, rteani sono stati finora parole ^ ,i accetteranno che la so¬ 
ci^ ed annassmnarn orrnuà Anntt Verno .si è impegnato a far di- Sono certo che gli statali e bero alcuno scrupolo di tra- Fc,:tiinnlamente vi sono .stato deserto. L'America cl ha MOSCA 14 - Una delega- di uno o più problemi 

fvolta dalla CGIL nel bUrari^nr^vvodlmen^ "cuteie dalle nuove Camere tutt, , pubblici dipendenti, in-‘bre ancora una volta gb in- p.,elie vittime. Fonti egiziane dimostrato soltanto una coni- subordinata alla .solu¬ 
to In cuT da parTc del Semento pre^i Si MinSrà P'’””*'» ‘‘‘'Ile vacanze estivo - sieme alle loro fainiglie, àom- «eressi degli statali. affé, mano elio il eannoiu-gg.a- Piacenza super letale che non zinne di altri. Questo lascia 

Vf'TTin vi firn lo ÌT\ln« ai^iit-^ldcve trovare soluzione autono-lnrendor.aniio come il 7 giiignol Tanto niù che in onesto ino- mento è .stato inizialo dai bri-U« «> niai tradotta in fa ti '•- V'ce scg,etano della Contede- larm misura isolato il pun¬ 


to che e.ssi continuano a far poster Dulles non aveva al- Attlcc diceva... I discorsi del 


ramato ieri dall’organizzazione do, prezzi vorincatlsi dal 1950 enermcn nccan ta non 

confederale ha chiaramente in poi? "vcisa. energic^^n^ non 

precisato il concorde parere Saranno revocate le Illegali di tìiul invAramii 

della Segreteria della C.G.I.L. punizioni Innitto — in viola- ? 5‘i’ p^Ìi ^ 
e di tutte le Federazioni e sin- zlone dell’art. 40 della Costiti!- «IVnonuì 

dacati nazionali del dipendenti zlone — contro gli statali, l n«i* 

pubblici. ferrovieri, i poltelcgrafomd "’A"" 

Non vi ha dubbio che Tener- che hanno partecipato a scio- «.conomlci che 11 go 


0 campagna elettorale, perchè o- ‘«ndo contro i parliti governa- parti dclTesercito egiziano. sono 

- vunoue si Darli del loro oro- «ivi e apparentati potranno Im- Una grave provocazione mi- ' '"j ‘ 7. 


. rixxffu.nl.. In lìinirnii porlnmcntnri di smi- vunque si parli del loro prò- «ivi e apparentati potranno im- Una grave provocazione nii- ' “ * 

^fnxnn^J ®«*^‘'' ‘“«b ‘ lavoratotl blcml e perchè ne.ssun partito P«dlre che la «legge-truffa« Ijiare è stata attuata Ieri notte Pnà essere innaffiato che col 

'irt^ Va dTllfl^ “"‘inni e di tutti i cittadini e nes.sun candidato sfuggano diventi operante; Impedire cioè dalle truppe britanniche, n A sua volta Al Ba¬ 
rioni rn democratici. E’ perciò evidente alTobbligo di pronunciarsi net- che vi sia una maggioranza quali hanno cannoneggiato a ln(/|x «ncalzn. « Tutti i nostri 

i* DOStelcCTafinlc questione del mlgUorn- tamente sulle questioni che as- artificiosa c illegittima compo- lungo il villaggio di Knfr Ab- «oom narólà 

'i parleclnato*’a economici — che 11 go- «aliano i dipendenti pubblici. f«a di uomini che non avrob- du. pres.so il porto di Suez, l, ’Al I o 

_“. 1 . __ Verno .si è impegnato n far di- Sono cerio che eli .sfatali e «’ero alcuno scrupolo di tra- Foi tunalamc'nto vi .sono .stato deserto. L America cl ha 


Severnik riceve 
i delegati italiani 


MOSCA. 14 


frolla ?alla??^”lL- ncTZ^ Curari^'JZwdremrdl®^^ «cutele" dalle" iluCve Came^à tuM^r Sblic'; dipi‘ulS“.n- ‘Uro anco;a unii Zita gb "iir- * A^.Z'vlSe.^’mAtr’oglrian^ “f-strato soltanto una coni- Z‘'cnlsep% 1 ’‘^ 1 nzarc?i? 

Znto in cui da parte del Z- ziaZnfo presi dal Minisuà vacanze c.stive - sieme alle loro famiglie, àom- «eressi degli stalnll. affé, mano che il oaiuu.iu-ggia- Piacenza superficiale che non zlone di altri. 

verno vi era la precisa inten- Pacclardl nel confronti di oltre ‘‘®ve trovare soluzione nutono- prenilor.amio come il 7 giugno Tanto più che in questo ino- mento è .stato iniziato dai bri- mai tradotta in /atti». j Generalo Italiana del ** larga misura .. 

^ ... ,,, - V , .. . 2.000 dicnde^tT del Vnls^^^^^^^^ «"a. "ormale prò- s,a un momento decisivo della do gli statali avranno non sol- tannici nell’udire alcuni colpi incora p x ii preci.samento unzione Generale '«ba ia del di vista americano u. 

- ' , Difesa, ,senza nopnuro una par- parlamonlare, sulla ba- loro lotta. Uniti statali .so- tanto difeso i loro intiMosm, a salvo sparati dall ai ti^'liona At^h!>nr afferma che «/c n»rsifionìr» fini onnsmiin Nell atmosfcia creata dal 

' vonza di motivazione? delle richiesto avanzato nn r'usciti, con la loro azio- ma avranno contribuito con ei»i/iana i>or annunciare Tini- hnone parrdc f/t ^i.scn/iou»er ut ii.tj . - j c,,|. discoiso di Churchill, la visllr 

Tutto dipenderà dalla com- quanto cl hai detto, no sindacalo, a pone m mino- tutti fili nitri lavoratori ad a- /io del Rrunadnn, il mese mu- Mlnisfro dcpii Esteri dell/Ira- . sov lotici NiknHi Adennucr a 

po.«;:zione del futuro ParJamcn- come risultava chlarunicn- nn/n por ben tre volte il fio- prirc per 11 nostro Pac*ie un suhnano del difiiiuìo. hia Saudita. TEnuro Fnysal, g„ypj.„.i^ ’ ‘ osservala con 

to ohe .sarà eletto 11 7 giugno. comunicato della CGIL, verno all.T Cnincra. Uniti, con domani di concordia, di bcno.s- Gli inglc.si liimno tentato, non erano che una commedia, cordinlmcnt • curiosità. Il Cf 

Tutto dipenderà, cioè, dal mo- sembra che Tnzlonc degli il loro voto, essi potranno rm- sere c soprattutto d, P.Tre. invoco, nssurdamonto, di giu- olire tutto mol rappresenta- . ranore-wnlanti del ‘‘•vuto .stamnn' 



to ohe .sarà eletto 11 7 giugno. 
Tutto dipenderà, cioè, dal mo¬ 
do come i pubblici dipendenti 
orienteranno 11 loro voto, per 
fare in modo che alla Camera 
del Deputati c al Senato vada¬ 
no coloro che hanno .sempre 
difeso, col più grande vigore, 
l loro interessi 

D. Ritieni ohe le rivendi¬ 
cazioni degli sUiall pos.sano es¬ 
sere risolte — come ha affer¬ 
mato l’on. De Gasperl nel suo 
discorso di Genova — con la 
■ Icf ge.delcga -? 

R. — La " legge-delega ■ non 
solo non risolve alcun proble¬ 
ma. ma rappre.senta la più gra¬ 
vo e .seria minaccia per lutti i 
dipendenti pubblici; un vero e 
proprio tradimento che il go¬ 
verno attuale pensa di perpe¬ 
trare ai danni di una grande 


cedurn parlamentare, .sulla ba- loro lotta. Uniti gli .statali .so- tanto <lifeso i loro inloios« 4 i. a salvo sparati dalTai tiglioria Al Akhbnr, afferma ohe «lo ■* /-nMcniUn NclTatmosfcra creata dal 

se delle richiesto avanzate tm r'usoitl, con la loro nziu- ma avranno contribuito ci>n egiziana |H*r aniiunoiare Tini- buone parole di hisenhower al ‘ , /loirirMinno ao. sim dlscoiso di Churchill, la visita 

D, — Da quanto cl hai detto. „o sindacalo, a pone m mino- tutti gli altri lavoratori ad a- zio del Ramadan, il ine.se mu- Ministro degli Esteri dell Ara- .o vinti li Nikoili ^1 Adennucr a Londra viene 

cosi come risultava chiarumcn- anza per ho-i tre volte il go- prlre per 11 nostro P.Tose un suhnano del digiuno. bia Saudita, TEmiro cevormk ’ osservala con comprcn.siblle 

le dal comunicato della CGll-, verno nlla Cnmern. Uniti, con domani di concordia, di bcne.s- Gli inglesi lianno tentato, non erano che una commedia, ___ curiosità. Il Cancelliere è nr- 


invece, assurdamente, di giu -1 oltre tutto mol rappresenta- “‘ 7 ,, Jj/. rivato starnano in aereo da 

.^alul<llo 1 rapprc.ienianu aci inonn- 


D “Popolo,, riconobbe che roRSS cercava 
di mi gliorare II noslro trattalo di pace 

Una dichiarazione dì Bitossi sugli incontri della delegazione sindacale italiana a Parigi 
con Molotov e Byrnes - Solo gli Stati Uniti respinsero le richieste dei lavoratori italiani 


‘popoio^n;o;atTc ■ 

ha augurato ad e.ssl ..buon sue- trnre 

CC.S.SO nel loro nobile compito j" "" biscorso all Istituto lei- 

rfi ciifcnderp i vitali interessi j i 

dri lauoraforl italiani^ dei sin- necessità della C.E.D. c del 
dacati c delie librrtd demoerd *’inriTio tedesco. . , 


fiche, e nella lotta per la pace Premier lo ba intratle- 
e l'amicizia fra le nazioni... nuto questa sera a ernia al 
- numero 10 di Downing Street, 

Ha OamAU.. aUIa,!» "‘be personalità politi- 

mC udriliy cnl606 che, ma i colloqui veri e pio- 

• _ j. *. , 1,1 Prl avranno luogo domani. Al 

le « scuse » tfi inurchìii ! centro di e.ssi sarà niiovnmen- 

-- te Taccenno fatto da Churchill 

W.ASHINGTON. 14. — In un alla possibilità di lina nuova 
discorso di eocczlonuio violenza T.ocarno c cluindi — corno 
al Senato il senatore Me Corthy .scrive il Manchester Guar- 
ììa dichiarato oggi che ■ se gli (Unn — a « una soluzione del 
inglesi hanno vedute diverse clr- problema tedesco che proba- 


Giovanni Fiorentino, candi¬ 
dato del PCI alia Camera 

zlone di accantonare il proble¬ 
ma degli statali — è riuscita a 
porre alTattenzione del Paese, 


(nunciare al propri diritti. 


su una prcsuxifa ostilità di- insieme ulTon. Lizzadri 


verno aiiuaie pensa oi perpe- ca la condotta della guerra in Co- hilmente renderebbe la CED 

trare ai danni di una grande n compagno seii. Renato rappresentanza delia C.G.I.L. Orbene, di fronte alle no- l’incontro della delegazione che riportava queste parole rea. se tic vadano al diavolo ». •p* oniocabilc che 

categoria che in questi anni, Bitossi, segretario delia CGIL, si recò nella capitale francese sire osservazioni sul progci- della C.G.I.L. con Molotov, di Byrnes sotto il titolo: mc Cnrtiiy ha attaccato dura- ciò oncioco di ot- 

attraverso le sue lotte, ha ac- ci ha fatto alcune importanti insieme alla delegazione uffl- to del trattato di pace, Mo- cosi scriveva: «Gravi dichiarazioni di mento Attico chiedendo che il ‘ r„ni,.v,o*rhiorimpnlo o 

fiducia nelle pos- dichiarazioni in merito alle ciale Italiana. Di quella rap- lotov non assunse affatto TaU „ Oooi alle ore 15 alt ono- Byrnes al rappresentanti del- capo dei lahuristi inglesi formuli ^ i. f^hiirchill è auel- 

affermazioni di De Gaspcri presentanza io facevo parte teggiamento di cui parla Dg ^.cyoWorcili Uìfo%f c Liz- «" C.G.I.L. - l’America « pubh/ic,.c .scu.se per ,/suo m/e f" ‘ «bea dChi^ 

nuimiare al p^pri diritti presunta ostilità di- insieme all’on. Lizzadri c Gasperl, ma dimostro invece zadrl sono stati ricevuti da aon darà all'Italia materie fbaoeo al presidente c al popo- ” . , fp-j^no od attribufr- 

rebbe acli®1lntall ®onni caran* "^astrata dall'URSS nel con- all’on. Luigi Morelli, oggi se_ una profonda comprensione e Molofou (al quale c stato con- prime, per non essere forni- lo degù stati umti » cd ha attac- « fnclle nròfezia che il 
.U éiurSkn atlriSdf '«"i" «i«l''‘«ì»“ «;|‘'f»«><i«‘ «‘'‘- doll.l C.I S.L. .-.n^ .una sollcclludine pur In '“o" IrZmorandum del- ‘r'™, ‘"■«««>« «!■'“■« riP-™- iTJdZTÙ "JZo Jo ZÀlr crilonulu n'uTSord u La 

ni e illimitati ootcri ai Mini- ^l^^ara del trattato di pace, in pieno uccotdo con loti, condizioni economiche e so- C.G.I.L. sulle riparazioni -io"l *• i„j. .q/q scuotendo mia e là la inteso 

.stri su tutta iS materia giu- . ‘ ^ 1 di puerro dovute dalTItniia). Cioè. cs«nttamtmle il centra- ^ ‘ „-- 

ridica — dall’assunzione, al- detto Bitossi — far cono- Feclerazione Sindacale Mon- l’Unione Sovietica aves.se su- ..Molotov aveva già letto il 7° quanto sx dichiarava ron le parole del /obar(Sfa » ■ r TDATTATIUP 

la carriera, alla progressione sceie agli italiani un fatto ni diale, picscnlammo cd dalla guerra fascista rnemoriate e ha detto di aver- disposto a fare Molotov, ve- Anche lui, edere al fr#t • it® I I A I Iw 

pconotnica, allo stosso mante- Spande importanza che srnen- stramnio al Quattro ministri danni ingentissimi, corto dì anprouafo robfcftiuifd c di incontro alle necossila popolo nmcncano una /ranca di- lU OrtDITA 

nlmento In servizio La «leg- nettamente quanto ron. degli Esteri un mcìnorandiim gran lunga maggiori di quelli riconoscere che le preoccupa., economiche dcirilalia con càiaracmnc da cut emerga se tì III bUntA 

Hc-delcga » darebbe ai Mini- Presidente del Consiglio va nel quale si faceva presente subiti dalle altre nazioni al- jIq,,; dei raooresentanti del belle proposte vantaggiose, suo partito conservatore è per -^ - 

stri la facoltà di assumere a bicendo nel suol comizi circa che, per la necessità di et-leate. lavorotorl italiani sono per -politicamente che econo- roso d’accordo con le dichiaro- (Continuazion e dal ia i. pSBina) 

posti di direzione elementi e- pretese dlchlarazlcxnl ‘ di Mo- feUiiare la ricostruzione del- A noi. rappresentanti dei fettamentc giustificate. micamente. zioni di Attiee ». definendo Questi paesi 

stranci nlla Ammlnisirarione. lotov nel Confronti dclTItalla l’Italia e di fronte alTestrema lavoratori italiani che aveva- „ i... tTL 

scavalcando funzionari con 15 a proposito del trattato di Indigenza delie masse lavora- no lottato contro il fascismo la RussVa farà fuUoTpo.S- - ^vlanfmorio r definire nac- 

e 20 anni di servizio. La «leg- pace. L’on. De Gasperl. evi- tricl italiane, era opportuno e che avevano fatto la Resi- Ijie SJrchi Te c I COMIZI DEL PCI f deTicnal? a 

gc-delega» prevede la riduzio-dentemente. deve citare a che l’URSS, gli Stati Uniti, stenza, 11 rappresentante del ' V.«> « VI» ^ L i^. I. 

ne degli organici, limitando memoria, perchè ricorda mol- l’Inghilterra, la Francia e tut> Paese del socialismo dimostrò, troppo gravi ma che la Ras- _ Fi nl^rxirnlìn delH treeua 

ulteriormente le aspirazioni di to male. Il gli altri paesi che cl 'chle- con delle proposte concrete, ;l°^P?„^^Fanne altre potenze ?.. 

carriera e mantenendo in vi- NeU’agosto del 1946. mon-dovano riparazioni, non ciche TURSS non era animata U miestp ptitrprannn^nell’or- M I 1TI Harrison ha ojncluso co 

gore permanentemente Tawen-tre sedeva a Parigi la Con- imponessero delle clausole da nessun proposito di ven- ^ .. .. alleanerìre il " ■ Id Sfinì Tl 

tizUto. ferenza dei « 21 » per esami- economiche iugulatorie, il cui detta contro il popolo Italiano. cò?n„lTsó^ rfelT Fdnusnle eco ^ ^ ‘ ? 

La'« legge-delega «, infine — nare 1 trattati di pace dei prezzo in definitiva sarebbe Ed eccomi al fatto. Cito ? . Russia sarà rrn a-l n _ a _- _ ^ _ _>_dichiarino b accordo con 

ciò che è più grave — pri- paesi che erano stati in guer- stato pagato dai lavoratori e II Popolo del 31 agosto 1946, , II piano «scn-a indugio . 

verebbo gli statali - in viola- ra con lo nazioni alleate, una dalle loro famiglie. . che, riferendo in merito al- min ^ ^ ^ mentre egli parlava dentro 

_ « Quanto alle riparazioni, la — ■ .- - n .. —- la tenda dei negoziali, appa- 

- " ■ - - -■ - ~ ' ' - - - - - Russia non manderà in IfoHa _ T,Ar-»T.or^. recchi a reazione americani 


T) _Ritieni ehe all Imneanl «cavalcando lunzionari con la « uui i.i.ii.i.aiu iuuikcimo uciiu uiussu lavuia- no tuiiaio uouiru u iHauismu . Russia farà tutto V possi- 

rovinuillvl SonteLu «!i là- " 2o anni di servizio. La «leg- pace. L’on. De Gasperl, evi- tricl italiane, era opportuno e che avevano fatto la Resi- IjieSJrchiTe eli,isole ^ 

manleato del Presidente della «c-delega» prevede la riduzio- dentemente, deve citare a che TURSS, gli Stati Uniti, stenza, 11 rappresentante del „dche del trattato non siano 

Camera del DenaUU nossano "® begli organici, limitando memoria, perchè ricorda mol- l’Inghilterra, la Francia e tut> Paese del socialismo dimostrò, troppo oravi ma che la Rus- 

uS^SlIliare In «ìataH? ulteriormente le aspirazioni di to male. Il gli altri paesi che cl chle- con delle proposte concrete, 

R. - Il fatto ohe la C.G.I.L. -i;"-fj Sc „.cs<c «..«.«.,.,0 oeiror: 


senza oreeiudizlo oer Tinteera- ® P‘" grave — pn- paesi cne erano siali in guer- .siaio pagato aai xa' 

le pagamento della 13. mcnsì- ''crebbe gli statali — in viola-Ira con lo nazioni alleate, una'dalle loro famiglie. 

lità di fine anno — c perchè il — - — . — — - - - - 

problema degli statali sìa af¬ 
frontato dal futuro Parlamento <UNA NUOVA VIA PER LA SALVEZZiA DELLA VITA UMANA 

prima delle vacanze estive, 
rappresenta un risultato posi¬ 
tivo deU’inizìativa confederale 0 » 0 m m m 

pubblici. d, lutti. dpouaentt 5|| mi corpo umano raffredd 

Interrogativi gravi ■■ mm* m. "È " 


che, riferendo in merito al- 


I CO MIZI DEL P.C.I. 

Togliatti parla 

domenica a Padova 


c Quanto alle riparazioni, la 
Russia non manderà in Italia 


solo materie prime per rrJL. v? GRIDONE: Aria- rombavano nel cielo della i<o- 

vorare prodotti che dovranno ^ oa na neutrale, ad es.si vietata, 

servire tn confo riparazioni, "erale del PCI, parila (lo- ^ ® in "na parata destinala ad 

_ •a__ _ a- •- „_i _mpntrn orncQimn n Pnfinva_ T.RPMrì* Afrrufriln « _ 


Oogliotti svuota il cuore e incide la valvola 


Ma questo risultato è lungi 9WMW»%a ■■ %»MWV ^ ^ «M WMSVWIM j anche per la vico- conipagno PIETRO SEC- passo (Lecce); Washineton di menare le ba¬ 
dai tranquiUizzare gli statali ^ CRIA, vice segretario gene- on. Clemente MAGLIET- 

per la sorte delle loro rivendi- - strnzione na^onaìe rale del Partito, parlerà oggi TA: Arzano (Napoli); ®l 

Snfdi ^’ffSeSeTdìTttL"du? La grande operazione chirurgica — Il paziente è in via di completa guarigione giunto mIioiÒv-- che ?a kus- ^ donTcniàaTa'^Te’rnl B&DANI: TÌÌ.Ì?e^TR^maT; "e®suna prcJva, ai- 

re e difficili, in cui il governo ■ ■ ■ ■ ■ . . - . . ... ■ ■ - ■ ■ ^^a non /innem nn (ratfato Diamo qui un elenco dei on. Guido MAHTUSCEL- 1 infuon dellp 

ha sempre operato contro i di* di pace che non pnranfisra principali comizi elettorali LI* Albanella e Altavilla suiericane, esiste nel ucside-» 

ritti e le aspirazioni della ca- TORINO. 14. — II profes- felice esito è stato cosi coni- 11 paziente fu dunque svi dennizzo di 70 000 dollari da nlTItalia la sua piena indi- comunisti che si terranno (Salerno)’ be» prigionieri di non tor- 

tegoria. non può lasciare dubbi sor Mario Dogliotti. il clinico mentalo da Dogliotti * Una top(.sto a questa diminuzione un ospedale cittadino il cui pendenza. Molotov ha conciti- oggi c di cui abbiamo avuto seti Cesare MASSINI’ Car- ^ ammettono 

neppure sulle future intenzioni italiano la cui (ama è ormai nuova via è stata aperta. Una di tcmpvialuiu. ma non ooi chirurgo «per errore» gli ave- dicendosi contento di ve- notizia pinetò (Roma)’ anche che ci sono molte pro- 

Bovemative. Gli statoli sanno di risonanza iatemazionalc, nuova via per ja salvezza n etcnio già sperimentato del- amputato la gamba destra dere rappresentate insieme le scn. Edoardo D’ONOFRIO: sen Enrico MINIO’ Capo- bel contrario: dai delitti 
:he, subito dopo le elezioni del ha informato ieri la Società della vita umana >. la ibernazione, bensì (Xin un anziché la sinistra, malata. 11 tre prandi correnti dei lava- Roma' (Piazzale Prcnestino); dimoiite (Roma)* ' compiuti durante le discrimf- 

7 giugno, le nuove Camere do- piemontese di chirurgia, del- Il paziente torinese era un nuovo proct-aimenlu detto d: disgraziato portinaio ha dovu- rotori italiani =. on. Giorgio AMENDOLA; on Silvio MÈSSINETTI: "azioni forzate, ai tatuaggi 

iranno decidere sul loro prò- jji quale è presidente, di una giovane di 19 anni, affetto da « Ipotermia artificiale » e con- to successivamente farsi ampu- cosi dunque si esprimeva Bisaccia (Avellino); Cosenza’ petizioni scritte col san- 

jlemi economici e giuridici importante operazione ese- una grave forma di vizio mi- sistente nel raffreddamento tare anche la gamba sinistra, n^l 1948 il quotidiano del- on. Celeste NEGARVILLE: sen. Cino MOSCATELLI: P^® questa base scre- 

j voteranno i fuUiri ppi^g gj |3 Clini(;a Chirurgica tralc per sanare il quale era graduale della temperature ma, forse temendo di finire col la D.C. Torino (Largo D. Chiesa); Borgomanero, Monticello, bitata gli am(?ncani insis(on(> 

L In* della Università: un cuore è necessario accertarne cdc mediante acqua circolarne in perdere un braccio, ha prefe- Ma non fini.sce qui la testi- Agostino NOVELLA: Vinzaglio, Novara (S. An- perchè piu di due terzi 

*o richfà^e di Tstemartole à ^ completamente svuota- visi, > Tentità. un’apposita tuta di gomma rito cambiare ospedale. monianza che devo recare. Sampierdarena (Genova); drea); bei pngmmen contesi siano 

li garanz;e,_giuridiche. o ap- ^ ba^^^^ ilraf- - -— ^ IjZbT' 


sia non firmerà un iTnirnio Diamo qui un elenco dei on. Guido MAHTUSCEL- « miuon aeue aicniarazion 

di pace che non garantisca principali comizi elettorali LI: Albanella e Altavilla "mencane, esiste (lei deside 

nlTItalia in sua piena indi- comunisti che si terranno (Salerno); *'‘® b®* prigionieri di non tor 


Ma come voteranno i futuri 


ai garanzie giurìdiche, o ap- dal san^e per incidere Occorreva, in poche paro- 

prdvcranno la legge-delega con F "1 bisturi la valvola mitrale imp(/dirc al sangue di af- 
eui gli statali dovrebbero es- d o"* cattivo funzionamento fjuij-e al cuore, 
tere privati di tutti i loro di- determinava nel paziente una Precedenti esperimenti cc«n- 
ritti democratici? grave forma di cardiopatia dotti su cavie da laboratorio. 

Accoglicrai^o Ic^loro rìchic- (•lìnicamcntc indicata ''omc avevano dimostrato che un 

stenosi mitralica, corpo può vivere con una 

mento, di effettivo congloba- _. -- m 


Occorreva, in poche paro- eh® H ^.n». 

. impedire al sangue di af- , b* iniziare il raf- 

lire al cuore. freddamento. il paziente ven- 

"" preparato con un prodot- , , r-, .• ry.,-....- ««« .....a i-icncj ioavL’iiai; '•* ............. ... I— 

rin.Tv af It vT ® ganglio- (lei Compagno Santi b America. Bvrnes. con molta sen. Umberto TERRACINI: sen. NEGRO e Francesca intenzione di proseguire sud_ 

dotti su cavie da laboratorio, pi^gipo, allo scopo di evitare - * sufficienza, ci disse che era Pontassieve (Firenze) e Mon- BUSSO: Barabini di Teglia 1" oerirolo'^a via intrapresa, 

avevano dimcistrato che un quaisiggj reazione alla tem- Si è spento a Parma alla corrente della gravità del- summano (Pistoia), (Genova): ^ono ora da attendersi nuo- 

'^y®*"® “"f. pcratura; n 30 gradi cadde in età di 84 anni il compagno situazione dei lavoratori on. Pietro AMENDOLA; cen. Ottavio PASTORE, 'e e più gravi provocazioni, 

percentuale di ossigeno d, ^narcosi fisica» e due gradi italiani, ma che le riparazioni Montoro Inf. (Avellino); Torino (Largo Fea); destinate a costringere re¬ 
moto inferiore a quella nor- pj^ ancora si piùè ini- Eugemo Santi, padre doveva pagarle, e pre- Anelito BARONTINI; on. Secondo FESSI: Orto- calcitranti alleati a seguire il 

malmente necessaria, purché Topcrazione. ‘*®^ compagno Fernando San- . j -onfisca della mas P"ntedecimo (Genova): novo (Spezia); carro di guerra americano. 

In t<>Tnr4«'mttirn Ti.'Iiirn .4n ^ .ti caot-ntnw-in .4 a1i« #-• n f t veoeva la ..oniisca neiia mas- r’o»-!#. nrvTT'AQcT- Cf,- _ ^ ... _.i,- 


Grave liiUo 


monianza che devo recare. Sampierdarena (Genova); drea); bei pngmmen contesi siano 

Tre giorni dopo fummo ri- ROVEDA: Marisa M U S U : Roma consegnati senz altro a SI 

cevuli dal ministro deeli Tonno (Piazza Carlina); (Quadrare); Man Ri. 

Esteri dcelT Stati Uniti ®®"’ Emilio SERENI: Re- on. Alessandro NATTA: L’atteggiamento aggressivo 
H’AnfolL n!” .f inn t^oTln _ P‘etra Ligure (Savona): dl^ Harrison .rivela la _prec.sa 


no. di revisione migliorativa particolare metodo applicato ha temperatura si riduca da 
Iclie quote di famiglia — ov-lper la prima volta, e il suol.^i* a 27 gradi. 

Dichiarazioni di Longo 
sul pro cesso di Oder zo 

Attesa per oggi o domani la sentenza — Le ultime arringhe 


n^^ìo'retribuir di ^ ],lopernzlono .annunciata P®-®"|-‘®.bi ossigeno^ - —V 'fisica7 du^'^adi SJia^strESo SanTnTdra ‘t"lianrma che le ripa 

ornatici di anzianità pari al 5% dalTilli^tre scienziato Italia- mo to inferiore a quella nor- pj^ 3 Ì p,^^^ ^ ® l’It.'xlia doveva pagarle, 

iella retribuzione ogni bien- "" p stata eseguita con un malmente ne(;essana. purché ^farc Topcrazione. *^®^ compagno Fernando San- jg -onfisca dell 


Fu inciso il torace del gio- segretario della C.G.I.L ^ ,j , sen. Carlo BQCCASSI: Ca- on. Camilla BAVERA: To- Ggg, Nam-ir ha chiesto 

vane: Tarteria omerale e la Eugenio Santi, che era P [;„,,a,,ano nel paesi Paolo): americani di rispondere 

vena cava furono col legate, operaio pensionato delle Fer- ^ . f ^ o"- Marisa RODANO: Ro- »b una sene di domande. Se 

"”'tt T" CERRUT.: ■”= C. lI'’to^Sn’Tri«l“p.«Sé 

n^n da”miniche*tPmno nol^ movimento «interporre i suoi buoni uf- Stropniana (Vercelli): “ssi sono co.si spaventati al 

l; cttnlt’r’Vu rSltt2"!Kf'tt «ci., di .volgere .op^ra di P™'- Amb™glp DOMINI: °'r„r%ESl'RARO "««"cioro che i Prigionieri p^- 


sen. Ottavio PASTORE, 'e e più gravi provocazioni, 
Torino (Largo Fea); destinate a costringere l re- 

on. Secondo FESSI: Orto- calcitranti alleati a seguire !l 
novo (Spezia); carro di guerra americano. 

on. Camilla 'rAVERA; To- Gggi Nam-ir ha chiesto 
rino (S. Paolo): "rii americani di rispondere 

on. Marisa RODANO: Ro- "b una serie di domande. Se 
ma (CentorelIpV """ vogl,ono_ trattenere con 


i^a Vvorfe àt- ■ «si sono co.si spaventati al 

nza-Valfortore (Foggia) che l nrigionieri pos- 

®"’. Santo SEMERARO g^no essere rilasciati in cu- 


Savino GENTILE; S. Se- fVal Melaina): 
ero (Foggia): on. Luciana VlVIANLGru 


TTJRCHI: Roma neutrale? Perchè essi temono 
’al Melaina): tanto che 1?. parte cui questi 

on. Luciana VIViANIrGru- nrigionirri appartengono ab- 


AL ROSTEO IKVIATO SPECIALE «Costoro sono soldati, ha di- amnistia. - La guerra civile è - 

_ — chiarato Fadda al termine del- finita, ha detto Tomassini, e una ‘ afflusso del sangue 

VELLETRI, 14 — Siamo alla la sua interessante arringa, so- parola di pace potete darla voi, " determinare le pulsazion» 
vigilia della sentenza di questo no ancora : soldati delTltalia oggi, applicando Tamnistia, vo: del cuore) e allargaine To- 
• processo - mostro» intentato legittima, che, per fortuna, si potete dire questa parola». rificìo con un apposita, stru- 
contro ì partigiani di Oderzo e continua nella nostra Italia di ^ processo di Oderzo ha fai- mento, 
la Resistenza tutta. Sono sfilati oggi» to cenno, nel pomeriggio di ieri, L’i.Ticrvej.*o è dutato 

davanti ai giudici 233 testi, de, L’aw. Lombardi, dopo aver anche Ton. Luigi Longo, duran- mriuti e 50 .ae,.o,idi, Qono t 
quali IM d’accusa, in iDass;ma demolito, come il suo colle^, nn grande comizio tenuto a qurii tu suturai? I ìncìsìcne 
parte fasciai. Hanno preso par- le facili argomentazioni del P.G. Velletn. Il vice segretario del ^ iai»o tiaiTiùire : aangxe al 
te al dibattimento ^ avvocati d quale ha riconfermato nrila pci ha sottolineato il fatto che cuore attraverso TarU*'m 
bella Wfe® replica la richiesta dcù er- q Tribunale abb.a rifiutato di omerale e iniziato immedia- 

Civile. Oltre nulle le pagine dei gastolo, ha sottolineato come, ascoltare la sua testimonianza tamente il riscaldamento del 
verbeU di testimonianze. interpretando lo spirito e la cd abbia anche preteso di asso- -.«-{--.tJ it mnv, tn i*na 

Febbrile è Tetteae della sen- lettera dei rari decreti di amni- ciarlo alle dichiàrazioni del ge- 
tenie che sarà emanata soltan- stia, non si può disconoscere al nerale Cadorna ritenendo le di- ritornò alla temperatura 
to domani, o nelle prime ore partigiani la loro qialifica di «hiarazioni di Cadorna valide e 

di aabeto, bo^ che la ^rlc « soldati e di combattenti della ^ jj Co- operazlo- 


n - pcrsuasione » PTOS^o tutti i (P‘^*^ IPP* Nicvo); ^on òsmo rilasciati in cu- 

Dolmonare e aspirato un pti&uaMuue » i viitnrì,-» FiFf'PHTA- Maghe (Lecce); -«..j.-., ..a 

tro e mezzo di sangue in tre Al compagno Fernando San- paesi che richiedevano ripa- Vormigaro^ on. Giulio TURCHI: Roma JeutraleVperchè esTtc^^ 

minuti. fi, COSI duramente colpito nel razioni all Italia, per mode- savino GENTILE; S. Se- fVal Melaina): taX che 1 » Darti'cui questi 

Il Drof. Dogliotti potè cosi suoi affetti, giungano le fra- rame le richieste. vero (Foggia): on. Luciana ViVIANLGru- nrigionirri appartengono ab- 

oraticare una apertura ne, terne condoglianze dei lavo- n Ma — e cito ancora da i,n. Luigi GRASSI; Tori- mo Nevano, S. Giuseppe 553 con loro <^”fficienti collo- 
cuore. esplorare, attraverso rotori comunisti e delTUnità. fi Popolo del 3 settembre 1946. no (Via Tripoli); (Napoli). oiii renbeativi** 

essa. la valvola mitralica • 

(che continuava a pulsare 
smentendo _ le tifate tmrie 


idrauliche le quali vogliono 




--'V 




nella scheda 






del'IT.'ni'ai^^ 






moa «iipeDa l qw^to Giuseppe to come tali, essi non possono . quale Lonzo fa- H decorso post-operatorlc 

a avrà concbiuao 1 arringa es-«pre pimibili. parte, lo non posso accct- à stato normalissimo e ieri il 

« * Resistenza, ha ribadito dal questo — ha dichiarato giovane paziente, in via d» 

favvc^tLSrlo F^df^^Nico^ ì^^enta* Longo — perchè diverso è lo guarigione potè essere ore- 

dStaWtaSuLSS, Si”.: fmV!Mr?Tn ìrSI?™iìr‘ 

«ini. che ieri mattina hanno ta nel 19W, continuata dande- Chirurgia. 

replicato per la Difesa, fanno stinamente nel 1926, divampata --- 

aperare che la Corte si arren- prima in Spagna, poi in Fran- ‘ bl AaUMtahk A ME 

derA alTevidenza dei fatti, cosi eia e scoppiata in Italia con la speculare sulla Rensten», MipVilPv W M4 
brólantemente lumeggiati, con- guerra di Libexazione. Basta prendendo a pi^testo lam 01 miTlpWMMIlte »*■» 

cedendo Tammirtia a tutti gli riconoscere il movente mediato guerra che 1 partigiani compi- plPHC IIUPnig 

tnpatati che, come è noto, de- e diretto della lotta entifaacisu P® 5 , ** .. „ 

TOBO rispondere dell’esecuzione per annoverare i fatti di Oderzo bi libertà e di rinnovamento CHICAGO, 14 — Un P"®^* 

'criminali fisKitU a g. n.r. nel quadro degli atti di ipicm, bella Patria. nato di Chicago, certo Gus Tew, 

peli, zona di Oderzo, e quindi farli rientrare nella RICCARDO MARIABil di 64 anni, ba ricevuto ua ia« 


.*t»f »«»»«*>•» 
r • M 1 »* 4 *C>** 







iipmmiisii;' 


Ampitafo di na gméi 

yert eltaweirte laaa 

CHICAGO. 14 — Un porti¬ 
naio di Chicago, certo Gus Tew, 
di 64 enni. ba ricevuto ua la- 
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Fmg, 3 ^ « L'UNITA* » 


Venerdì IB magflo 1953 


IN MEM ORIA DELLA REIÌUM N OVARUM 

SOCIALISTI DEL PAPA 


di MARIO ALIGHIERO MANACORDA 


IL “POOL AZZURRO., MINACCIA LA LIBERTA DELLA SETTIMA ARTE 

Salviamo dalla palude 


E* un eolennissiino uiiniM^r- 
%flrio, diwiu», qiu‘st’o{;{(i. 

K davvero, sesbaiitadiiv mini 
fa, ((iiandu eorreva rniiiio del 
Signore 1K91, reacicUca Ut- 
rum nooarum del papa l.eo- 
iiL* XIII sognò, come si dico, 
una «volta. Basta poiisaro olio 
prima di allora le encicliche 
papali, nel tentativo di pr-n- 
dor posizione \orso la ci\iltù 
moderna, non erano approdate 
ad altri risultati che a giudizi 
di questo genere: < peste >, 
correndo e luttuosissimo si- 
eterna », < dottrina nefumlti », 
«sel\a di bestie frementi» 
«pestifero errore», « morlilc- 
ro veleno», c via'di questo 
passo. Mentre qui, dato (o 
quasi) un addio agli impropi^- 
ri, si tenta un’analisi oggetti¬ 
va della società inodermi. 

Il guaio coiniiiciu però se 
6Ì vuol sedere su quali ele¬ 
menti e su quali concetti eco¬ 
nomici quest'analisi si fondu. 
Certo, compaiono ncirenciclicu 
termini tolti a prestito dal vo¬ 
cabolario degli economisti e 
dei socialisti: vi si parla di 
- classi, di salario, di proprietà, 
di capitale; ma salta agli oc¬ 
chi il tono approssimativo 
con cui .se ne parla. La di\cr- 
«ità delle classi è un fat¬ 
to naturale, derivato dalla 

< grande varietà tra gli uomi¬ 
ni » che < vi è per natura », 
come .se allo stato di natura 
circolassero liberamente, ac¬ 
canto n dinosauri c a celacun- 
ti, proprietari di fabbriche o 
operai salariati: la proprietà 
è aiicires.sa un fatto naturale 
e sempre uguale a se stesso, 
«frutto del proprio lavoro», 
anche se, come proprietà ca¬ 
pitalistica, si accresce del lu- 
soro altrui: il salario è con.*>i- 
derato non come il prezzo 
della forza lavoro, ma co¬ 
me la (naturale) «mercede», 
il compenso, che si auspica 

< equo », cioè, bontà sua, < non 
inferiore al sostentamento 
deH’operaio» (il profitto, man¬ 
co a dirlo, non è mai preso in 
considerazione, nè tanto me¬ 
no invitato a restare anch’esso 
«equo»); il capitale esiste an- 
ch’e.sso in natura (la giungla, 
si sa, pullula di banche), c 
come esso « non ouò stare 
senza il lavoro > co.sì il lavoro 
« non può stare senza il ca¬ 
pitale», discorso che eviden¬ 
temente ha senso solo se si 
parli di lavoro salariato, cioè 
di particolari rapporti storici. 
Insomma, chiunque sappia 
qualcosa di economia, ricono¬ 
scerà facilmente gli orecchia- 
menti improvvisati di una fra¬ 
seologia che resta frase e non 
è mai veramente approfondi¬ 
ta. avvertirà dappertutto la 
stessa concezione astratta, me¬ 
tafisica. antistorica, propria 
di chi dice: è stato sempre 
co«i e sempre così sarà. 

Un secolo fa, a corti econo¬ 
misti abituati a trovar tutto 
naturale ed eterno, sembrava 
che « un uomo di razza nera > 
dovesse essere irrimediabil¬ 
mente. per natura e non per 
condizioni storiche, « uno 
«•biavo negro». E Marx obiet¬ 
tava: « Un negro è un negro. 
Soltanto in determinate con¬ 
dizioni diventa uno schiastr ». 
Ma anche per Fenciclica, evi¬ 
dentemente. un negro è per 
natura sempre uno schiavo, un 
operaio è un salariato, una 
fabbrica un capitale privato, 
e le classi, la proprietà e tutto 
il resto fatti immutabili. 

E’ su questi bei fondamen¬ 
ti teorici che poggiano le so¬ 
luzioni pratiche proposte dal¬ 
la Renim nooarum. Ognuno 
le conosce: si comincia, come 
osserva Gramsci, col ridurre 
•a Ciuestione Sociale alla mo¬ 
rale e alla religione: se l’idea¬ 
le del Vangelo, si dice, « pre¬ 
valesse nel mondo, cesserebbe 
ogni dissidio e tornerebbe la 
pace»: ma non si dice cht 
questa pace significhi la fine 
dello sfruttamento, non si 
spiega come mai questo ideale 
non prevalga, anche .“^c non 
rispondendo a questa doman¬ 
da «i finisce col rinunciare a 
ogni comprensione storica. 
Quindi si raccomanda la sot¬ 
tomissione da parte degli ope¬ 
rai e la carità da parte dei 
padroni, cioè la conciliazione 
corporativa tra le classi, ron 
rintervento moderatore dello 
Stato, che naturalmente è Io 
Stato dei padroni. E questa 
sarebbe la magna charta de¬ 
gli operai 

Che c’è di concreto in essa? 
Una prima offerta di allean¬ 
za alla borghesia, una enne¬ 
sima dicniarazione di guerra 
al socialismo? Certamente: ma 
il senso più vero è un altro. 
Ed è che la Chiesa, proprio 
mentre pretende di elargire 
agli operai la magna diaria 
dei loro diritti «i schiera 
contro di essi, contro il loro 
autonomo entrare sulla scena 
politica, contro il loro partito. 

La magna diaria degli ope¬ 
rai è in realtà rimplkita con¬ 
fessione che la Chiesa ci dà 
di aver perso la direzione del¬ 
le masse popolari, delle quali 
pretendeva di essere la natu¬ 
rale tntrice. E’ una dichìara- 
rione di fallimento. E falli¬ 
mento essa resta, nonostante 
.renorrae sforzo fatto per or¬ 
ganizzare un movimento ope¬ 
raio e contadino cattolico, se¬ 
parato da quello laico e so¬ 
cialista (cosa mai tentata per 
i padroni), perchè questo è 
una riprova che la Chiesa 
tappreseata e controlla ormai 
tokjuKo ua parte, e la meno 


numero.sn c più retriva di (ra i clericali c certi social- 
(|iiesle masM* latoralriei. .leniocruticl, sostenendo l’op- 
l)a quel momento, infatti, la [uirtiinità di « far vedere ni 
Chiesa, dui Butto eletttualc socialisti (a quelli < più mode- 
dei 1911, al Concordalo, ai rati») che le loro rìvendicn- 
Coiuilati civici di oggi ha ac- /ioni, in quanto hanno di giu- 
celeralo i tempi del .suo «.on- sto, si possono molto più va- 
nuhio con hi horgliesia c del- lidnincntc st).stcnero coi priti- 
In sua lotta aiilioper.u.i. aoti- cipl della fede cristiunu ». Era 
smialista. Pio .\1, nel «oiuiiii- cosi preparata rnccoglicnza 
inorare tenti unni fa il qua- sotto la tonaca clericale ai Sa- 
rantesiino anno della /^erm/i ragut e ai Romita, nuovi socia- 
nootirum, no ribadita molto listi del popu. 
scopertamente gli intenti, non Questi i fruiti ultimi dello 
•solo quando si indignava con Ilerum nooarum, le prospetti¬ 
le nssocin/iniii sociuliste che te da essa aperte ai borghesi 
«con incredibili* iiupudenza sì di tutte le Sluinature. Al la- 
spaccinvaiio per uniche Illirici \oratori essa non ha aperto 
e vindici degli umili e degli altre prospettive che quelle 
oppressi », ma anche qiiuiido della sottomissione. Ma inol- 
esaltnvu < In repres»ioue delle ti ormai hanno capito; un 
organiz/azioiii e dei conati negro non è uno schiavo; un 
soi iali.sti » come uno dei «tali- negro è un negro; .soltanto in 
toggi > del corporali\isino fa- determinate condizioni diveii- 



DUE NUHJM SPfCIUI 

^Rinascita 


in I • ^ n ^ • I perleelezionì 

la cmematograiia nazionale 

^ J del parlilo a decidere ohe, 


—__— __—.— -- nel corno di quento mete pre¬ 

cedente le elezioni, venissero 

Le disavventure di un critico - Molto facile prendere la nazionalità italiana • La prò- 
testa dei cineasti franeesi - Il frutto di una politiea perversa - Realismo da cineteea? 

- -----—— - liti itine al fini dei risultati del 

Un.i pcrvi..acc »fortuna si ac- Si* questo non è un ricatto, io vanni, rcali/zato ìn Italia da un ropco che si vorrebbe cosi po- piros/onfe* per^tntte^’le^or- 

caniscc contro il nostro collfga sono un turco. Tenete presente regist.i .imcric.ino, con l'Tol tcn/iarc •. uunixzazioni del partito e per 

critico cinematografico del Gior- clic Santi Savarino è cantliilato Flyiin c .altri attori americ.mii Nella sostanza il pool è un.i i compauni. Il primo del due 
Itale d'Italia, in Roma. Dappri- Jimocrisiiano alle elezioni, e il leinro dell'Africa, realizzato a truffa. Nel particolare è un at- nninerl — lineilo che reca l<l 
ma, poiché egli aveva scritto un traetene le conclusioni; chi tocca Ravello da John lluston, con tentato gr.tvissinio allo sviluppo data di aprile — è alalo distri- 

articolo stroncatorio di quel ca- le coproduzioni avrà piombo. Uumpbrcy Rogart, l’cter Lorrc, del cinema italiano, cosi come il hiitlo una aeUinxana fa; il a«- 

polavoro di cretineria politica Vediamo dunque noi, thè non ed altri attori americani. Per pool del carbone c dell’acciaio ''o/ii/o ( maggio) é giù in corso 

che è il film Dieci anni della mo« abbiamo alcun legame con le questo film è stata addirittura lì- è stato una condanna a morte per ‘iloinpa e uscirà tra pochi 

lira vita, il svio direttore Sava- « c.iiegorie produttive» di cui ccn/itia la troupe dei tecnici ita- le nostre fabbriche siderurgiche. 

rino lo ha censurato, e ha fatto parla il giorii.ile citato, che cosa liani. Infine c’é il c.sso di Giu- E' assurda la prctes.i di parlare semplice esame del nu- 

tcomparire il pc/zo dal giornale, siano oneste coproduzioni. Si hetta e Romeo, il quale sarebbe un linguaggio europeo. Che di- dimostra come 

Poi egli ha scritto un articolo tratta di film reali/zati con l'iny realizzato da Renato Castellani visione mai i questa: una divisto- ’im aimoero uno alni- 

intitolato Coproduzioni c comi- piego di capitali di due paesi di- (fiu.tliuente un ii.ili.ino!), tratto ne geografica? E .allora perchè rìeninrs! in’mndn aiutlo e ner 

brogli, m cut succosamente si 'ersi. E questo si risolve m un da Sli.ikespeare, parlato in in- — accettato l’assurdo di un ci- tiociimenlarsi nella campagna 

metteva l’accento su certe sconce trucco stiidi.tto .affinchi t.-ili film gicse, fouigr.if.sto in technicolor, nenia coimme — ng resterebbero elettoraie. L’arltcolo di Vletro 
manovre finanziarie che colpi- ottengano la nazioii.iIit.à italiana e„n dieci attori principali, di cui fuori la Cecoslovacchia, l’Unghc- .Secchia (< li Partito comunista 
scor.o il cinema italiano dietro lo c vengano ammessi alle prowi- 01,,^ inglesi e due it.ili.uii. - Che ria, la Polonia, la Repubblica de- e la lolla elettorale >) e quel- 
teudo delle cosidette coproduzio- deiizc che la legge stabilisce per gosa si vuole di più? — con- mocratica tedesca? Questa divi- lo di Mario franceachelll 
ni; ed allora è intervenuto l’or- il cinema itali.tno, per il cinema elude l’organo degli industriali sionc è, inf.atti, una divisione <* Cinque anni di opposizione 


che c il film Dieci anm delia no- abbiamo alcun legame con le questo film è stata addirittura li- è stato una conda 

tira vita, il suo direttore Sava- « c.iiegoric produttive» di cui cenziiia la troupe dei tecnici ita- le nostre fabbric 

rino lo ha censurato, c ha fatto parla il giorii.ile citato, che cosa liani. Infitte c’é il c.sso di Giu. E* assurda la pr 

scomparire il pezzo dal giornale, siano niiesie coproduzioni. Si hetta e Romeo, il quale sarebbe un linguaggio eii 

9 % • Ir t _ .J. _ _ir _ i t\ t\ __ • • t 


.srisln che di qiie.sfa t'iK'iclis'a è la imo .schiavo. E un operaio 

figlio. Ui.sugiiu din- davvero è un operalo, produttore di itené riair è stato uno «lei industriali cÌnem.aio- nazionale. E non ci s.ircbbc .an- dopo aver citato questi hrillan- politica, ed il pool del cinema dei gruppi parlamentari comu- 

clie Leoni' Xill era sl.ilo assai licni utili alla vita di tutti; 1 « . n t 1 grafici il quale, con fare ricat- cora molto da «lire sg questi film tissimi esempi — A parte i vati- dovrebbe essere un organismo tiaxli») forniscono indicazioni 

luiiginiiraiite nel prevedere e .soltanto in dctcrniinaic condì- cincas rancesi a prò- Jjce direttore del fossero, nella sostanza, film ita- taggi economici, come abbiamo strctt.imente legato .all,! Comuni- Preziose fUle nostre organizza- 

preparare ralleati/a «h'tieo- /ioni diventa un salariato. A®**®*"® contro la minaccia del Giornale d'Italia: «E* assoluta- baili, se cioè l'impiego di capi- lemprc sostenuto, vi sono aspetti tà europea di Difesa. Cosa bella -“'/'f “j*** propagandisti 


fascista della Cliie-.a e di'lln produttore di profitti per il «pool del cinema». Accanto mente insostenibile il persistere t.iu stranieri si limitasse .ad unniorali che impongono 'all'Italia davvero, cosa stupenda: vedre- - 

borghesia, ieri e oggi palese capitalista, SI: moìfi nanno a lui si sono schierati registi in un atteggiamento cosi dcni- intervento semplicemente finan- dt porsi alla tcst.i, anche se ciò mo 1 cineasti m divisa, come 1 atiWonera auolta In Parta- 
anche ni piò ingenui. K per capito, c lottano uniti per ro- romr Cnyatle. rioiizof, firé- gratorio da parte di un giornale ziario. Ma ciò non avviene. Ven- dovesse costare qualche sacrjfi- soldati del NATO? Vedremo ri- mr’nlo in difesa della pace deD 
dare ji eitt'-cnito il .suo. hiso- \eseiare quelle condi/ioiii. non ville, Daqiilii, e molti «Uri. >»alto vaino alle caugoric prò- gotto citati, infatti, come esempi gjo, di nittc le grandi iniziative prodursi nel cinema il fenomeno /„ libertà, dei lavoro. Tre al- 
giia anche diro che Pio XI naturali cd dome ma nato 0 .h» vittori ile sten -he d’dttve, e diretto da un galantuo- di film ii.iliani. questi film: V de l'nternazionali >. di qiicll'cserciin in cui noi siamo /g/ articoli sulla e Crisi delia 

ha .saputo «‘ssero altreltaiilo destinato a miitaro, solgendo . , . **, ., ‘ nu> come S.inii Sav.irino... Vi vendute, di Clouzot, realizzato Eccoci arrivati al punto: anche soldati e caporali, altri sono co- politica e della propaganda de- 

lungiinirante quando, venti !«; spallo alle lusinghe di chi lavorando In l•r.a^cltt, ita pertanto rcspons,ibilit.\ che, in Francia, .imbicniaio nel Gua- ,, costa qualche sacrificio, noi lonnelli, g gli americani sono gc- mocrisliana s (Giancarlo Pajel- 

anni fu, prevedeva o prepa- noti sa nè vuole e.sscro con ®*pvesso le preoreupaz-lonl 1,^ certo momento, debbono tcm.ila, interpret.iio da attori dobbiamo essere alla testa delle nerali? la), sulla * Rteoalruzione man- 

rava l'ibrida alleanza dì oggi loro nella lotta. por una slmile ovcntunlltd essere precisate», francesi; Il maestro di Don Gio- prandi iniz.iative internazionali. rata* (Manzocchi) t su e l ge- 

. .... _ _ A m A.. .. __ _>_—_ t — à È ^ ^ t ^ i È ^ 


Iti jiiiri. molto vaino alle cairgoric prò- go”", '-‘*'atì, infatti, come esempi gjo, di tutte le grandi iniziative prodursi nel cinema il fenomeno /„ libertà, del lavoro. Tre al- 
, duttile, e diretto da un galantuo- di film ii.iliani. questi film: V de internazionali». di quell’esercito in cui noi siamo /r/ articoli sulla € Crisi delia 


hi), stilla € Rteostruzlone man¬ 
cata * (Manzocchi) e su et ge- 




VIAGGIO PER L’ITALIA CINQUE ANNI DOPO 

_ "’l' ■''"f P" P“ P "."'p, Milano, perché nel citìrleal,, « diU'ln. 

sciupio, e Ini vi risponderà che cinema italiano abbiamo fede. Ed propaganda e ct- 

__ ^ noi, in fonilo, starno dei poverelli ugR} batt.igli.a per il cinema aioii * lenta dt ripetere ai daii- 

T ■ 'W . — M '9 9 M m ^ a ^ M contano nulla. Ma qiian- italiano si precisa, nel grande „/ degli elettori. 

■ ^ M m _ . . _ _ m - ^ do si tr.ut.i di una gr.ande ini- qii.iclro della battaglia per le li- (aoltre il nùmero contiene 

■ mm a ■ mw W MM a M W MW nativa imemazion.ile per affos- lu-rt.l nazionali. Anche qui ve- ima rubrica specifica tal pa- 

M ^ M - a a a • a aaaa aaaS aa a AaA A Aaa Baa sare ìl cinema n.izion.ate, .allora di.imn qualcuno che vuol gettare iiorama eletlorate italiano, net 

Ja^B m V w w A A® BB* ecco che gli Andreottini sorgon a mare la bandiera del nostro quale vengono illuminati i di- 

S ~ su tome pavoncclli a far la ruo- cinema. Sono questi i frutti di versi aspetti regionali e locali 

ta. E allora inventano il «cine- una lunga permanenza alla dire- della silitazione, dal punto dt vl- 
B V A A V H • V europeo». Scrive infatti un zione «Ielle cose «Icllo spettacolo *?«/ politico ed econornico. La 

m t m ■ È M J JL M Ma produttore dalle lungimiranti di uomini legati alla politica an- euhrica si ‘ inizia con articolt 

f T M W% #1 /V f f f O Téli é% MéM «‘Ha scia dei presidente timizionalc della Democrazia cri- « “ ' . « trmnoofo induttriaìe* 

T MM m. Mm m mwMm m mm Mt uM mB m m m Mm m m Mm m m S Mm m M é W\ ■ M M ddl’ANICA; «Abbiamo bisogno stiana. Questi uomini hanno svol- ^ rirrhe 

M tVLCUIIUt/ •.«.f t ^ deU. eolhh„,..*„e europee eh^ro un, e,ip„e „ee.e. emmarb. 

_ Z _ speriamo, sfoci (nc), quanto pri- naie; essi hanno dato m.in forte rinascila (Chiaromonte), e tul- 

ma nella comunità europea del alle pi» b.issc speculazioni, hsn- i’^i,ra--a (.Scalla); seguono due 

Quanti ettari sono stati assegnati e quanti erano soggetti a esproprio - t latifondisti conservano la "ILo'r.h'vi.l' ■w'’oo',tm"'Lmen'’; Imi',, Z'ita''canTi!iatu!!,‘d?s^^^^^ 

loro potenza economica - Le agitazioni di questi giorni - Decine di milioni per le auto dei funzionari Cinema bleu i» 

__ - ------La comunità europea del film. lismo. Questo abbiamo detto tan* dei frati nel Napoletano. 

r... . .. .. . 11• i.p» . , A Ci siamo. In Francia hanno tro- ic volte, con angoscia, con do* (Jaesto ampio materiale ver- 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE deue pur esserci nella propa-Ifano che, per volontà di De dato nella lista della D.C. e si (ano l Ente non ha costruito brinoso- tllorc. Questo ripetiamo o'gi c rà ulleriorntente arricchito e 

■■■!■ ■ ìftnrtHn H r» ì rZ/mnitri orn gglnlrk r/imniiiÉnllriiìri/Y immnninnri:i rsìinlt» ni?* I nrtìntir^ iinn CflsO. Iiunva. t si * « ”*»• ■ - ' * . « __ 


...... Andatelo a chiedere a De Ga- Libertà PCf Ì1 Cinema dempcrisUani at/a con- 

speri, che cosa ne pensa lui del- quista deli'economia italiana s 

i! j: _n, u,»:—„ (Lena) danno un quadro com¬ 


ic «grandi iniziative internazio 


— - ■ " panda d.c. Gasperi, era stato compiuto lascia immaginare quale ac- neppure una casa puova, 

t La riforma agraria do- B nostro benpensante un altro pas.so decisivo verso ceso difensore della Tiformo Dowe finiscono, allora l r 

vrà condurre alla deOnitiva sussulterà sentendosi dire che, la definitiva eliminazione del troveranno in lui i poveri Uardi dell’Ente? Scusateci 
Cd effettiva colonizzazione nel 34 comuni silani dove c’è latifondo. braccianti calabresi. dobbiamo imporvi la letti 

3llJ*';irVcu»r'p™ì:; cm» di inaai»i» Imo alà nmmannitl tanti. i 


fSoÌra^‘io;o“;imasrr;er; „.;à Smatrqtlcl mi# « Ingogglo mVpid a=;nm tanri7ma -arronc.no, quello dei vagoni forte, per essere uditi: su questa ^ 7tgnlfica^^^^^^^^^ 

rl-" f |DalTrò|ri“mr^a terra cd altri 5266 hanno rf- beniensantT asZtando la rnmsro il snttnumrotarin ^ di frodarvi se fa- I®rrov..an. C. sono buone »P®* «r.ida c’è .1 baratro. ,1 crollo. „„ ,,rticolo di Oiu- 

D.c. enunciati dT^onello cevuto un r titolo », cioè un prima notizia col radiogior- cesslmo questi In un solo an- ranze di arrivare anche .il pool Ciò è acc.idiito .i tutte quelle ci- ,e,,,,c Di Vittorio sulla posi- 

alla vigilia delle prime eie- pezzo di carta, col quale si naie delle ore 13 SVl’ ^LiJì rsrrcizlo, l riforma- giallo, il pwl dei torli « irnvo. nematografte nazionali che si so- zione dei lavoratori italiani di 

zloni). assegnavano nominalmente gli 7 w.- nuoi "1 particolare no gettate nel mare infido de! fronte al 7 giugno. La critica 


assegnavano nominalmente gli ^ 'j, ” hanno npcBo 22 millonf In Franca hanno un particolare no jeettate nel mare infido de! fronte al 1 giugno. La critica 

• z. r- appezzamenti che loro stessi ^ ‘ Pcr Vacquisto delle loro auto, sentimento tonale.» Ma in Fran- cosmopolitismo. Se non siamo av- alia politica e all’azione elel- 

COSENZA, maggio — A Co- odaUri contadini lavoravano ^ontadini aveva materialmen- ramenfe i grossi proprietari. 2 s milioni per la alimentazlo- eia sembra anche che i cineasti veduti accadrà .anche a nói, come (orale dei gruppi clericali Iro- 
senza corre di bocca tn bocca ^ te ricevuto la terra ma solo non sarebbe riuscito a trovare ne di queste auto, quasi 7 mi- non ne vogliano sentire parlare. g,à sta accadendo. Un altro anno aerò invece larga trattazione 

questa storiella. Un viaggia- acquisito con la legge P^z^o di carta, con la p terra per tutte le braccia, ed noni per il telefono (cosa si questo pool. Basta guardare ancora di questa strada, c ci ri- "etto scritto di Luigi Longo 

tore forestiero, appena nscifo GuUo-Segni messa di poter occupare in invitava i contadini a partire diranno mal. In quf’ste lunphe jjjc dichiarazioni rese da René durremo al^ nn-o della Smena *tf * centriamo» degasptriano 

dalla stazione, si era rivolto P ' avvenire due o tre tomoli dei per il Brasile, dove avrebbe- conversazioni?). 15 milioni t L- il- • a l e in aiiet/o di Ambrogio Donini 


„ ^ l ■: ‘ \ .. T- - ’.t — •* ««.-icjiztio ss-oau »» OI questo pool. IJasta guardare ancora di questa strada, c c ri- neiio scrino ai uuigi 

messa di poter occupare »n tnoitaua l contadini a partire diranno mal. in qut’sfc lunphe jjjc dichiarazioni rese da René durremo al nn-o della Smena * centrismo» degasptriano 
avvenire due o tre tomoli dei per il Brasile, dove avrebbe- conversazioni?). 15 milioni ria;- da Amant-Lara c da tanti o neei-in Di nor.; d^rà- Shr^un ® Ambrogio Doninl 

fondi gestiti dalle coopera- ro trovalo campi feracissimi, per la cancelleria. Quindici R' ^'P* programma della Chiesa 

Uve. cnsr nttTPTyi nnimnìi rfnmp- VniHont ,u ni altf maestri del Cinema trance- grande periodo, la cincmatogra- 


a un passante per chiedergli Istillili gestiti dalle coopera- ro trovalo campi feracissimi, per la cancelleria. Quindici ^ V sul programma della Chiesa 

dove si potesse mangiar bette ^ III®llfg riue. case, attrezzi, animali dome- miiiont di carta, pensate! francc- grande periodo la cincmatogra-l te elezioni, 

e si vide indicare un edificio Evidentemente, gettando i Proprio in questi giorni i siici, macchine e ogni altro carta divorata dallo stomaco P'u ®'?' meno, cni lia italiana, e fu quello m cui i nanorama ore-etetlorale 

nuovo in cui non vi erano né nuovi v proprietari » contro i contadini, stanchi di attende- ben di Dio. Cosi, l’Opera Stia, smisurato della burocrazia. P*^*” ragione, chi per l^ura, jooi cineasti, liberi, eloquenti, completato nella rubrica 
ristoranti nè trattorie, bensì vecchi quotisti delle coope- re e vedendo che il tempo da ente dt riforma, si trasfor- Ma non ha fatto tante altre ‘U”® contrari a questa involuzio- saggi e modesti, seppero nvol* Tesarne di altre 

la sede dell’Ente Sila. La bat- rativc, i preferiti contro gli delle semine sin passando, mò per qualche tempo in ente belle cose, il governo, per la n® u®* ^ j j ' proprio_ paese rattcnzitj- ,i/„nz/onf regionali: la Sarde- 

di ingaggio di mano d’opera gente calabrese? Per esempio, pur nell ambito delle coprodu- nc che esso meritava e che il ci- (Spano), ta Toscana 

j . ' ’ - - V - da esportare cd in ufficio di ^on ha portato la luce ed il zioni, t cineasti francesi si sono nema poteva dare. (Diaz), l'Emilia (Dona), ta 

emigrazione: 60 capifamiglia telefono tn tuffi l Comuni, battuti per conservare ai loro 5; c;,eranno con TÌmpiinio Sicilia’(Cipolla). Roma ('D’O¬ 
si lasciarono adescare da que- come annuncia un inani- film lo spinto riazionalc: Siamo grandi senza ambizione co- nnfrio). Due nota polemiche di 
ste promesse e già qualcuno fP»*o a colori, edito dalla tatti aitauim, film di coprodu -Roma città aperta. Pana, Consone sulle aprirne pietre* 
in paese, vedendo il fallfmen- Presidenza del Consiglio, rione italo-franccsc, c infatti un t^t.; J. biciclette Seiut’cià Due e di Zangrandf »ui comizi di 
lo della riforma, cominciava ouello. per intenderci, dove st film francese, come francese è j; ‘ Rnm^ nre n Pr Gasperi completeranno la 

ad invidiare la loro sorte, "^^e una massaia di rampa- vendute, come lo è L’ora 

quando giunsero le prime let- ® 2fn”nn verità, di Delannoy. Qui .'acuiremo la strada Dcrversa che f-« nuda elencazione degli ar- 

macchine, che t terreni era- rf- cosénm 79 mal difendiamo il cine-da museo polveroso, e sembra - deiVimpor- 

no incoltivabili. Il clima pes- ^ avuto il vincere di v7- ma nazionale. .1 linguaggio n.i- ®®PP« di K®®ndc albero tanza eccezionale che i due na- 
simo; invece degli animali do- clero Vn opparcS^^ rionale del cinema come mezzo -he continua a dar fior! e frutti meri di Itinasclta rtacsiono in 

mestici, attorno alle loro ca- "f;® * ” maturi. [questo particolare momento 











mestici attnrnn nìlh Inrn r7 derc un apparecchio telefo- zionalc del cinema come mezzo 

“."'.'tamiTi f, -"’P'-io"- “Pi"'"'-- 

insetti e viluppi di serpenti. addirittura scv- ^op siamo 1 so!., de! resto, a 

E, ad uno ad lino, pii emigrati j , dir qu«to. Proprio ieri Mario 

tornarono tutti ai loro paesi -/ „ Cromo, critico cinematografico 

ed oggi, sulla .Sila, vi sono 60 Giornale n Italia, del Messag- j^jj^ Stampa di Torino e dirct- 
persone in più che inveiscono *^re amministrativo del giornale 

A'"lare‘'ln 'L-’S ?p. "'.1 


maturi. 

TOM51ASO CHIARETTI 


Conferenza di Carpifella 
sui canti popolari lucani 


[delTattiuità del partito e delle 
organizzazioni democratiche. E’ 
dunque da precedere che il 
grande successo di diffusione 
e di interesse ottenuto dal fa¬ 
scicolo di aprile sarà ripetalo 

I e allargato dal fascicolo di 
maggio: nessun dirigente, nes- 




contro II governo e maledi- 7 tor7,. « - rf- «equidistante», che '«voi.. ^ allargato dal fascicolo di 

ropo ,ue, fol.l protell. fòre prfJlX Jc" p„„ rTi- > Pi'-H i" J-- »bato ,6 msK.o. S'fi.r'"”" 

Basta consultare i pre^ scono a capire perché, in dunque d estetica e d e- Mie oro 17,30, Diego e,eUoraìe VessuTs^^^^ 

che questo Ente impone nella huona parte dei Comuni do- co.nomia) scriveva: - Se s> doves- iella terra nella sala deH'Ac- ‘aa'^dist’a uad t 

vendita dei concimi e delle ve più attivamente ha opera- « giungere, in termini piu o me- cademia di S- Cecilia a Roma. Fomoiti che oaai ha di fronte 

sementi, le tariffe che appli- to l’Ente Sila. la popolazione no altisonanti c solenni alla crea- una corferenza sui canti e le pg^. concorrere al successo dei 

ca per l aratura, per accor- voti a grande maggioranza zione di un iruit europeo super-musich» popolari rocentemen- 7 „iunno senza aoer letto e 

persi che i riformatori cleri- per j comunt.sfi. A noi sembra nazionale, tale truit sarebbe la te raccolti m Lucania. La con- assimilal'o quel che la rivista 


cali, in tema d’inpordipia, non abbastonza chiaro. 


Ancora oggi, a causa del criterio truffaldino che e alla tasc «Iella « riiorma agrari.»» «iriuw 
cristiana. I grandi proprietari del Mezzogiorno conservano intatti i loro privilegi. Ma la lotta 
dei contadini, che a pin riprese sono stati costretti ad orcnparc le terre, prosegue senza anste 


.hanno proprio nulla di invi- 
I diare o quei latifondisti di 
iCassano Jonio che pagano le 
ì mondine 280 — dice 280 — li- 
al atorvo 


mone dei singoli cinema nazio- ferenza .«arà documentata conjifi Togliatti sottopone in que- 


GUIDO NOZZOLI Inali e di quel cinema pscudo-cu- un’audizione di dischi. 


'sto mese allo studio del partito. 


tuta è — mi pare — molto 
somigliante a quella che ri 
raccontava in altri tempi, non 
so se a proposito di Palazzo 
Venezia o delle Case del fa¬ 
scio, ma il fatto che sia torna¬ 
ta di moda nella provincia 
calabrese basta da solo a ri¬ 
velare gli umori deWopinione 
pubblica verso l’Ente gover¬ 
nativo di riforma e la frode 
da esso compiuta. 

Se i riformatori si fossero 
attenuti fedelmente alla legge 
Sita, con la quale si poneva 
alla proprietà fondiaria pri¬ 
vata un limite massimo di 300 
ettari, il comprensorio stiano 
avrebbe potuto essere asse¬ 
gnato ai contadini per 55 mila 
ettari di terra. Invece ne sono 
stati espropriati solo I9.Ù68, 
di cui 5698 da pascolo, 4690 
di bosco ad alto fusto (quin¬ 
di non suscettìbili di trasfor¬ 
mazione) e tosso controllati 
dalle cooperative sorte in ^a- 
sia della legge Gullo-Segni, la 
quale, dopo la Liberazione, 
concedette in gestione ai con¬ 
tadini una parte di terre in¬ 
colte o mal coltivate. 

Questo é solo un aspetto 
ideila frode. Però, per quanto 
I modestissimi, alcurù espropri! 
pi furono, e ciò potrebbe es- 
Isere considerato, da un citta- 
Idino benpensante, come la 
prtwa efiff « gvolcoM di pero * ; 


esclusi, la D.C. sperava che 
i contadini si azzuffassero 
sulla poca terra concessa, co¬ 
me un branco di cani attorno 
a un osso spolpato. 

I cooperatori capirono l'an¬ 
tifona e cominciarono ad or¬ 
ganizzare vivaci manifesta¬ 
zioni di protesta. L’Ente, al¬ 
lora, inviò di borgata in bor- 
gata — coi suoi autocarri/_— 
massicci reparti di carabinie¬ 
ri, affinchè, con tutti t mezzi, 
cercassero di disgregare la re¬ 
sistenza dei contadinL Tenta¬ 
tivo, questo, destinato al fal¬ 
limento. 

Un esempio lampante del 
criterio truffaldino cui s’ispi¬ 
rò lo riforma ci viene da San 
Giovanni in Fiore. 

Qui vi erano 2500 capifami¬ 
glia, che già da qualche anno 
stavano dissodando terreni 
incolti, regolarmente ottenuti. 

II 2 dicembre 1951, mentre 
le pendici della Sila erano co¬ 
perte da una spessa coltre di 
neve, veniva inscenata una 
ristosa dimostrazUme, con lo 
interoento del sottosegretario 
Cui in persona, per la conse¬ 
gna della terra oi contadini 
La radio registrò Taweui- 
menlo e lo mise in onda non 
so per quante trasmissioni 
successine. I giornali gover¬ 
nativi annunciarono con tito¬ 
li vistPsissiTni al popolo ite- 


hanno occupato le quote loro 
assegnate sulla èarta. In se¬ 
guito a ciò l’Ente è stato co¬ 
stretto ad intervenire, prò-, 
mettendo di dare subito le] 
quote e le sementi. E qui è 
avvenuta ancora uro frode: le 
quote ripartite sono di un ter¬ 
rò più piccole di quelle fis¬ 
sate sulla carta. Il nuovo in¬ 
ganno, che ha suscitato l’indi¬ 
gnazione dei contadini, deter-1 
minerà sicuramente da parte 
di questi un’azione ulteriore. 

Resta comunque il fatto' 
che, in barba al limite di 300 
ettari posto dalla legge, i la¬ 
tifondisti, sbarazzati di alcu¬ 
ne tomolate di terra impro¬ 
duttiva, conservarono presso -1 
che intatta la loro potenza e 
la loro sinistra influenza sul¬ 
la economia calabrese. 

L’ing. Pietro Berlingeri 
(non il Berlingeri di Croto¬ 
ne) possiede ancora 1183 et¬ 
tari di buona terra, Giuseppe 
Capocchiaid 1669, Ciro Gian- 
none 1137, la Società Saibel 
(dietro la quale si nascondono\ 
gli stessi agrari calabresi) 1 
1896, nel solo comune di San^ 
Giovanni in Fiore. L’ing. To¬ 
scano, considerato proprietà-' 
rio di * aziende-modello », non 
è stato espropriato neppure 
di un centimetro delle sue] 
sconfinate tenute. Lo stesso, 
{ingegnere figura come candi-| 


MìIìotA 


E basta scorrere i verbali 
dei carabinieri, per capire 
quale sia lo spirito di lotta che 
anima la popolazione stiano. 
Dal 20 aprile del 1948 al 20 
dicembre del 1952, oltre 60 
contadini sono stati arrestati 
nel corso di lotte sindacali, 
227 fermati, 1375 denunciati. 
Cos’ha fatto, dunque, l’Ente? 

Potrà accadervi, in questi 
giorni, di trovarvi fra te ma¬ 
ni il volumetto Calabria nuo¬ 
va, in cui sono riprodotte fo¬ 
tograficamente le « importan¬ 
ti realizzazioni compiute dal 
governo nella regione »: case 
per lavoratori, il centro spe¬ 
rimentale di Camigliaiello, lo 
impianto elettrico dell'Am¬ 
pollino, la nuova strada per 
S. Giovanni in Fiore, e tante 
altre « opere meravigliose ». 
Ebbene, le case, fotografate 
dall’Ente, sono villette di ric¬ 
chi villeggianti, di privati, 
completamente estranei alla 
riforma; il centro sperimen¬ 
tale di Camigliatello è quello 
che sorse per iniziativa della 
Cattedra ambulante d'agricol¬ 
tura durante il fascismo; il 
'«nuovo» impianto elettrico 
deirAmpoilino è lo stesso co- 
.struito nel 1928 o giù di li; 
la strada sitane fu tracciata, 
nientedimeno, ai tempi del 
regno borbonico. 

I In tutto il comprensorio si> 





«'UI.T 1 JKALI!: 


NOTIZIE DELLE LETTERE 


L’arte e il comuniSmo 

/ lettori hanno g-.O. seguito, 
in un corsivo del nostro noff-i 
ztario e in un articolo di Carlo 
SaJtnan, quella che arerumo 
annunciato come « inevitabile 
polemica» tra noi comunisti e 
I redattori dt Nuovi «u^gooienll 
(la rimata diretta- da Maravta 
e da Carocci) sulla inchiesta, 
da quella rivista lanciata e or- 
gantasafa. «atomo al tema 
• Torte e il comuniSmo » 

Dopo t saggi del primo nu- 
mero, per un reno o per un 
altro quasi tutti discutibth e 
approssimattm. ecco che nel 
secondo numero appaiono gli 
tntercenti. pnì o meno eaou- 
rieati ma quasi tutti calzanti, 
di Ranuocio Bianchi Bandinel- 
li, di Carlo Salinari, di Renato 
Guttuso, di Franco Fortini e 
di A’orfterfo Bobbio. Consiglia¬ 
mo la lettura di questo numero 
della rivista: sia perché il pro¬ 
blema appare ora più appro¬ 
fondito di quanto non appari*, 
te con Vundaterale imposta¬ 
zione del primo numero, afa 
perchè crediamo tuttora aper¬ 
ta. onat aperttasima la discus¬ 
sione e la precisazione dei temi, 
(Se, infatti, st preciseranno on- 


I or p-ù I temi, il dibattito po¬ 
trà compteie una utile e alta 
funzione di chiarimento Cul¬ 
turale e potrà stabilire un dia¬ 
logo fruttuoso e formativo). 

Sello stesso numero di Nuovi 
Argomenti tegnahame: il sag¬ 
gio di Arturo Carlo Jemnlo. 
« Per la liberti religiosa tn Ita¬ 
lia ». le « .Vote di un viaggio tn 
Lucania * dt Ernesto De Mar¬ 
tino. e i racconti di italo Col- 
vino, di Beppe Fenogho e di 
Giuseppe Patroni Griffi. 

* 

U '•Opere” it Umsmsi- 

Neila co. ana di classici tta- 
Uani. dlrrtta da Mattioli. Scblaf- 
flnj e Pancmzi. sono uscite le 
« Opere > di Alessandro Manzo¬ 
ni a cura di Htocnrdo BaocheUt. 
La larga aoelta comprende: c I 
promessi sposi ». « La storta 

della Colonna Infame ». gl! 
« inni aacri ». « n conte di Car- 
magnoU », r • Adelchi ». le 
« Oeaervazloni sulla morale cat¬ 
tolica » e una aerie di lettere 
cruu-he e storiche. 

Cerài. 

Presso ha Eàlslonl ài Cultut» 


Sociale e prossima '. uscita di 
un libro di Massimo Gcrkl non 
molto r.oto in Italia SI tim^Za 
ele’.rultima parte de'.', autoblo- 
grafla d«l grande scrittore rus¬ 
so. ir titolata le mie università. 
ntìla quale compare una gal¬ 
lerà di tip: e di flgure 
ce forza e di grande vivezza 

Hoeiti «tefWae. 

Tra le novità ttaltane segna¬ 
liamo; Giovanni Cotnisco, Un 
inganno d'amore e alcuni rac¬ 
conti Edlt. Mondadori, pp. ISO 
Ut. 800, Giuseppe Zoppi, Il h- 
bfo del granito tlibro postu¬ 
mo» Edizioni Va;:eccni. pp 210 
Ltt. 700; Francesco Mon*erosso 
canzoniere di libertà. Edizioni 
( La nuova soada ». pp. 254 
Ut. «00 (una raccolta di beile 
poesie, che vanno dal 1442 al 
1452. dedicate alle lotta per la 
Itbertà e per U progresso). 

Alemm lAri di saggi erìlicL 

Tra le opere di critica lette¬ 
raria uscite in questi ulUmt 
tempi segnaliamo: Pietro Pan- 
crazi. Scrittori d’oggi, serie se- 
eta (postumo). Editore Laterxa. 
Bari; Mario Pubint. Jkomaari- 
camo ffalieao» Mtti ài MoriA 


. de:u critica e della letteratura. 
Editore Laterza. Bari, pp. aoa. 
Ut. 600; Luciano AnoeechL Poe¬ 
tica americana e altri stadi. 
Editore Ntstn-Llschl. Pisa, pe- 
eme 17«. ut. 700. 

Camcmrs* per m saggia sa Laa- 

aarda. 

n Comune di Milano ha ba» 
aito un concorso per un saggio 
critico suU’opeia di Leonardo, 
con un premio «U un milione 
di lire. La domanda di parte¬ 
cipazione dovrà essere pieses- 
tata al protooollo Generale del 
Comune di Milano. Via Ha 
strelU ,7. tn carta legale, non 
oltre le ore 19 «lei 3 gtugix> 1953. 
Per mionnazlonl rivolgerai alla 
Direzione deile Civiche Rac¬ 
colte d’.àrte al Oaateilo Sor- 


Nel.a «Collana iTaiiiìH— ■ 
dell'editore Ouenda A e pp— e 
Il volumetto di Umberto Colo»- 
ao. La rifaeimm daOn aroola ai 
può ^ (pp. 131 . Ut. 404 ), 
che att ecca la psàttlea Maioaie 
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redazioni:: via tV NOV«mbr« 149 — Telefoni in 131 «3A31 . «1.4A0 • 87 «4S 


Venerdì 18 maggio 1953 


Temperatura di ieri: 
min. 13,7 - max. 19,8 


Cron£àC£à <li Roma 


11 cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 


Convocazioni di Partito 


BANCARI: Comitati di celiula. compa- 
9 ni del Cunitalo Siaditale * dellt_ com¬ 
missioni interne ogji alle 19 in Federa- 
none. 


UN APPELLO DEI CANDIDATI DEL P.C.I. AI PICCOLI OPERATORI ECONOMICI 


Aumenti delle tasse, protesti e fallimenti 


jD’Onofrio alla borgata Gordiani 


I COMIZI DEL P.C.I. 


ecco 1 doni de ni commercianti e artigiani 


Le dolorose esperienze di questi ultimi quattro anni - Unificare le imposte dirette, abolire l’IGE 
e la tassa di concessione flovernativa - E’ necessario anche ridurre le imposte erariali sui consumi 


{ ^nmanl nella vana la diminuzione ottenuta bricazious, da pagarsi una medi contribuenti, e modian- 

Iistn del P.C.I, hanno indiriz- per le aliquote della R.M., sola volta all’atto della /ab- te una tas.sa/ionc molto mag- 

zato il seguente appello ai dell’I. G. E., della imposta di bricazione d»Ua merce, e non gioro n quella attuale sui 

commercianti, artigiani, escr- famiglia. E tutto ciò mentre opnl volta ad opni successivo redditi delle grandi società, 

rnntì TììInnH^ffWi eìt Rtttytn /jII,*,. __ j___ 1 : __.i*_. V .. ” . .. _ 


Snii *’ ^iwendilon eli noma c le gros.se società, i monopoli, passaggio di proprietà; dei monopoli, delle grandi 

aciia provincia: ov’adono in modo scandaloso — abolizione della tassa di imprese. 

« In prossimità delle eie- il fisco o pagano per cifre conce.ssione governativa; 
zioni politiche per la Camera irrisorie. _ e.same della nossibilltà 



Per un jjoverno di pare 
e di rifonne seriali! 


i O’ONQFRKJ VIVAOWRiO 

cmtmmm 



zionl politiche por lo. Camera irrisorio.- - 'r'Jsamì "doila-SÒVsibimà oJr?omr';?;ÌJ?:d',lorr''df Ro- 

e per il Senato, noi, condì-- « Commercianti, artigiani, di istituire il monopolio di e (Jp’Hj, provincia noi vi 
dati per Roma nella lista del esercenti, rivenditori di Ro- Stato sul cafiò. sullo zucche- ITviU-uiio -, consIcfèràrS se- 
Partito Comunista italiano, ma e della Provincia, la ro e su altri generi coloniali: n 


Partito Comunista italiano, ma e della Provincia, la ro e su altri generi coloniali; riamente oneste nroposte a 

riteniamo nostro dovere ri- maggior parte di voi sa bone — .sostanzialo riduzione e 

volgerci a voi por esporvi le queste cose ed è contraria a abolizione delle imposte era- /-nrif.' 

proposte del Partito Comu- questo governo che in quat- riali sui con.sumi di tutti i ' 


.. h 


* o 


* : -t /. ,V. ^WVUAAAW Ili 1 Itili Mll UU11.MI1111 LIl lUlli 1 14 1 

nista relative alle vostro nu- tro anni vi ha fatto questi e generi di consumo popolale -^cere, v in\ < ^ •' 

merose categorie. altri regali. e ùstìtir/iono, in loro vece, di ‘l'tto il po.so 

« Voi conoscete il nostro « Ma molti di vt)i ancora, una speciale imposta sui con- fucila vo.^ira esperion/a e co- 
_ ' noscenza tecnica; non .sono 


i. . F 



promesse, sono proposte che 
noi — candidati i^r Rema 
nella lista del Paitito Comu¬ 
nista ilaiìano — vogliamo 
(liscutere assiemo a voi in 
un convegno che terremo a 
Roma, ili un pubblico locale, 
« Non credete alle menzo- 


« Non credete alle menzo- Il compagno Edoardo D’Oiio- tnzioni con manifesti e stri- ne coti f figUnleUt in braccio, 
gne, alle calunnio con cui si /no « è recato nel pomeriggiol.-icioni inneggianti al Partito uomini, vecchi. Attorniato da 
tenta dilTamare i partiti dei di icn a visitare la borgataIConiunisla e con bandiere ro*- una folta folla, D’Onofrto si è 


lavoratori; il nostro comune Gordiani, accolto da una ca- se. U compagno D'Onofno si poi recato a visitare- la borgata. Aorr» litAccE- hav 

nemico ha interesse a divi- lorn.sa tnam/c-stazioiie di sim- è recato innanzitutto alla se- casa per casa, ed ha assistito loq? i 

derci. Uniamoci per sventare patta e d’affetto. In occasione zioiie locale del Partito, dove a due comizi di caseggiato svnl- TALEONE ore 18,30: Lucia 

la trufTa della legge eletto- fletta sua visita, gh abitanti erano ad attenderlo, oltre a Usi all'aperto, nel corso dei *** Bergamini, 

ralc! Mettiamo fine, coi voto, della bnrynla «vceano pavé- numerosissimi compagni e coni- quali ha preso brevemente la noMANl 

al governo De Gaspcri! ». i muri delle misere abi- pugne, diecine di persone: don- parola. Egli si è successiva- uuniAivi 


OGGI 

EDOARDO D’ONOFRIO 
parla alle ORE 19 A 
piazzale PRENESTINO. 

VAL MELAINA ore 19.30: 
Giulio Turchi, candidato al¬ 
la Camera. 

PORTONACCIO ore 18: 
Nino Franchellueei, candi¬ 
dato alla Camera. 

PIAZZA IPPOLITO NIE- 
VO ore 19: Ambrogio Doni¬ 
ni, i-andidato al Senato. 

CENTOCELLE (Piazza dei 
Mirti) ore 10: Marisa Ro¬ 
dano, candidata alla Ca¬ 
mera. 

PIETRALATA ore 1 8 : 
Carla Capponi candidata al¬ 
la Camera e Carlo Salinari, 
candidato alla Camera. 

QUADRARO ore 10 : Ma- 
risa Musu. 

S. ONOFRIO (Monte Ma¬ 
rio) ore 19,30: Ferruccio 
Masi. 


FERROVIERI: Oggi »lle ore 18.30 ptf- 
cis«, presso la seiiooe Eaquilino (mi 
B uio 0 . 35) .Issemblea generale del ler- 
rorierl comunisti. latercerri il compagna 
lido Natoli. 

NETTEZZA URBANA: Domani alle «v 
18 presso la seitone Testaeeio (Plana 
Fmpurio 16-a) Issemblea Generate dii 
compagni dipendenti dalla impresa la- 
»el|i (ione Testici-io, Trastesere e Gir- 
battila). 

ADTOFERROTRAMVIERI: Domani i co¬ 
mitati DireltUi di cellula, i compagv 
dtllc commissioni interne e degli organ.- 
sml di massa della categoria STDLK 
ATIC. R'ima-.Vord. alle ore IS in FeJ. 

SFES-CATALUCCl; Tutti 1 compagni d»- 
mant alli- or- 17 30 in Federaiinne. 

1 sLGRbTVBI delle seiioni: .Macao. Lu 
dosisi. Salario, Maizini, Prati. Parioli, 
Colonna, ilaminio domani alle ore 
alla seiione Colonna. 

AGIT-PROP; Domani alle ore 18.3D alla 
sezione Colonna. 

RESPONSABILI QUADRI delle sezioni do¬ 
mani alle ore 19 lutti alla sezione Pnoii 
Pinone. 

AMMINISTRATORI; Domani alle ore 
18.30 precise In iederailone. 

I RESPONSABILI di maS'a in Fei»ra- 
zioae sabato alle ore 1>S,30. 


■RADIO. 


al governo De Gaspcri! ». 


Il ministro dell* Industria o Commercio Pietro Campiill, candidato 
d.e. a Roma, ieri al teatro Sistina, rivolgendosi alle a categorie econo¬ 
miche », si è dimenticato di ricordare che i 


1) I FALLIMENTI DICHIARATI a Roma nei 
1947 erano 118; quelli dichiarati a Roma nel 19S1 
hanno toccato la paurosa cifra di 705; 


2) 1 PROTESTI CAMBIARI erano, nel 1947,41.&96 
per un importo complessivo di 1 MILIARDO IO!) mi¬ 
lioni 888 mila 449 lire; i protesti cambiari del 1951 
hanno raggiunto la cifra impressionante di S01.507 
per un importo complessivo di 11 MILIARDI Ò4b mi¬ 
lioni 241 mila 314. 


N. B. - I dati sono ricavati da una pubblicazione 
edita dalla Camera di commercio di Roma. 



QUATTRO INDIVIDUI SULLA VIA AURELIA 

ANTICA 

Minacciando il guardiano con 

le armi 

smontano un’auto rubata in un 

cantjere 

[ai tnucchinny privata dei pneumatici.^ è stata abbandonata dai mal- 

vìventi che si sono poi allontanati a bordo di un'altra automobile 


mente recato al cosiddetto 
- Villaggio Fanfani -, un aggio- 


DOMANI 

ALDO NATOLI E MARI¬ 
SA RODANO, CANDIDATI 


merato di catapecchie al quale I ALLA CAMERA PARLE- 
gti abitanti hanno ìronicamen- \ RANNO ALLE 19 A PIAZ- 


te fiato questo nome. 

Dopo aver visitato gli --al¬ 
loggi - D’Onofrto ha rivolto 


ZA S. COSIMATO. 

TRULLO ore 18,30: Clau¬ 
dio Cianca, candidato alla 


brevi parole ai pre.senti. Egli Camera, 
ha ricordato le promesse non OSTIA LIDO (villaggio 

mantenute di Rebecchini ed ha del Pescatore) ore 19: doti, 
concluso dicpiirio; .. Noi non Umberto Cerronl. 
facciamo promesse. Noi dieta- P.Z Z A MELÒZZO DA 

nio al popolo che con il voto 
dei 7 giugno .si possono com- 


P.Z Z A MELOZZO DA 
- FORLP ore 19: Carla Cap- 
rtel 7 giugno .si possono com- I poni e L. Lombardo Radice, 
bìare le cose, .si può far si che I candidali alla Camera. 


le Condizioni di vita divenga¬ 
no Vìiglinri per tutti gli ita- 
Itant V 



Per salvare la città 

^ ' • I * 1 ‘ e •• ‘*1 » » 

dalla crisi economica 

VOTATE P.C.I. S 


Una commissione (fai Sindaco 


P.ZZA SAN CLEMENTE 
ore 18.30. Giovanni Fioren¬ 
tino. candidato alla Ca¬ 
mera. 

ISOLA FARNESE ore 
19,30; Dina Bertoni Jovine, 


Partito; conoscete il nostro.malgrado ciò, sono tiattenuti, siimi di generi di lusso 


lina enne nggres-sione e euna uagini. juauio si’oiiurtnia c ri- h-wincnnBiu vi.wma u. un giavc , , ,_ , • _ ■ - _ 

subita, nella nottata di ieri, dal siiUata c-asere di proprietà del incidente. Mentre, verso le 17, p^f { pCOblOffll (il FfOqOnC^ r A« vi vi fPor 

custode di un cantiere edile sul- ' è caduta da un muretto alto tre jj sindaco ha ricevuto un grup- tonacelo) ore 2D: doti. Ma- 

la via Auroila h,,» fMvmarlal forili P® *** giornalisti, prefesslonlsti c rio Lauriti. 

Era pas.sBta da iioco la mer/a- U||e fOmaCiSI 161111 Camillo dai insegnanti, componenti del Con- CASILINA ore 20: Nino 

nono, quanao in un cantiere ValanOa di mattOnI ?tata ricoverata Tn osservane F^égenrSud» FrancheUucci. candidato al¬ 
cune Rito nel pressi deua via “ fqi anyo W1 11 I Tlportato gravi conia- di essa ' collega Camera. . 

AutClla Antica, qntrainpQ due j mmaciai Enrico Nonni, tren- f * alFaddome pa|„scia. e gli altri componenti. FOPTE AURELIO ore 19: 

iiincchlne a gran iclocUà; ne («.settenne, aiutante in via delie ^ torace. hanno richiamato l'attenzione del Mario Leporatti. 

.•■cenfleiono quattro uomini, ma- ceratiiiche lO.'J. e Mario Ferrante. -- problemi P.ZZA SCIPIONE AMMl- 

schemti e armati di rlvolieMn. 27enne «bJatnte in Largo Omzl [’aTfCSfO (1! Ufi brUlO nefla^L^a d^F^ègene^con par- RATO ore 18: Teodoro Mor¬ 
elle, dopo aver Intimato il si- e Curiazl 27, mentre erano Inten- . tico'are riguardo al plano rego- gin e Amedeo Rubeo candi- 

lonzlo al guardiano, comlnciaro- U alla alstcìnazione di un muc- riis=„cin« ci a v. latore, alle licenze di costruzio- dati alla Camera, 

STL? 'ì"™ «' r vescovo 

una dcUc duo auto ed a cari- Aurclia ». in via w. siimInoltre, è stala sottolineala la E"*» Lapiccirclla, candida- 

cnrle sull altra. Uopo aver ter- Aureita 222. sono rima- tisètte^ abUante’^in ^via dell’Orso si*bazione degli appartenenti al to alla Camera, 

minato 11 lavoro, l quattro ir.al- vittime di un grave Inciden- Finislo- è stalo sorpreso neH'at- ri, **-ZZA .ARMENIA ore 19: 

vUentl sono saliti sull auto ca- te «^1 lavoro. to di compiere atti osceni sulla Giulio Turchi, candidato al- 


■ FR0GR4KMA N&ZlONiiLE — Gior¬ 
nali radio; 7, 8. 13. 14. 20.30. 
23.15 — Ore 7: Buongiorno. PriMS jri 
del tempo, Musiebe del mattino — 
Ka-.segna della stampa italiana. Bol¬ 
lettino meteorologico — S.I.')- .Mo¬ 
ina leggera — 11; l.a radio per le 
iiuole — 11.10: Orchestra tergoh — 
1-’. Jaiz — 12.1,): Orihesira tne- 
ptta — 13: Giro c.illsllco d'Ital i 

— 13,20 VIbura musicale — 11 

Giro c.distico d'Italia — 11.17. I' 
libro della settimana — lG,ol> ii- 
jesira sul mondo — lfi.4ó: Lerii.ae 
Jl inglese — 17: Melodie e d ilice 
popolari — 17,15 Giro ciclislno d I- 
lalia — l.S: tonierlo — IS.Ji 
Giro ciclistico d'Uilia — lS.">0i 

Lnuersita ilinoni — 18,45: Il r: 
dotto — 19,15: Orchestra Nicelli — 
10.15; G loie dei laioratori — 20 
Musica Ifggtra — 20,30; Radio'po-t 

— 21: Taicuino musicale — 21.07. 
Concerto sinloniru, .N'elFinlcriallo 
I, amontralto del poeta Mesuaud-o 
Parrnnchi — 23.1.7: Musica da lialiu 

— 21: lltime Botiitc. 

SECONDO FROGRAMHà — l.iurnal; 
radio. 13,50. 15. IS — Ore 9. Tutti 
1 giorni — 9.30; .Nello ^egurini e 
1 suoi solisti — 10; l’isa Serena 

— 13: In due si canta meglio — 

13.30: Ciro ciclistico d'Itaha — 13 
e 4,7 La signora dilla Siala B — 
11: Galleria del sorriso. Le tanioii 
che parlano al cuore — 14.30; Pas¬ 
seggiate per l'Italia — 14.45: \uti 
tn armonia — 15: Giro eiclisticu 

d'Italia, Previsioni del tempo — 
1.7.15: Pomerigg.o con Rossini — IG 
riaudio tilla e le sue canzoni — Ih 
e 15: Voci e volti d'Xmerica — 16.30 
Orchestra ."'aiina — 17: Programma 
per 1 ragazzi — 17.30; Ballate con 
DUI. NelFintertallo (ore 1S( (uro ci¬ 
clistico d'Ilalta — 18.30- beco i 
BIuis — Is.i",- tiincrrtn la m.ma¬ 
tura — 19. Medici d'altri teirp. 

— 19.30: Melodie, Ritmi e canr.ia' 

— 20; Radlnsera. Giro cirlisliio d I- 
talii — 20 .30- Tactiiino musuale — 
'20.3,7- (itring.ro — 21: Rosso e nero 

— 22: Partita senza cari» — 22.'!9 
Ribalta inlernazionale 23: Siparicl'o 

— 23.15: Molili in lasca — 23..57 
Notturno dall'4talia. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 19.30- 
Ii'indiratore economico — 19.47 II 
giornale del terzo — 20.15: t’oncorlo 
di ogni «era — 21: • Faa«l » di iolL 
gang Gneiae — 22,30: tnl.che mu- 
sicb» Jrancfsi. 


L'arresto di un bruto 


nu. FOPTE AURELIO ore 19: 
del Mario Leporatti. 

P.ZZA SCIPIONE AMMl- 


DOMANI AI CINEMA 


l/na stupefacente av~ 


m"ri. i »*■ interessi di esclusiva natura fa- 

miliare, in evidente contrasto con 


P.ZZA ARMENIA ore 19: | • „„ 

Giulio Turchi, candidato al- 1 “D mondo 


mondo, per una politica di il governo dei ^ceti medi dei to di mille miliardi airanno targa. mmrrcV'srn'to Spmto.*^ InWStìfa éò UH bambìlW SciirAmmln^rrazVo^ comu'nM‘e" 

lavoro e di produzione che "celi borghesi”. Molti di voi circii (in lungo dei 235 nt- ieri mattina, li custode. Vln- portunatamente -«ie I& caveran- ». .11 Sindaco ha promesso ‘J suo 

aumenti il benessere del po- ancora non vedono chiara- tuali) con le sole imposte ceiiro Oerardl di -48 anni, ha „„ „ ^onnl con 10 giorni di Uflfl tfOnUB 1# OSS6rV011Oll6 attivo Interessamento e quello 

polo.e — di riflesso — ini- mento che la Democrazia direi*", nonostante il forte denunziato il tatto al carabi- cure et, Ferrante con 4 giorni. ... 

glion la situazione delle ca- Cri.sliana, il parlilo liberale, sgravai a favore di piccoli c meri, che hanno iniziato le in- Alle ore 13 di ieri è stata ri- esposugu, 

tegorie economiche e prodiit- il partito repubblicano, il inverata all’ospedale di san Ca- ---— 

live; per una lolla a fondo partito socialdemocratico, di- ~ -' - L^OllO «« Jlimurc: m,lio, in osservazione, la signora Aiioffa «ara a nitÌPIii» 


della Amministrazione comunale. 
11 Sindaco ha promesso ‘J suo 


Osservatorio elettorale 


del nostro Paese. medi borghesi 

«Voi avete seguito e co- «Noi perciò vi invitiamo 
noscete la lotta decisa che il a considerare attentamente, 

nostro Partito ha condotto e privi da preconcetti, le espe- ~ ■ ~ ~ ~ co dopo all o.spedale di San Gto- 

conduce contro la legge elei- rienze fatte in questi quattro M 1 %.^ vanni, .senza aver ripreso l sen- 

torale trufTa, contro il go-- anni, ed a considerare, d’ai- ili 11. IO f OOOIO I llll lMlMlO si. ii cinquantaduenne Tomma- - 

verno di De Gasperi e dei Ira parte, attentamente le A A 5 ^ puzella. abitante al n. 238 

partiti minori ad esso asscr- proposte con le quali si pre- —--- ui via San Giovanni In Late- p 

vili per impedire che nel ^nta al corpo eleltornle il „ compagno Aldo Natoh ha iic/a che t m.nislr, dei rullo t 

cSle n.m.t'; Comunista italiano, presentato alia Procura della Re- possano m tal modo coartare la ^ 

vo-regime —clericale questa per la nazionalizzazione dei pubblica formale denunzia con- lolontà degù elettori. tulmlnea paralisi 

a 2 i mon^npoli. per 1 aumento della tm a parroco rii .s Giuseppe tu i sacerdoti che s, spingono si- cardiaca. _ M 

Ttinl r,n Poggio Tulliano (Grotta/cr.ata) no a questo punto nella viola- ... L«,-S»»U U 

Italia ogni liberta, ogni con- irò il tuguno. soprattutto per p^r 1 / reato di cut all art. 7i dei- IciOne delle leggi del nostro paese AUCSfflfO UH DOfSfliOlQ j | 
quista aeua democrazia. una riforma in campo tribù- 7 ,, legge clclloralc. li sacerdote, ne dovranno subire le consc- «La iMHa in «alvA il ÌIAIÌÌIIA 

«Non abbiamo bi.sogno, t.nrio: nei bollettino parrocchiale i«fi- gttenze. HKIIC H I lOlt V II wviimv 

crediamo, di documentare la — abolizione delle molte tolato « to loce del «non ra- j, 26cnne Ermanno Anzi abi- nrt 

nostra lotta di ieri c di oggi imposte dirette attualmente stare», largamente diffuso tra i *** tante m via Urbino 19. è stato r“ 

in difesa della libertà; gli .-sistcnti (Ricchezza Mobile, fedeli, premettendo di « parlare H mmmt.ssario di P. S. di tratto m arrosto nel pomeriggio 
insulti e le calunnie che ci Terreni C Fabbricati. Com- come sacerdote c parroco c per- Ostiense. Gentile, torna agi, orto- di ieri, perchè sorpreso in fla- 

vengono indirizzati da i>arte plcmenlare, ecc.) e loro so- nò come capo spirituale di tutta ci della citazione, tcn cgl, è tn- granfe borseggio In danno della 

degli ex-fascisti c da parte stiiuzione con una unica ini- la parrocchia, diffidata 1 catloU- tcricnuto per far cessate una cittadina canad^ Eden Beve- j 

della Democrazia Cristiana — posta diretta, personale e ct dal votare « in nessun caso e riunione clettoaic che sz teneva "“f V^uo*’èàvvcnuto a bordo 

proprio di chi, cioè, ha ar- progressiva sul reddito, dalla per nessuna ragione» a fatare »n un corine di uno stabile tn \eitura della linea fllo- 

chitettato la legge elettorale quale mìiho esenti tutti i rerì- del partito comunista, acl parti- sia Ostiense, col pretesto che viaria 64. ma la refurtiva — un 

valida per le elezioni alla diti al di.sotto del fabbisogno to socialista, c (tc.stuaiej » gc- qualche inquilino nc avrebbe portafogli contenente parecchio 

Camera dei Deputati allo fondamentale di vita "della neri diversi ». sollecitalo Tintcnento. Questo danaro m valuta estera — non 

sropo di trufTarc il popolo famiglia, e con una imposta fintcnento non potrebbe es- commissario dimCntK-a c^e. se- 

italiano — costiluiacono, progressiva sui profitti delle sere poi diretto nè la violazione come la ^ disceso dalla vettura, 

d altra parte, la prov^a mi- Società per Azioni, partico- della legge elettorale potrebbe Magistratura ha ormai rjOTn^ appròfitiando della confusione, 
gliore che oggi la bandiera larmente a carico dellf^ Bros- essere più evidente. Con tali scauto) fc riunioni m luogo ape - ■ 

della libertà e della pace c 5 ^ società, imposta che già espressioni infatti il sacerdote lo ai pubblico.si possono sempre liiniha FBflc ■> 

portata avanti con decisione p«icte in tutti gli altri Paesi irnoc a iincoiare le coscienze tenere senza bisogno di comuni- 4Jn« IflIIIUd vmiu ^ «a 

dal Partito Comunista capitalistici; ' contro determinate Uste ed a fa- o <la UH HlUrO dì 5 metri 


Alle ore 13 di ieri è stata ri- 
rii» «iisalnl**» coverata all'ospedale di San Ca- 

VvOllO iHi JIHllOrc millo, in osservazione, la signora 

i|« J I Giuseppina Cicco, che ha ripor- 

niiiore all ospeaaie I tato gravissime contusioni con 

— probabile frattura alla testa, è 

Colto da un Improvviso ma- stata investita in Piazza della 


problemi espostigli. 


Queifa sera a Ostiense 
parlerà Tomaso Smith 


la Camera e al Senato e 
Carlo Salinari, candidato 
alla Camera. 

P.ZZ.A VITTORIO ore 10: 
Carla Capponi, candidata 
alia Camera. 

PORTONACCIO ore 19.30: 
StarKofl. 

IV MIGLIO ore 19.30: 
Edoardo Ferna, consigliere 
provinciale. 


ignorato sino dalVinizia 
dei tempi. 


fà: m$ir i¥S¥fy 

^PESCATORI 


_ g _.■ - ■■ ___ llore. mentre procedeva In M- Rovere, ad Ostia, da un clcllsfa Questa sera alle ore 18. a FEDERAZIOME GIOVANILE 

IJé"ll11Vll*1llin 11 c.' nrna‘^‘con"seguMte'^*caduta"*hà Ostiense, l'on. Tomaso Smith. TUTTE LE SinONl InTiini. in ginniia 

wm è caduto, spirando po- viujenlemente battuto il capo ai candidato indipendente ai Se- un emuiugas m FfJfrai.one jwr ntirat»| 

™ ico dopo all'o.spedale di San Glo- 5 uuju_ nato, parlerà alla clttadinair/a ufgfat» mzirtiile sUmpi. I 


di S.G. in Poggio Tuliiono 


EDOARDO 

D'ONOFRIO 


Prepotenze di nuovo tipo 
in un cantiere edile 


Associazione inquilini 

IL C. D. drlla tvsociailon» inquilini * 
>tatx Trito r 1 romitili rioaili inqul- 
l.ai l.r.p., oggi illr 20 al Largo .\rc- 
unla 26. 


bitrio. sarebbe stato commesso PlOWLA PDBBUCOTi’ 

dal dirigente deU'impresa edile ..«mi 11 1 i.m.i■ «. 

Viti Vincenzo, Sei operai. In una 

lettera inviata al sindacato, han- • ai»-r««na.iu* ___ 

JlO 4||dl|^r3tO 01 essere Sl3iz 14 " ,, » l» t > «a „ _ ^ aa-—-» 

cexizi3i* ieri m tronco per 3 \er 

nr^“’avS^"Snuam*a c«ltaaSr^Trr.;.^r?S^p.T 

presa avrei)De continualo a cor- En*i» fni 

rispondere un premio convenuto ««i» 

tT”"* AKTIIÌIAWAAO cu 

n dirigente, portatosi can- aBBELUAMO appartamenO - 
Q.. Ripuliamo (cameie IMO) - Ver- 

rabinierl di T^or di Q^to e ^ niefature - Bucctarando . Para- 

un sottuftìciale dell arma, pre- j. inntrin aaoa 

tendeva di pagare solamente le ” * OrnsanuoMM (776.707» 4599 


« II.VIIHI-Kf lAl.l 


parla oggi alle 19 


a piazzole 
Prenestino 



NEGLI Abissi 
delMar rosso 




dai Partito Comunista capitali.stici; contro determinate Uste ed a fa- ^a-ionc o autori^^ ,one al-una mUFO di > mctri 

«Commercianti, .nrtigiani, _ „boUrìonr della imposta vore di altre, propria ncll'esetct- J* cosutu-ionc) Ma - 

esercenti, rivenditori di Ro- pG.E. sostituita con Vesten- zio delle sue funzinm. ed abu- egli dimentica sopratutto che fa piccola Stefania Mengarelli 

ma e della Provincia, la gjonr delle imposte di fab- sondo di esse m quanto la legge legge elettorale ditela le di anni 8 . abitante tn via del 

rn 3 fiCÌor p^rte tii voi c ostile cJctforflli € sia puI)fiTic/ic cfic p^*- Porxism ti. 13, è ninistA «cn nel 

p contraria a onesto governo. ■ ■ — ■■ — — — rate » c cnc punisce eh, tmpe- 


U , CITTADINANZA T 
INVDATA AD INTEIVENISE 


maggior parte di voi e ostile 
e contraria a questo governo. 
Da questo governo avete 
avuto aumento dei prezzi o 
diminuzione del consumo; 
aumento della disoccupazio¬ 
ne, peggioramento del tenore 
di vita delia popolazione. 

« Da questo governo avete 
avuto l’aumento pauroso dei 
protesti cambiari e l’aumen¬ 
to dei fallimenti. 

m Da questo governo avete 
avuto la riduzione del cre- 


ore lavorate, rifiutandosi di cor¬ 
rispondere l'importo delia setti¬ 
mana di pieawiso. che pur ave¬ 
va promesso e che spetta per 
contratto. 

Alle rimostranze del primo 
operato chiamato, di nome An- 
narelli Domenico, il sottufficiale 
intimava a quest'ultimo di «sgom¬ 
brare immediatamente dal can¬ 
tiere > Questo inaudito inter¬ 
vento dei CC- ha stupito e indi¬ 
gnato i sei operai i quali st sono 
ritirati, rifiutandosi di accettare 
la liquidazione 




IN VIA AGOSTINO DE PRETIS 


Un poliziotto jn motocicletta 
investe e uccide una vecchia 


Una %ccchiB signora, la set-p'e rtmanexa juito dt scn>i. 


disca o turbi tali riunioni, ag- _ 

oiciono milioni B^ié»g»nlgM, 

S.S”»':.»??;sottoscritti per il PCI ”^***V*r 

colo 72 legge elettorale), r chia- sotioscrlxlone popeUrc lan- IL GIORNO conferenza su: «L'elettorato fem- 

ro che il preteso disturbo accam- ri.|u Federazione Honaana ,ik minile elemento di progresso 

palo da qualche inquilino acido jf .uccesso elettorale del 230K*s.*Gro"4nni La^le. B L^e’ ’* manovre clericali», 

o fazioso non può avere al'^una partito vede di giorno In giorno 3 ,,^ 455 ^ tramonta a: SOLIDARIETÀ' POPOLARE 

importanza, perche la legge luo- anmenUre I sottoscrittori e la 1044 ... . w 

fc s^mnfire 70 hhcriù ^ pr.o^- - BoHelUno demografo. Nati ;i,e'^nJJ-’'.5^“,"ca«^^"t! 

ganda e a qucs j , mirAmminisirazione della Fede- maschi a. femmine 23. morii 43 ^ 3 , bombardamenti e che a 


ROM.A - Vl.A BALBO, 39 - TELEF. 461-M7 

TESSUTI MODELLO 


SETTIMANA 


dito bancario e del fido di Uautenne otudiiia perig.nciil. 


iganaa c a ridila Fede- niascni s». lemmine 

^ icn/icu anche, occorrendo, gh ®«sam*ì?S rospi- maschi 8 . femmine 9. 


causa della guerra contrasse una 


..ai....# ... e ui-vcoui» niiwiiCTjaic .. ............... r ,,1 questa o quella piazza aitimi dae giorni: ostiense ur« sereno, icmpciaiuva m ncv 

questi quattro anni rnormc- Gloianni per le gravissime re- guonbllc in otto giorni por con- inquilini vengo- I41.644; salario L. 54.H#; GIAnl- mento. 

mente i loro profitti. rltc riportate in un mctcìente tmionl al capo e .«tato di choc. ' émnnrtunatif colense L. 163.49#; Casal Bertone -raan « 

«Da questo governo avete delta sUda. mcntte la po 5 era Pcnpnei;t. ai- ^ L ze.OM; Monte Mario I.. 25.8W; MI91BILE E ASCOLTABILl 

avuto un aumento continuo. La srenturata l'Orso mezzo- le ore 13 30. è «pirata senza aier _ ^ _ z- _— Porta Maggiore L. 94.9M; AntelU _ cinema: « Narwiti miiton. 


RIMANENZE 

A PREZZI SPECIALISSIMI 


mente 1 loro promii. rltc riportate in un mctcìente tu«loni ai capo e .«tato di choc. 

«Da questo governo avete delta strada. mcntte la po\cra Pcnpnei;t. ai- 

avuto un aumento continuo, ta s\enturata. l'arso mezzo- le ore 13 30. è «pirata senza aier 
progressivo delle TASSE, che giorno, st accingeva a iraver- ripreso conoscenza 
per molti di voi sono diven- sare \ia .qgosUno de Preiis. nei - 

tate non più sopportabili e preso! dei Ministero degli In- Dorìcolflia fSlhfls 

costituiscono spesso un eie- terni, quando, improvvisamente. «vii wniJV wiwia 

mento fondamentale di squì- dallo stesso Ministero sbucava |R ms CAlfa|ilaciiÌaiif|a 

ìibrio nella vostra azienda, un agente di P.S in motcKlciet- *“ "*** « v» wii droiciiilg 

Vi è stata aumentata l’impo- ut. diretto verso ptnzza Santa ^ «lanora Omega Rutfmt dt 
sta I.G.E., sono state estese .viaria Maggiore (.'agente, il ven- 75 anni, abitante in via LÙte- 


ta della macchina per maglieria 
ohe ella ha acquistato con gran¬ 
de sacrificio per potere, con il 
suo lavoro, procurare il pane al¬ 
le sue bambine. 


scrui. egregio signor Com m issa- ^ 4 , ^. prtmaTallé U !•••••; ,irAiticiùiri della nbSlta i bambine. 

rio. e noi siamo assolutamente Gardiani i, 6 .tM; Appio 1*. 16.669: 3 jj| Fenice, Centocelle Impero SMARRIMENTO 

mfciu'iofta/l fl farla rispettare. TesUccio L. 1Ì.9M; Portonarelo * n wSra 

perciò sarà presentata formale L 54.964; ?»omenUno !.. 25.#M. ^,^, 1 . 53 ^ 13 ’ verde»* all'Alba. Cn- ~ 

denunzio anche contro questo rn le organizzazioni che pi* rtallo. Odeon; « Morte di un riT’xrllI?— 

arbitrio si sono distinte sep^lamo l» commesso viaggiatore» al Ciò- **• Monteverde aH-Uni- 

ceRnle delto ■«- Tnsert^ e e Smeraldo: «Vivere insie- 
• • * precisamente la celtnla Atac clte , 3 l cola di Rienzo- « Un * Società • e U libretto di rico- 

«„ «no »i.rao.a»o a. 5; «p» .>i-àp.w :;ssis."’S:,. "“"Tl’i'S' jzz: 


LANERIE • SETERIE - DRAPPERIE 
BIANCHERIA - COTONERIE 


mero 583456. 


prezzi; sono stati auntenufu v.»». ov. sopioggiungere aejia - ^ 3 , non sono miro ene riunioni ai — _ deU'A«»oria»to»a V*. LUTTO 

quert’anno — • Bellarmino, ha inclamp.uo Propagala elettorale e (ri.oea rarrinn^endn «osi rispetti, zinnale del Libero Pensiero «GÌot. _ si è spenta raltra sera ’a 

redditi imponibili acoert.'iti naplede Lo steMo ogenie. rei- jy „„ gradino cadendo In malo pon possono esser m alcun modo munente li I^Jr* • q 192*/, del- dano Bruno» oggi alle 19 ta compagna Adele Valentini \-edo- 
Mi vostri confronti, rendendo l'urto, precipitata a terra, do- modo. impedm o furbon. ll’oblettiTo. prof. Emilia Cabrtnl terrà una va Ciocci VKisslme condoclianze. I 


l..\ VEADITA HA IMZIO ALLE ORE « 
Duronte questo perforo è waspeta la 
validità dì qualtiasi concauiooe in corto 

raccomanda di affluire al riattino 


per evitare affollamenti pomeridiani 


ll’obtctttvo. 


Iprof. Emilia Cabrini terrà una U'a Ciocci. Vivissime condoglianze, • 







































Pag, B — « L'UNITA» 


Venerdì 15 maggio 1953 
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GI^M A VVEmUEXTM SPOR TMVi iSPEniCOLI 


Gii unffheÈ*esi a Roma, 


DA RIMIMI A S AN BENEDETTO DEL TRONTO IL “OIRO,, HA RIPOSATO 

Vita tranquilla e fuga finale 
In volata vinco Albino Crespi 


\ 
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S Bp||||||K II gruppo giunge con 1’27” di ritardo - immutata la classifica gene- 

^2le - Oggi sì corre la San Benedetto - Roccaraso di chilometri 171 

ì ' (Dal nostro Inviato spedalo) lajiti ha tùnfo otto corse; è pus. gregario. Gli jUri se In emano 

-^ViUv ■ ■ ■. ■ . 1 •nn/’iM * profcssioiiisti quettocoii UH po' (il patirà soltai.to; 

benedetto JC.L ntON- anno, c... -ielle corse ri» pnjnn- Bobet e De/tlippis per', luluco- 

TO. 14. — /I .<Giro -, oggi se le vera non ho avuto fortumi; or,», no male le hicideite: Bobet 

presa comoda; sfatico per la Ja. p^f^) comincia a cammiiuire! prende la oicicletta di sjio fra- 
- Oiro-, oppi, da E’/elice. Crespi; ;nda, tirla la fello Jean; t^efi'iopis ripe rj un 

*** ** Troll, g^^^ gioia. Ha fante rose da due; guasto ai freni e for la. Ì*oi, fio, 

liìs»/ >4%^ V ' pnsscogiafn, o tardi, è quasi sera ed il ma spacca una gomma. 

i quasi. Una tappa di trasferimen- telefono aspetta. Il -i Ciro u ha La corsa va, ora, t’cr.so il sole 

campioni, gli - assi ^ che jj (irutto t’i:io di partire c <li di posso tranquillo. 




vrj- «r-r’-.-gT,., 



rompono (o /anno rompere...) le arrivare fardi; co.sì La Ga::et- Soltanto scendendo giù da Si- 
poche azioni d attacco; eppoi, {{elio Èport . pensa .di vince, liunfn, la < orsa ha un guizzo: 
quando la corsa si fa sotto al ^.g concorrenza coi gioniati Scudetlaro .si lancia e dobet, 
traguardo, lasciano andar "in u-- della sera, che fanno giuochi di Lorenzotti, Coste, Olmi o'i rnn- 
na mezra do;:itin ri iiottiiiii, di prestigio per stampare Tordine no riiefro. La s/if-i.ita duro po- 
poco nome c di poco peso, che, dì arrivo soltanto. co; la corsa è di nuovo tlit'n fin 

COSI, SI regalano a poco prezzo f^g zuffe al telefono .ono ju- mucchio di tiintc a Pcctro: km. 
un giorno di festa, un jiirrico di rtose, c -ic capitano di iniii i 34 n 32.750 nirora. Non tenta 
gloria, in fatto di sport. colori. Capita anche che si da nessuno oggi. Il grosso premio 

Que.sti ‘fi nomini sono: Colct. , maglia rosa . n Fornara c della generosità ‘ 
fo, Cre.spi, Gisnioiidi, Contetno, p,„ „,(orc ru0e ni ‘ele/ono. per {.>.. ,,,, , 1 : h lo in vo- 

Buratti e Wagtmaus. Scappano chiamare il giornale e dire: ,oinir é S ii/kcrbii /\- che ‘CiJ- 
a Cupraiiica di Porto Cu-nano-corregfri; correggi; per favore; ' .ipasrada di Fano- Va'io- 

rn eri nmi'/itm n .9 Heiu'dj’lfo i_ _ ...... . j. 1“ .Miaiiu ii 1 u(iu, lu.iu 


En usiastiche calorose, slm- 0 ^.iipranica di i orto ^ una. o Correggi; correggi; per favore; p„ strada di Fano; l'azio- 

p.-itlche. accOBllenze sono sta- a ed arrn ano n S. Bcitdafo .. magha rosa - non e di hor- „e di attacco p ace anche a Crc. 

te tributale ieri dagli spor- 1 ronto con J-/ di -uniay- nara, la ..maglia los.,.. est eh spi e Barbiero; non niace invece 

tlvi romani al calciatori un- <jri‘PPo, grosso c grasso, qc Santi..! « Coppi, che manda Ca-rea n 

Khcresl che ieri alle 8.45 so- ,atl colc‘L'%irZd Squillano i telefoni e n-m s. .{j^e a Suyker'mijck, Crespi c 

no arrivati alla Stazione Ter- ,/ "" " ** P-’r tuo- tiarbiero di stare calmi!.. Cal- 

mìni. Ad accogliere la comi- inma; così Roks, die ha rotto lum 






della F.IG.C. dice: 1 

I calciatori si sono poi ocre.. 
recati aH’Ilotel de la Ville Inveì 
dove hanno consumato una P'o'"'. 
leggera colazione: verso mez- 
giorno sono andati alto Sta- batte V 
dio Torino dove hanno di- Dietro 
sputato un leggero allena- no Cor 
mento con la palla. Nella foto c Cole 
in alto; Borzsci e Gellcr at- Aip!',f 
tornlati dalla folla degli 
sportivi romani. Nella foto a biondo 
lato il portiere Grosics allo .Arsirio 
Stadio «Torino» rinaria 


dice: Wagtmans ha vinto, in- che volta no. Ieri a lìimini, per ^ sentir, fi; '-nstr; n n ,n,to 

vice.. esempio, io ho detto Van Est, la _• - 

Invece erro Cresm che salta 1 ... anhnf .. fermato da Dc,.\ers, poi a 


- TEATRI 

ARTIi Ore 21,15: C.la NInchl-VlI- 

RIPOSATO- v.'tiS'. 

CIRCO TOGNI (P.le Ostiense): 
Nuovo programma. 2 spettacoli 
Bl ■■ M al giorno: ore 18 e 31.15, Pre- 

notazioni: 599133-599134, 

W ELISEO: Ore 21,15: Stagione lirica 

H| di primavera «Un ballo in ma- 

"""" -schera». 

GOLDONI (P. Zanardelli): Ore 
- _ -- H 2181- «Giornale teatrale n. 1 » 

diretto da F. Soltmìni. 

KiVm l'A BARACCA (Via Sannio); Ore 
W mi mm 1 31 , 15 ; eia Girola-Fraschi « Ca- 

nadà » di C.G. Viola. 

— ■ OPEH.A: Ore 21: «Adriana Lecou- 

vreur » di Cllea (rappr. n. 88). 
PALAZZO SISTINA: Riposo. Do¬ 
mani Walter Chiari. 
PIRANDELLO: Ore 31: C.la Tea¬ 
tro Italiano « Album napoletano 
1895 », di Bracco. Regia di Gen¬ 
naro. 

QUATTRO FONTANE ; Ore 21 : 

C.ia C, Dapporto « La piazza ». 
QUIRINO: Domani ore 21: « Quel- 
l'uom dal Aero aspetto », fanta¬ 
sia satirico musicale di Mascot. 
con Carotenuto, 

ROSSINI; Ore 21.15: C.ia Cheeco 
Durante « Pescatore affonda 
Pesca ». 

SATIRI: Oggi alle 17, familiare de 
« La coda santa » 3 atti di Dino 
Terra Regia di Corrado Pavo- 
linl, scenografia di Giorgio De 
Chirico. Prenotar. all'Arpa-Cit: 
684.316 e al T«atro; 555 316. 
V’ALIyE: Da sabato li Mago Bu- 
stelll con il suo grande spetta¬ 
colo di illusionismo. 

CINEMA - VARIETÀ’ 

Alhambra: L’espresso di Pechino 
e rivista 

Altieri: Napoli milionaria e rivista 
Ambra-IovineUl: Ivanhoo e nVlsta 
La Fenice: Luci della ribalta 
e rivista 

Manzoni: AH del futuro e rivista 
Principe; Ho sposato un demonio 
e rivista 

Ventun Aprile: Lo specchio scuro 
e rivista 

Volturno: Africa sotto 1 mari 
e rivista 

CINEMA 

Acquarlo; Piovuto dal cielo 
Adrlacine: 47 morto che parla 
Adriano: L’uomo, la bestia e la 
v'^ virtù 

’ Alba: Il corsaro deU'isola verde 
aa. filano verso 11 traguardo '^‘d7TnghnterrT®''®““ 

Gtsmofidi, Coletto, Contei no ''^a‘’n*Fr*ancisco^“ peccatrice di 
Wagtinaiis, Crespi, Butailt, Do- y^niene: Papà diventa nonno 
ni non ha fortuna; Cismtmdi, j\potIo: Contro tutte le bandiere 
Coletto, Conterrò, Wagtmans, Appio: Cantando sotto la pioggia 
Crespi c Buritti inyecc prendo. Aquila: Anna prendi il fucile 
no il targo, .‘timo strade; .a Por. Arcobaleno: Monselgneur 
fo San Giorgio, dove Crespi vin- Areniila: Il caimano del Piave 

fa%oiÌ'Z\7"naa’'rSÌ‘7Ì;’"5ui 

faggio della / iga è di 1 3 j sul signora senza camelie 

gruppo, elle si c lasc’ato scap- Atlante: La carrozza d’oro 
pare anche Ghiriini e Gmiso, Attualità: Seduzione mortale 



A TRE GIORNI DAL GRANDE INCONTRO ITALIA-UNGHERIA 

Varata la Hazionale “azzurra,,...... ..... 

, ^ già tirato, una volta, a secco le 

RB iM RI M 9 V VMi ^ ed hanno preso grossi pe- 

Allenamento ungherese al Tonno 

. miR ' n.ssej 7 Hafi od una varie di rincal. 

-— — ■ -- - --——----——-ro. soltanto, nel gran piuoco del 

.. . . rw- W t t . A- r . • . n A. T- tt Giro-. E Magni che cade, così. 

Il parere dei tecnici magiari - Hidelghuti centro-avanti - Intervista con neretta - L alle’ dopo poca strada, d uva sorpre. 

^ , ,, , M f . t- II- cos’ha Fiorenzo? Forse 

naniento degli italiani allo Stadio Olimpico - Quattro goal di Amadei e uno ai Galli jnelle gambe di Magni c'è ancora 
ut {{, fatica del suo terribile 

--——---- - ~ » week-end - ielle Ardrnuc. Do. 

Ieri mattina alle ore 8.45 al- leggera colazione in albergo detto che un pareggio non an- Grosso. Venturi; Bonipciti, po Kublcr, è magni l’altro pro¬ 
la stazione Termini sono arri- gli ungheresi sono andati olio drebbe male. Puskas prima da Pandolfini, Galli. Amadei. Cer- tagonista me neutra fra le 
vati i magiau- nel pomerìggio stadio Tonno ad allenarsi con buon militare ci aveva detto: vellati; nella porta del ..Chi- gutnte. 

la nazionale italiana si è al- esercizi di atletica leggera e .< Vedremo in campo: noi Ja- notto Neri., nel primo tempo Otto uomini, dopo due giorni 
lenata contro il Chinotto Neri, con una mezz’ora di palleggio, remo d puisswia per vincere vi era Buffon. rfi mrsa, però sono ancora li in 

formazione di IV serie allo Nel pomerìggio gli atleti. Tecnicamente la formazione Gli azzurri erano in buone un breve tgiazw; ruota a ruota si 

Stadio Olimpico. Per tutto il accompagnati da tecnici, sono ungherese con la chiamata di condizioni di scatto e di nato P»® dire; De onnfi sfa rijoanfi o 
giorno abbiamo girato come andati a vedere la città dì cui Lorant al centro della media- e l’allenamento si è svolto con ha 

trottole alla ricerca di notizie e sono semplicemente entusia.sti, na e di Hideghuti al centro del- numerose azioni molto ben divamaog-o .sol amo su Ko- 
adesso ve le facciamo sapere ammirati dalla bellezza dei mo- l’attacco non muta molto, solo combinate. 1 giornalisti magia- bfer, Bartati, ttio arasola, (.op¬ 
piano piano. numeriti, dalla gentilezza dei vi è da notare che Hideghuti, ri che assistevano alla partita h i* 

Alla stazione Termini vi era- cittadini e dallo splendore del un giocatore sui tront’anni, non hanno detto che G.os.so. Galli ‘’j., ° 
no alcune centinaia di* perso- cielo e dalla dolcezza del di- molto rapido negli spostamen- e Giovannini sono, secondo lo- . U tCoblet ’è bella-co 

ne che attendevano i famosi ma. Questa sera andranno al ti, ma accortissimo smistatorc ro. ì migliori, hanno detto an- aotcn^a di Cot/Di si 

campioni olimpionici. Dal va- cinematografo a vedere la pel- di palloni, ha l’abitudine di te- che assai bene di Amadei che impone-’coìnumrtc la reststenza 
gone letto è sceso per prima licola ..Luci della Ribalta» di nersi arretrato rispetto alle ali gioca pensando dove deve inan- Bariali e la "iracifà di Bobet 
Puskas al quale una bella ra- Charlie Chaplin. e alle mezze ali che spinge ver- dare la palla. Hanno dotto' che fanno colpo. Un poker d’assi 

gazza ha consegnato un mazzo Quando abbiamo p.’-oposto a so rete con innumerevoli pas- sono sembrati loro poco velo-{{ynqnc, per d ..Giro»? Ecco’ 
di garofani e di rose. Puskas Puskas di andare al film di saggi. Palotas rimarrà negli ci, ma che forse ciò dipende- forse è questo; Kobl®{/ Coppi' 

ha ringraziato commosso e ha Cbarlot egli si è dimosirato spogliatoi perchè non si è an- va dal fatto che la partita di Bartali, Bobet. 

detto che il benvenuto della molto contento. Anche Bozsik, cora completamente ristabilito allenamento si svolgeva contro Oggi.' il .-Giro,, corre sulla 
capitale, tanto affettuoso e gen- a mcd'ono destro, che in Un- da una noiosa influenza presa una squadra debole. bella strada che, per lunghi pez. 

file veramente gli ha fatto pia- gheria viene cons derato della sul campo di gioco. Amadei ha segnato quattro zi, va a oraccettò ccl mare: l'A- 

cere. Poi i calciatori sono sta- stessa cla.ve di Puskas, e ^he Lasciati i magiari di gran reti nel primo tempo al 3’. al dnarico. fran-tran di niote e 

ti accerchiati dagli appassio- è candidato comunista per le carriera ce ne andiamo a Fre- 5’, al 17’ c e! 2C’. Galli, dopo subito — causa .'a io'la che si 

nati di calcio in cerca di au- elezioni politiche nel collegio gene dove alloggiano i nostri aver colpito tre volte il palo •'porge sulla -trada — c’è una 
tograft e il prestante portiere {jj Buda era molto desideroso nazionali. Nella mattina gli az- con formidabili tiri da di.''tan' grossa caduta; vinno per terra 
Grosics ha dovuto accontenta- di vedere il celebre film che zurri sono andati a passeggio te, ha segnato al 12' della ri- Bobet e poi Bartali, Defiìip-pis e 

re diecine di sportivi. j;on è ancora giunto sugli per la meravigliosa pineta in presa. Croci-Torti il pualc ’i rovina u- 

Alla stazione ad attendere l schermi magiari. riva al mare, nel pomeriggio Giovannini. Grosso. G.'illi, spalla e lo por'ano di peso in 

magiari vi erano il IVrmistro Abbiamo chiesto i pronostici alle quindici in pullman sono Venturi, Bortoletlo, Cervato, /'ottura d'Jla ciainco- 

di Ungheria a Roma, la Lega» ad alcuni giocatori e ai tecni- partiti per Roma e nello sta- Sentimenti c specialmente Buf- ^oblet perde coti un altro 
zione ungherese al completo e ci i quali non si sono espressi dio Olimpico hanno giocalo due fon, che ha parato alcuni stan- . ■■ ■ - ———— 

il presidente della FJ-G.C. Ba- esplicitamente; il radiocronista j tempi: uno di ventuno minuti goni formidabili, ci sono sem- ——————. 

Tassi e il segretario generale Sapcsy. però, dopo aver visto e uno di tredici minuti contro brati i più in forma; Pandol- CAVALLO R* 

Valentini che hanno subito l’allenamento degli azzurri ha I il Chinotto Neri. fini, Boniperti. Ccrvellati era 

preso contatto con il dirigente no un po’ lenti. Per Amadei 

ungherese Sebes. l'ex nazione- M mmbbmmS I? 4 discorso si deve fare a pai- • 1 

sportTclla'RepubW'M^Vi^era- AZZU m * llll I II 0 I lO pòsizS^'L ^ron^soirlndcnle W li fi 

no anche un numeroso ^,uolo precisione; è da notare però “ MU «5 

di gioraalisti c fotografi, i rap- ^ Fregene siamo riusciti aicato, dovrebbe entrare in cam- aveva un avver.«ario _ 


li temnn è /irlo'o Vana umi. — Tio!li. Vittorio RiaSsbI. pioni — hanno il guirzo pronto E’ fatta: :l gruppo —■ gli »as- Aurora; Ho ritrovato la vita 

da- goccia a aoccm niore Sotto Vindici. Poma. Franchi •* So_ e il passo lungo. st » cioè — lisciamo perdere, ^ 

nnclclo uiollc?a ’àgnoniàrtn la ti» E’ quasi tempo di trare ìe non reagiscono. Gismomli, Co- 5*f,^'^7no**^ÌDÒsa ribelle 

riviera dell’Adriatico, d mare di della lippa di oggi; chi letto. Wagtraans, Cre. n' talismano della Cina 

piombo guazzano in ir-.i neh- Brasala. BoJ. Bevdac. tiara fuoco alla liomli.i di cario spi c Buratti corrono di gran Bologna: Nostra signora di Fatima 

Ina soffice ‘raoile che min 'e C‘OoatIi e Dekkers. Ma nel- che non farò danni olla Classi- passo ol traguardo per lo nolo- Brancaccio: Nostra signora di Ta¬ 
bi vn in frantumi ^ discesa Vitto si ag.ji-.iiic; ruo- fica? Prova Doni; e provano fa che — già l’ho detto — Cre- tima 

I rn nion L.n». ■— ■____»?> «‘«cc battendo, neU’o-dinc Capannclle: Riposo.. 


STASERA 2 TITOLI MONCìALI IN PALIO 


.. . ■■ so: /tm. j/i* K^orsa ma coi chele 

M • 'B Rm- sulla rodo; sul Pian deUe casteilot,Tempo 

^1/M ■ Cinque «nla’-ta, c’e tl fragltordo ctntocelles Luci 

•/IwCla di Montagno. Ai;«;crra Centrale: n mag 

quello che è qia accaduto a Ri- Centrale Ctampin 
mini che — cioè — i campioni, Clne-star: Il tser 

Shtrai-£ou Campo 


/ '-- 


il 


Notte storica per il pugilato mondiale. A Chicago, in¬ 
fatti, il « vecchio > Walcott, affronterà Rocky Marciano 
nel tentativo di riconquiatare quello scettro del massimi 
che ritalo-americano gli tolse il 23 settembre scorso. No¬ 
nostante l’età di Walcott (39 anni) l’incontro si presenta 
quanto mai incerto data la splendida forma dei due cam- 
r-ioni; Il gioco delle scommesse dà invece Marciano favo¬ 
rito per 3 a i. A Tokio il campione mondiale del 
« mosca » Yokio Shirai difenderà il suo titolo dall’assalto 
del filippino Campo. 


Wagtmans, Conterno, Gismondi, Capitol: Scandalo alla ritolta 
Buratti e Colevo Cspranlca; La donna dalla ma- 

pepe sulla coda; sul Pian delle casteUot.Tempo felice 
Cinque miglia, c'e il fragltordo ccntocelle» Luci della ribalta 
rosso di Montagna. Aincrrà Centrale: Il magnifico scherzo 
quello che è già accaduto a Ri- Centrale Ctampino: Città canora 
mini che — cioè — i compioni, Clne-star: Il (sergente Carver 
gli ..assi,, faranno boffaglia e Clodio: Morte di un commesso 

faranno fare, così la rivo’azio- coUd*l Rienzo: Vivere Insieme 
ne ai numeri dellt classifica . colombo: 11 fuorilegge 
E probabile. Colonna: J! grande gaucho 

ATTILIO CAMORIANO Colosseo: Tempi magnifici 

- Corallo: Anna prendi il fucile 

I Corso: 11 collegio si diverte 

L. OrdUlR fi arrivo cristallo: n corsaro dell'isola verde 

1. CRESPI Albino (Levrieri). De»e ArU: Riposo 

eh» cnnre 1 182 km del ner— Delle Jilaschere. Ivanhoe 
cne copre l lW km. dei per- Terrazze; I due forzati 

corso In ore 5.05T3 alla pejie Vittorie: Vivere insieme 
media orarla di km. 35.7S8; Bel vascello: Cantando sotto la 

2. Wagtmans (Olanda); 3. Con- pioggia 

terno (Frejna); 4. Gismondi Diana: Scaramouche 
(BUnchl); 5. Buraitl (Prejus); Oorla: La leggenda del Piave 

6 coietto (FreJuj). lutU con ijf/o:' Un^«no va In Oriente 
li tempo del vincitore; 7. Flaz- Europa: La donna dalla maschera 
sa a l’27”; 8. Camola s. 1. 'di ferro 

Segue il grappo con tutti gli Bxcelilor: La peccatrice di San 

Francis^ 

Farnese: Tamburi lontani 

__ raro: L.a banda dell’auto nera 

(»lftS8lilCA EdlCrAlO Fiamina: L’uomo, la bestia e la 

. ? Voi" F'™»--'- »>«* “--F 

*’.7 ’ li** Flaminio: Frutto proibito 

a l’15": Koblet (raagIU verde). Fogliano: CanUndo sotto la 

Coppi. Bobet L., Bartali, Bra- pioggia 

sola Elio (maglia bianca); 8 . Fontana: Viva Zapata 

Van Est a I’20”; 9. ex aequo a CallerU: La belva dell’autostrada 

i’M”: Conterno e Coletto; II. <^***«* Starno tutti inqui- 

ex acquo a 4'12”: MonU, Cor- colden: Africa sotto l mari 
rieri. Conte, Gemlnianl. Ockers. imperiale: La cieca di Sorrento 
Pedroni, Brescl, Milano, Baroz- impero: Luci della ribalta 
ai, Planezxi. Zampini. Carrea, Induno: Africa sotto 1 mari 

Bobet L. Clerici. Minardi. Mon- •""‘ 0 = 

D.. *Bs; I 7 dell Orsa alaggiore . 

**h «f.V**» Zampierl, Bos- u^n*. La dominatrice del destino 

sello Vittorio; 30. Asirua a 4'4S” lux; Il conte di Brechard 

Massimo: Scaramourtie 


comitiva ungherese lasci 


Il presiaenie aeiia r a.vT.w. na- espiiciiamenie; 11 raaiocronisia | tempi: uno ai venxuno imiiun goni lotmiaabilt. ci sono sem- Macini: Piovuto dal cielo 

Tassi e il segretario generale Sapcsy. però, dopo aver visto e uno di tredici minuti contro brati i più in forma; Pandol- L’\ CAVALLO ROMANO TRIONFA NFI I A CI ASSIPISSlMA » UFI OAÌ OPPO * 

Valentini che hanno subito Pallenamento degU azzurri hai il Chinotto Neri. fini. Boniperti. Ccrvellati era .< » UÌLL. rU M^enTòria cieca di Sorrento 

preso contatto con il dirigente no un po’ lenti. Per Amadei Moderno Saletta: Seduzione mor- 

Azzurri-Chinotto 5-1 s?;;f 35 ijnoria di Rlwìsondolì nel l\X' Berby slr” 

di gioraalisti c fotografi, i rap ^ Fregene siamo riusciti a calo, dovrebbe entrare in cam- aveva un avver.«ario _____ ^ Novocine; Squilli al tramonto 

presentanti deli ass. 1 la- » j-escare Beretta un attimo pri- po nel primo tempo perchè il deciso e veloce a sorvegliarlo Oéeom: Il corsaro dejl'isola verde 

ghena. Dopo una mezzora ia g- 5 ul letto per C T vuole sfruttare la sua trenta minuti si è potuto ve- E*"* rrmpi In cui Maniitee corsa) e molto nervoso era ap-,della Grana la lesta ad un dato Grana e dal gruppo cempiaUo Odescalchl: La voce del silenzio 

comitiva ungherese lasciava i „i,iacciare un nisolino che na- abilità di tiratore e di dribbla- dere poco ma abbiamo notato mandato in delirio il pnb- parso al tondino sndatlsstnio al momento potrebbe essere una con Toulonse Lautrcc «€ Albert olympU: Ivanhoa 

cordiaU sportivi roma.n: e si L hi n alcune belle combinTzioni ir^ ”*’• •*’»»*»»* '»•* «" «' contrarlo di Alberigo che aveva ! conferma di questo Impressione) go in coda leggermente atoecat! Orfeo: La quadriglia delle illu- 

recava in torpedone al proprio non ha ^tto perche tore fin che zi ragazzo ha fiato „ . mi”' salto romano non aveva più vin. manilestato una forma splenden- ed attribuiscono la sconfitto d= Lungo la diagonale l’andatnra sioni 

nl^reo "t>r)«*o a due pas-ti da ^ messo a chiacchierare con nei polmoni e poi metterà, in veniun, f'ando.fini. Galli e un i»rrb>: ecco perché 1 ro- te. In corsa la sua grande mole Alberigo al fatto che, francoboL non era molto sostenuto • pei- Orione: Ultimo Incontro 

B so V jjQj g J.QJJ I giornalisti magiari campo CervelIatL Ma non si sa niperti e parecchi tempestivi mani, dimentichi nel nome dello è stato disturbato notevolmente landò Toulouse Lautrec e ridu- fino Rio della Grana riusciva ad otUvIano: La provinciale 

Viazza ai opagna. l’hanno intervistato. ancora se Vivolo giocherà per- ‘mlervontl di Gros.«o , sport delie loro scommesse <lut- dal terreno sol quale ha in con- rendo la vera corsa alla dlriUu- apparire per un attimo al co- Palsno: Deserto di fuoco e Che 

Come c: ha assicurato il glor- Buretta è soddisfatto della che ha un Icceero stranno in- Certamente questa louadra neiiamenie orientate su Tou- tinuazione scivolato ra. esso avrebbe favorito la Ut- roaado subito sosUtulto da Te- tempi 

nalista sportivo del «Nep Sport —uadra che sta per portare minale “ uon ha la clas.<e di ouella un- '”"** I-auircc ed Alberigo), sono Alberigo * stato invece U vlt Rlvlsondoll trovatosi nel. leraaco eke passava a condurre Parloll: Scaramouche 

Palfai» caooserv-zio della ru- 1 . J?f. gumaie »•• ••- 1 - cia^e ai creila un- Impaziii alle Capannclle al- «Ima del .comBie«« Tecio.- >« Prime posizioni aU’lngresso in li gruppo compatto In coda Planetario; Astronomi* 

b-:ca calcistica, tutti i naz'O- atleti so- Beretta ci ha anche detto che ?. _ ^^^rri hanno sconvolgendo il pronosti- p»,ravanJ non volendo rloeterè conUnuava la corsa a cbl fer- plaza; La signora senza camelie 

nUi™ « no di buon umore c spiritual- ha interrogato Giovannini e “ alto, parecchi uomi-, «ella MglHa ed abUmento Comunque sia, anche se sia mavn di pi 6 tra Toulonse ed At- piinlus; I «gU del moschetUerl 

nali 1 gixiono 01 . ma M preparati. Beretta Questi eli ha risposto che elo- ”* della squadra, magari poco sfruttando la rivalità delle du» «Filiberto» <1 é incollalo «ii-» Alberigo che Toniouse hanno di. berigo Incollato alto sua sella Preneste: Luci della ribalto 

Urie. D: Puskas c; ha de,.o che ^ I ^ ^ cne già- 1 maggiori scuderie Italiane. Rivi- ^j/i'^^TiuIouie llutrec Ma * *'*"* «ttennanu (in «pe- Lungo to enrvn Mezzegra e R'- Quirinale: Africa »tto i mari 

effettivamente nelle lUnmepar- f«era molto votontieri nel ruo- ^ ^ ^ delia Scuderia Aiemo ha Iti de quest'alUmo mollo n disagio vlsondoU si Infiltravano allo stec- Qnlrtnetta; La collina della feli- 

t;te contro il Bastya e contro —----- lo d» terzino. Giovannini e un e quinai spe bellezza il LXX Der- è vennto a^he lui . t?ora^e n'»’*» t*»*"®. come si é detto), rato mentre finalmente Camici cità 

il Vasas non ha giocato molta BifflìeHÌ in vendila atleta orgoglioso, che ha la te- m^ne. b, italiano. * KIvisondoli non ha mbatc nulla mnoveva le braccia su Toulonse, Reale: I figli dei moschettieri 

ÌLZ TMa chi. ci «ente in forma. "*e"*^*" ?“ Sta sul collo, e noi siamo sicu- ,11 programma di domani del-, nessuno: * andato yla ni mo- che gnadagnava nn palo di po- Rex: Africa sotto 1 mari 


moschettieri 
I 1 mari 


bencL ma che si sente in forma ^ ^ noj 3 , 3^0 sicu- , ** ai aomani aci-, ^a vinto lacilmeme nò n. nivi^-aoT. òhe «^^ » *>«wno: * andato via al mo- che guadagnava nn palo di po- Rex; Africa sotto 1 mari 

ben^ ma cne n seme m loraa Ricordiamo che domani dane ri che impegnerà come un leo- ’® squadre non è ancora I "" ** Rlrisondoli «he. trovato opportuno ed è arrivato sizlonl. sempre seguito come una Rialto: Tre storie proibite 

Gli unrfieres; non hanno cer- n». «a .i aeii» sr»din * «.unic un iw- ___ c sarebbe assnroo quinot me»- nuvacvin interno, aveva ena.l_ _ _ _ _ _____ __... t- __ j-m. 


Gh ungheresi non hanno cer- ore 1« ai botteghinidello St^io ne“^r*‘far*'*tore'^t«lla'**fisruia è P»ù che probabile terny'in^dubbto^ to Mn'M’as^ù- **“*****® qualche lunghezza ancora ombra'dà AÌberigò. Rivoli; La colììna'della felicità 

calo scuse e non hanno messo Torino saranno messi In vendila «r fare ^Ua figura j ne ll «lore- ma ram^ io *'*«"**« parecchie lunghene al- Otello Fancera. ,a dirittura U dramma- mea- noma: L’ulUmo dei bucanieri 

le mani avanti, per cautelarsi SOM biglietti di curve (L. 5M) ai bei colori italiani. ^.aranno a Fregene i.mita-do l/^v Ì” .betUng» U scnderU di tre Rtol^d”! si ritoM^ra mUo Rubino: Guardie e ladri 

in caso di una prova msoddi--- L’affettuosa, amichevole, en- |oro allenamento al lavoro alle-1 vòlt, /he nn ^n^to/e di Testo era ofierto a 4/5. la Baz- steccato aegnlto da Mcncgra no- SsUrio: Prigionieri della palude 

sfacente. Hanno detto che la naie giocherà con il sistema pu- tusiariica accoglienza dei roma- t,eo. mentre gli unghere.u oc- qoetto pil^nlo riporto anche II SlM/zf" d® /^Vouto^fi* /he^^/l- 5*,,'’* 4wra«"^ T s'ieffrV/d"» Butterfly amen- 

squadra che penderà in cam- ro che non verranno adottate a ni alla squadra azzurra che n- ruperanno la loro mattinala in’ Derby interrompendo una tradì- g„ nliimi metri annaspava su. m -rh^ Rir detto Gra/l «d aV*iargrC/ S Ju/drea della Valle* Riposo 

PO è la migliore che avessero priori ^eciah formule tattiche, cev^ ogni giorno dimostralo- „na gita al mare e nel pome-txio"»’ > prov, di bomba) u sua terreno non gradito. Eboll a ’m ^ anche . “noto A^ra. Cosi ? Tue lato T^J^SmT rì^ *^ 

a d’^^osizione. Haitfio detto Se Puskas e Koais, rome e lo- ni di simpatia e di amore dagli riggio (ore 16) «1 recheranno! '^'**®'^** J****”]?. ****^In molti, malgrado li tempc- superiori. Alla sfilato 11 solo nerdevano almeno una quindici- Salone Margherita: La maschera 

che è vero che Kocsis non e ro abitudine, si scambieranno sportivi ha fatto buon effetto alio stadio Olimpico dove e«e- f" **2*a! nfilcUIe del vincitore (FK” • Toulonse Lautrec appariva su- forse più) di Innghcxze sn| «h fango 

in perfette condizioni fisiche, di posto con Budai e Oibor, sul cuore degli azzurri c da eu. ranno nn breve allenamen’n 1 cercneremo «i ae- 4 ^ 5 ^ nn'otuma « performance »> dato e nervoso, gli altri dennn- grnpM che ri distendeva, carni Savoia; Cantando «otto la o'ocria 

ma hanno anche affermato che le ali, t terzini terranno la lo- tempo possiamo dire che in ca- con il nallo-e cennare convinU che la corsa non ziavano una condirione perfetto ^l intuiva il pericolo e chiama. Smeraldo: Moria di un commesso 

z X !«i SmViszT ■ -'"•'''«N- •' n? rViì iiiur,* rs*» 7..^:s ;*.* .■:?:kss:ì s: 

.<’ u . 

nazionale, ha giocato benissi- trollo di zona sistemista appli- deranno in campo decisi a bat- ' ' “ 

mo. Noi abbiamo parlato con calo secondo ie evenienze e tersi con coraggio e animo ge- 
Koesis e abb-.amo avuto l’un- perciò saltuariamente. neroso;' i 

pressione che stesse bene. La formazione è questa: Sen- E veniamo aH’allcnamento f^ 

La formazione ufficiale del- timenti IV; Giovannini, Cer\-a- Beretta ha fatto sapere solo *. ' ' 
l'Ungheria è questa: Grosics: to; Bortoletto. Grosso, Ventu- alle tre meno un quarto che 
BuzanszkJ, Lanto.s; Bozs.k, Lo- ri; Boniperti, Pandolfini, Gal- si sarebbe giocato allo Stadio 
rant, Zakar^s; Badai, Koes j. u, Amadei, Vivolo. Olimpico. In campo non c’era 

Hide^uU, Puskas, Citibor. Il medico federale ci ha assi- nessuno tranne quel i^hi glor- 

L’undici è pressapoco egua- curato che Giovannini sta he- nalisti che sono stati attaccati 
le a quello che la nazionale ne, che non vi sono prcoccu- come mignatte agli azzurri. Lo 
italiana studenti ha incontrato pazioni per la sua caviglia schieramento difensivo era ve- 
a Helsinld, le uniche variazio- sgessata da quindici giorni, ramentc imponente: poliziotti e 
ni sono quella di Hideghuti che Giovannini è stato provato con carabinieri in gran numero con 
da ala sinistra è passato centro il pallone questa mattina e an- ordini severiailmL 
attacco, di Palotas che non c’à che oggi, e veramente anche Nel primo tempo e nel se- 
più e di Sudai e Czibor ri- noi abbiamo avuto Vimpressio- condo la formazione era la se- 
gpeftivamente ala destra e ala ne che Tartlcolazione sia gua- guentc; 

•mlstra. rita, < Sentimenti IV (Buffon); Gin- |altri. ” ' i ' ■ » ■ 

Dopo aver consumeto una Vivolo, che oggi non ha gio- vannini, Cervato; Bortoletto, Il vittorkMo arrivo di RIVISONDOLI nel Derby; dletra netta mente staccati Alberila e Tealaaae Laatrce 1 q, S, — 


accoglienza 


-i.cmpo per un rornple^ 01 tir- ««"uir'àòl rine'ltore (r5- ^ Toutonse i:òàTrec à-p^ariv. 7Ò: S to pto) «I Tu5gh«e rai di fango.. 

,^jco«tanze cui cercheremo «1 ae- 4 ^ 5 ^ nn'otuma « perlorniance •) dato e nervoso, gli altri Oennn- frupM che ri ilstonOeva. Carni Savoia; Cantando «otto la o'ocria 

I cennare sono convinU che la corsa non ziavano una condlrione perfetto ^ intuiva il pericolo e chiama. SmcraKc: Morte di un commesso 

I Toulonse Laatrce, con gli an- abbia avuto una andatura quale AI via rhe coglieva un allinea ^ Toulonse che rispondeva gt- riaggiatore 


modeste nre- no «iiiio ali- onme vedete non tanto CI. M.%RTIN 'tenori fasriati (rIrcoUvano voci'to Razza del Soldo avrebbe do- mento perfetto andava In «essa nerosaincnto ma non poteva dt- Splendore; Modelle di lusso 

ha fornito modeste pre n© sulle ali, wme vedete non tanto fresca, e gagliarda. Gli lai dolori artritici prima della» vuto imporre fe l’aver visto Rio) Mascara de seguita da Rie della rtendrml coraple»meito nella Stadlum: Anna 

ni e po:, in part.ta i.-iter- si tratto di altro che del con- azzurri, ne siamo certi, scen- sfena^em^^ ral torren" mlrek^ Superclnema: L’uomo, la bestia e 

sale, Jto trollo dt zona sistemista appU- deranno in cam)» decisi a bat- P** la sua mole. Alberigo at> lo virtù 


I ¥ f- 


" •..*. .v.- 



^ A—r-'-àiaim 


Il vittorkMo arriva di RIVISONDOLI nel Derby; dletrB Rettamente staccati Alberila e TaolaaM Laatrce 


gniva sempre come ua’onibra Tirreno: Ivanhoe 
contando evidentemente di bat. Trevi: Vite vendute 
terlo di misura. Trianon: La danza proibito 

1 Ma I conU erano stati fatti Trieste: Luci della ritxalta 
senza Tosto: ranccra capiva cho Tusrolo: La regina di Saba 
era il moownto di piazzalo 11 Verbano: Perfido invito 
sue spunto e dalTaltczza d»i vittoria; Africa sotto t mari 
prato se ao andava ed Invano Vittoria Ciamptno: Ripooo 
al centra della risto Toulouse 

e Alberigo cercavano di rimoa- — . . ..' — —7 

tare le tanto, frappe tungbezra — — - —.rrs: 

che 11 eeparavaoo da Rtrlsondal) r " - - - - 

ebe ormai stenra togttova D tra. ' ■ ' — - ■ 

guanto con un ampio margino rr « _ rss 

di sfcnrexxa. Nelle altfme bat rr Ldfl«*i — 

tote Alberigo aveva la meglio —— a m 

su Tontouse sul quale Camici =KJjVA 9C1TA = 
non Nmbrava più Inristore. ^ ~ 

Quarto Mezxegra. cemportotari . " ■ " 

onorcToimtnto. Motto staccati gu rsrsirrrsrrsrss^^rrrrr 
altri. - ——», ,— 1 . ' rr 

O. B. - ■ ■ ■ ■ 
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Pag. 6 — «L'UNITA»» 


Giovedì 14 maggio 1953 


UN’ALTRA SCHIACCIANTE TESTIMONIANZA SUI FALSI DELLA "MOSTRA DELL’ALDILÀ 


La loto del prete 


a 


prigioniero del russi 




è stat a scattala in via del mccnesl a R oma ! 

!1 baraccone dell’on. Giorgio Tupini è crollato miseramente nel ridicolo - Sgomento tra i ministri ed enorme impressione nei 
circoli politici della Capitale - Fugace riapparizione del “socialista,, e del “ceto medio,, - Altri falsi sulla Germania Orientale 


La « Mostra dell’Aldilà » è 
crollata nel ridicolo. La ma¬ 
stodontica macchina pubbli¬ 
citaria anticomunista, allesti¬ 
ta dal sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio per 
la stampa e le informazioni, 
Giorgio Tupini, con criteri ti¬ 
picamente americani e con 
sperpero di alcune centinaia 
di milioni dei contribuenti, si 
è ritorta in danno di chi l’a¬ 
veva ideata. Le nostre preci¬ 
se ed inconfutabili denunce 
hanno destato enorme im¬ 
pressione in tutta la Capitale, 
gettando nel panico i mini¬ 
stri. le direzioni dei partiti 
apparentati con la Democra¬ 
zia cristiana, le redazioni dei 
giornali governativi. Ieri mat¬ 
tina, a Roma, l’interesse di 
tutti era polarizzato sulla 
grottesca vicenda del fotogra¬ 
fo Alfredo Nardecchia e del 
commesso Dionigi Judicone, 
fotografati in via Due Macel¬ 
li e trasformati, come per 
magia, in due n schiavi po¬ 
lacchi )•. 

Sui tram, nei bar, nei mer¬ 
cati, fra gli stessi visitatori 
della « Mostra dell’Aldilà >», 
negli uflìci di corrisponden¬ 
za dei giornali stranieri, nel¬ 
le ambasciate e nelle lega¬ 
zioni, era questo il fatto del 
giorno, sul quale si ironiz¬ 
zava, o si intrecciavano di¬ 
scussioni e commenti indi¬ 
gnati. 

Il fotografo Ivo Meldolesi 
ha ricevuto viecine di telefo¬ 


nate da parte di citt^idini I 
quali, ritenendolo responsabi¬ 
le dei falsi fotografici, inten¬ 
devano esprimergli, in forma 
estremamente vivace, la loro 
disapprovazione. Invano il 
malcapitato Meldolesi si è 
affannato a respingere ogni 
responsabilità, a proclamare 
la sua buona fede, a dichia¬ 
rare di essere del lutto estra¬ 
neo alle falsificazioni. Le te¬ 
lefonate continuavano a pio-l 
vero, sempre più aspre e 
sferzanti. 

Il il.c. Frogglo 

Più tardi, il sig. Meldolesi 
ha ricevuto la visita di un 
nostro redattore, il quale gli 
ha chiesto la fotografia di 
quel prete che, ritratto in una 
via di Roma, è stato iwi tra¬ 
sformato. dagli organizzatori 
della mostra, in un rappre¬ 
sentante del clero d’Oltre- 
cortina « oppresso dai comu¬ 
nisti )•. Ivo Meldolesi. dopo 
aver nuovamente riaffermato 
la sua buona fede, ha accet¬ 
tato di cederci la fotografia, 
a condizione però che gli al¬ 
lestitori della « Mostra del¬ 
l’Aldilà » glielo consentisse¬ 
ro. Poco dopo, egli riusciva 
ad ottenere un’autorizzazione 
scritta, firmata dall’architet- 
to Claudio Conti, membro del 
cosiddetto « Comitato di do¬ 
cumentazione popolare », ap¬ 
pendice dei Comitati civici e 
della Democrazia cristiana, la 
cui sede è in via Ale.ssandria. 


Il Comitato, per chi non lo 
sapesse, è presieduto dal .de¬ 
putato clericale G. Froggio. 

La foto del sacerdote ci 
era stata già consegnata, al¬ 
lorché Ivo Meldolesi è stato 
chiamato per telefono dall’ar¬ 
chitetto Conti, il quale, con 
voce concitata, gli ha detto 
che l’autorizzazione doveva 
considerarsi annullata. Il fo¬ 
tografo, con le mani nei ca¬ 
pelli, ha risposto che ormai 
era troppo tardi. Con voce 
I minacciosa, l’architetto ha 
replicato; » L’avverto che .so¬ 
no in prc.senza di cinque te¬ 
stimoni. Io la difildo dal con¬ 
segnare quella fotografia. In 
caso contrario, lei potrà pas¬ 
sare dei guai ». 

Il sig. Meldolesi. allora, ve¬ 
dendoci me.sso cosi brutal¬ 
mente con le spalle al muro, 
ci ha .scongiurato di ricon.se- 
gnargli la foto del prete. Noi 
lo abbiamo avvertito che, or¬ 
mai, di quella foto, avevamo 
fatto già fare parecchi esem¬ 
plari. Al che. egli ci ha pre¬ 
gati di mettere tutto per 
iscritto, per scagionarlo da 
qualsiasi responsabilità di 
fronte agli organizzatori del¬ 
la mostra. E noi, paghi- di 
aver avuto ciò che ci inte¬ 
ressava por far trionfare la 
verità sulla menzogna, gli 
abbiamo rila.sciato due di¬ 
chiarazioni con tanto di firme. 

Nel frattempo, cominciava¬ 
no ad aversi Io prime rea¬ 
zioni alla nostra denuncia. 


L’agenzia di stampa Itifor- 
viitnliit, notoriamente legata 
ai circoli politici di destra, 
diramava un commento inti¬ 
tolato: <( Un autentico infor¬ 
tunio per l’on. Giorgio Tupi- 
ni - I falsi legistrali alla 
”Mo.slra dell’Aldilà’’ - Im- 
prc.ssionc nella Capitale ner 
la poca cautela e la super¬ 
ficialità degli organizzatori 
della mostra ». 

Primi commenti 

u Due guslo.se dichiarazioni 
— .scriveva Vlnforiiiitalia ■— 
Lsi .sono stamane inserite nel¬ 
la polemica in atto fra le .si- 
ni.slfe e il governo, circa la 
famosa e riuscita "Mostra 
dell’Aldilà’’, .speciale iniziati¬ 
va di indubbia efilcacia (iio- 
inre la .so/tilo iiuilif/iiità) or¬ 
ganizzata per.sonalmente dal- 
l’on. Giorgio Tupini, per rap¬ 
presentare un quadro visivo 
delle condizioni in cui vivo-j 
no le popolazioni dei Paesi 
oltre cortina, soggetti ai .so- 
vieti. L’on. Tupini ha pecca¬ 
to per ecce.sso, poiché, secon¬ 
do prove fornite stamane dal 
quotidiano comunista l’Unità, 
nella mostra figuravano enor¬ 
mi riproduzioni di tranquilli 
e sereni cittadini romani, fo¬ 
tografati con evidente raggi¬ 
ro dai tecnici incaricati di 
allestire la mostra stessa e 
trasformati poi in "schiavi 
polacchi” € "vittime dei so¬ 


viet". Le dichiarazioni scrit¬ 
te dai cittadini fotografati ed 
usati come "tipi" dagli or¬ 
ganizzatori della " Mostra del- 
rAldilà" hanno pcrmes.-o al- 
VUiiità di smentire a brucia¬ 
pelo fon. Tupini ». 

» L’opinione pubblica — 
continua l’agenzia — è rima¬ 
sta notevolmente colpita dal- 
l’epi.sodio che... rappre.senta 
un autentico infortunio per 
gli organizzatori <lella mostra 
evidentemente mancanti di 
.serietà. Pare infatti che i 
malcauti tecnici abbiano avu¬ 
to l’impudenza di presentare 
alla poiwilazione ed alla stam¬ 
pa come lavoratori .socialisti 
"schiavi” persino membri del¬ 
la R.A.I., volgarmente tra¬ 
vestiti fl.i muratori e simili ». 

Successivamente, la stessa; 
fn/orniitniin riprendeva e dif¬ 
fondeva una •< voce » secondo 
la quale lo ste.s.so Pre.sidente 
del Consiglio, on. De Gasperi, 
irritatissimo per il crollo di 
una montatura costata ingen¬ 
ti somme di denaro, avrebbe 
deciso di aprire una inchiesta 
suirargoinento c <li punire i 
responsabili dello smacco. 
<< Com’è noto — scrive a que¬ 
sto .proposito rin/oriiiitnlin — 
la vicentla è notevolmente 
complicata dal fatto che lo 
ste.s.so governo della Polonia 
ha presentato all’Ambasciata 
italiana a Varsavia una pro¬ 
testa l>er la mostra stessa. Il 
falso operato da fotografi 
chiamati ad alle.stire la mo.stra 
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1 ATTO: Un prete passeggia per Vi* fiei Lucchesi, diretto 
forse verso l’Università Gregoriana in Piazza della Piletta 


^ ir* ..V ■ «il 

Il ATTO; Lo stesso prete, opportunamente privato del pae¬ 
saggio, figura come prigioniero dei comunisti nelPal di là 


LETTERE AL DIRETTORE 


Il sotloseffretarlo delibai di là 


Caro direttore, 
fio razza maligna e senza 
discrezione », come diceva il 
Giusti, i clericali che preten¬ 
dono di governare l'Italia, tra 
i tanti affetti uno ne hanno 
insopportabile davvero. Mi¬ 
surano flit altri, gli jfcrmtna- 
ti « altri w milioni e milioni 
di uomini, che non sono co¬ 
me loro, alia stregua di se 
stessi; e li considerano tutti 
cretini, mammalucchi d a 
portare in giro al guinzaglio. 
Ricordiamo com’erano fatti i 
fascisti. Erano la stessa cosa, 
m certe loro manifesta¬ 
zioni. Volgari, pacchiani, ri¬ 
dicolmente imbevuti delle 
peggiori sciocchezze ideologi¬ 
che delle scuole filosofiche da 
caffè di paese, a un certo 
punto sì illusero che la loro 
• propaganda » potesse dive¬ 
nire un’ideologia, buona non 
solo per i semianalfabeti che 
frequentavano le loro scuote 
di » mistica *, ma anche per 
i miltont e milioni di italiani 
che di quelle scuole e di chi 
le frequentava, ridevano. 

Ebbene anche costoro, que¬ 
sti dericali allo stato brado, 
che formano la élite del par- 
tifo democristiano, la crema 
dei comitati cfpici, sono con¬ 
vinti che la loro •> propagan¬ 
da » possa trasformarsi, basta 
che lo vogliano, in *' ideolo¬ 
gia » per milioni di persone. 
, Credono effettivamente che 
■ basti contrapporre aWideolo- 
i già marxista non dico quella 


cristiana (che non sanno più 
nemmeno cos’è), ma un quol- 
siasi manifesto di comitato 
civico, per potersi sbarazzare 
e del marxismo e di tutto ciò 
che il marxismo ha creato. 
Cosi come il babbionc di Pre- 
dappto credeva che gli ita¬ 
liani fossero tutti » Stara¬ 
ce*, oggi costoro credono che 
gli uomini d'Italia siano tutti 
» tupini ». Questo cognome, 
ch'é, per forza di gravità, di¬ 
venuto un aggettivo che col 
tempo si sostituirà al » seni- 
plìciotto essi vorrebbero 
che tutti noi lo portassimo. E 
siccome essi lo bramano, 
pensano che già sia cosi: che 
l'Italia sia un paese di tiipi- 
ni. Che un lupino, ad esem¬ 
pio, sic quell'operaio licen¬ 
ziato e disoccupato da mesi al 
quale si sventola sul muso un 
manifesto con su scritto: » La 
ricostruzione ha un nome : 
Democrazia Cristiana ». Che 
un lupino, e dei peggiori, sia 
quel contadino meridionale ol 
quale si grida: • Vota D.C. e 
a\Tai la terra! » Che un lu¬ 
pino assoluto sia quel giova¬ 
ne dinanzi al quale si sven¬ 
tola un mant/csto con sopra 
una beila /anciiilla che sorri¬ 
de voluttuosamente, mormo¬ 
rando: 1 Dai retta a me, vota 
D.C. », con l’aria di chi » tira 
a incastrare », di chi cerca il 
« pollo », come si dice. Che 
tupini siano tutti gli italiani, 
insomma, ai quali De Gaspe¬ 
ri, per esempio, racconta che 


lui a Molotov gliene disse 
quattro, e poi si scopre che 
è tutta una balla. 

Errore! Errore gravissimo 
c pericoloso, caro direttore. 
E lo dimostrano i fatti. 

Si è visto cos’è successo 
con la storia delie forche. 
.4 cera no cercato di lo noia re 
Io .^logan pensando che gli 
italiani fossero tutti tupini. 
E cosi come 

is Vwa le M*>rke :a mtt» • 

come dice il Poeta,allo stesso 
modo questi babbaìei del co¬ 
mitato civico e della D.C. an¬ 
darono a cercare le forche e 
trovarono le forchette. La 
colpa? Del fatto che gli ita¬ 
liani, poveri si, acciaccati 
dalle sventure anche, depres¬ 
si da secoli di domìnio papa¬ 
le, borbonico, savoiardo c fa¬ 
scista, sia concesso; ma fessi 
e tupini no, non sia mai! 

Non contenti della guazza 
loro toccata con la storia del¬ 
le forche inforchettate, ci 
hanno riprovato. Il tenia era 
sempre quello. Documentare, 
come acutamente scrisse sul 
Messaggero un celeberrimo 
De Sanctis, ciò che avviene 
nell' • Al di là n, n nella terra 
Impenetrabile e fredda, al di 
là di un abisso materiale e 
spirituale ». Mamma mia! Il 
De Sanais aggiungeva: «La 
regìa è tetra, come lo richie¬ 
de la sostanza dell’argomen¬ 
to: s’è fatto un grande uso di 


muri insanguinati, di voci 
sommesse, di reiicolati, di 
catene ». Avete capito? A 
sentir parlare di » muri in¬ 
sanguinati » uno crede che si 
traiti della Spagna cristia¬ 
nissima, invece no: sono Ir 
democrazie popolari. I tupini 
del Comitato Civico, comun¬ 
que. la mostra la fecero lo 
stesso, la intitolarono all’ .41 
di la e. credendo nella tupi- 
neria degli italiani, la lancia¬ 
rono. Fecero grandissimi cla¬ 
mori. occuparono tutto il sot¬ 
tosuolo della Stazione di Ro 
ma, impiastrarono tutte le 
mura della Capitale con ma¬ 
nifesti rossastri, fitti di reti¬ 
colati. Spesero milioni... E 
poi? Poi arrivò Nardecchia e 
tutto fini a pallino. Soprag- 
pìun.se anche Judicone. c fu 
la catastrofe. Diceva il Poeta: 

« Ni BT Mjiil fkr «;*<•■ *r Bara 
fama rr kayia r*' >i lifiama 
Braira la r.aira; tra l'oatf rk arr 
.« Br «'arr»:»; rk'tra a»»i, taT.aa 
Ta'i'a aa Iran» Bf «rrjai 
trrai* a! Irli* Bt tnta.... 
fu pr ■’ì'rrF' 

tkr »ur • c* li rifi: arr ai' ffff* • (l> 

E cosi è stato per il signor 
Tupini. Nordecchio e Judico¬ 
ne hanno mandato per aria 
la mostra dell’Aldilà. Hanno 
dimostrato con i fatti, con lo 
loro stessa presenza, che le 
fotografie della Mostra del- 
l’Al di là, le orride documen¬ 
tazioni sui « ceti medi schia¬ 
vizzati «, sui m socialisti inca¬ 
tenati » sono false. I volti 


del - erto medio » c del » .so¬ 
cialista >« tra i fili spinati sono 
i loro! Erano stati fotogra¬ 
fati in Via « Due Macelli », 
a Roma, in un bel mattino 
di aprile, e poi le loro ef¬ 
figi. ingrandite al naturale, 
erano finite alla Mostra 
dell'.Aldilà, come » docti- 
mentazionv » di come stan¬ 
no male i « ceti medi di oltre 
cortina ». «• La mostra è ba-' 
sala su documenti e quando 
si as,«crisce che un documen¬ 
to è falso biso^a provarlo », 
aveva spocchiosamente ri¬ 
sposto il sottosegretario Tu¬ 
pini, inventore della mostra, 
a chi protestava per l'inde¬ 
cenza di quelle cretinerie. 
» Tupini tu sei lutti noi! » gli 
avevano fatto eco ? comitati 
civici, travestiti da giornale 
« indipendente ». 

Napoleone fu battuto da 
Kutusov: Tupini è stato bat¬ 
tuto invece da Nardecchia, 
l'uomo che ha dimostrato che 
gli italiani non sono lupini. 
Da Judicone, Tuonio che ho 
svegliato dal dolce sonno il 
sottosegretario Giorgio Tupi¬ 
ni, che sognava l’Aldilà come 
lo voleva lui. E si è svegliato 
nell'aldiqua, coi piedi nello 
» zi’ Poppe ». Irrimediabil¬ 
mente. 

MAVRIZIO FERRARA 


Ili Voce roinane«c« per indi¬ 
care U WC «• Bone. 


non può non essere ron.sidera- 
to grave... ». 

Quale è stato l’atteggiamen¬ 
to del governo e della stampa 
governativa di fronte alla de¬ 
nuncia deU’Uni/n? Silenzio di 
tomba. Mi», dietro quel silen¬ 
zio, si nascondeva un’affan- 
no.sa ricerca di una linea di 
difesa, un intrecciar.si di accu- 
-sc e -.-ontroaccusc,-la caccia al 
capro espiatorio. Sembra l’he 
a un certo punto, sia partita 
da una personalità di primo 
piano della Democrazia Cri¬ 
stiana la direttiva di chiudere 
senz’altro In mostra c di de¬ 
nunciare rarchiletto Claudio 
Conti o qualche altro funzio¬ 
nario di minor poso come re- 
.sponsabile della falsificazione. 
Era una direttiva, questa, tut- 
t'altro che .sciocca, l’unica, co¬ 
munque, che avrebbq oermes- 
so alla Democrazia Cristiana 
di cavarsela alla meno peggio. 
Invece, è prevalso un parere 
del tutto opposto: insistere, in¬ 
sistere spudoratamente fino 
alla fine. 

Barn finti 

Nelle prime ore del pome¬ 
riggio, infatti, i due colossali 
pannelli ripioducenti le im¬ 
magini del fotografo Alfredo 
Nardecchia e del commesso 
Dionigi Judicone, fatti scom¬ 
parire in seguito alle energi¬ 
che proteste e alle niinaccie 
di querela degli interessati, 
sono stati rimessi al loro po¬ 
sto, in mezzo alle spirali di lì-' 
lo .spinato c dietro i cartelli 
con le scritte: « Tra i novan¬ 
ta milioni di schiavi; i socia¬ 
listi, il ceto medio ». 

1 volti dei due cittadini ro¬ 
mani erano stali opportuna¬ 
mente truccati con baffi finti 
ed altri accorgimenti. L’iden¬ 
tità con le lotografie originali 
da noi pubblicatd risultava 
però egualmente i^vidente. 
Centinaia di cittadini entra¬ 
vano nella « Mostra dell’Aldi¬ 
là » con il nostro giornale in 
mano e sì divertivano un 
mondo a fare il confronto. Ri¬ 
sate, scherzi mordaci, sarca- 
.smi, suoni e parole che non 
possiamo riferire hanno fatto 
diventare lividi di rabbia i di¬ 
rigenti della mostra. Infine, 
avendo ormai capito che la 
faccenda non poteva continua¬ 
re, qualcuno ha pensato bene 
di faro dì nuovo marcia indie¬ 
tro. La polizia e i carabinieri 
sono stati invitati a sgombra¬ 
re la mostra e. nel vuoto così 
ultenuto. un nuovo atto di 
niagìa è stato compiuto. 1 due 
falsi i< schiavi del comuni¬ 
Smo » sono nuovamente spa¬ 
riti dalla circolazione. Poi, 
l’ingresso della mostra è stato 
riaperto. Ma con quale risul¬ 
tato? Di rendere ancor più 
palese rimbroglio, tanto più 
che alcuni comunisti avevano 
già pensato ad affiggere, su 
un tabellone istallato proprio 
davanti alla stazione Termini, 
un bel giornale murale, con 
le prove fotografiche dei falsi 
democristiani e con la scritta; 
« I democristiani tentano di 
coprire le vergogne della loro 
I corruzione con le menzogne e 
le calunnie ». 

Verso le ere 18, ci siamo re¬ 
cali anche noi a vedere la 
•« Mostra dell’Aldilà ». Prima, 
però, per nostro divcrtimen- 
lo, ci eravamo riletti i lunghi 
e sussiegosi articoli con i qua¬ 
li i giornali governativi della 
Capitale (Messaggero, Voce 
Repubblicana, Momento, Po¬ 
polo, ecc.) avevano nei giorni 
scorsi presentato ed esaltato 
la mostra come una « schiac¬ 
ciante documentazione sulla 
vita dei paesi sovietizzati ». 
Sul Messaggero, per esempio. 
Gino De Sanctis scriveva fra 
l’altro; » Orbene, si affaccino 
a questa Mostra dell’Aldilà, i 
nostri amici intellettuali, di 
destra o di sinistra: oltrepas¬ 
sino quegli sbarramenti di filo 
spinato e quei macabri sipari 
rii catene, diano uno sguardo 
ai documenti, che dimostrano 
come hi giustizia e la libertà 
siano state bandite dalla ter¬ 
ra comunista... Sono fatti, so¬ 
no documenti. Dunque anche 
la verità è propaganda? ». Il 
Momento (giornale invero 
squalificato da molto tempo), 
scriveva, dal canto suo: » Que¬ 
sto materiale, rigorosamente 
scelto e controllato in due an¬ 
ni dì intenso lavoro, è stato 
messo insieme ed avviato alla 
stazione Termini ove potrà es¬ 
sere e.saminato dal pubblico... 
qualcuno, messosi su un’au¬ 
tomobile, ha percorso le vie 
di Praga a tendine abbassate 
ed ha fotografato, con una 
macchina di fortuna, file di 
persone... ». 

Tatto Ba rMm 

Tutto da ridere, non è vero? 
Peccato che. invece delle vie 
di Praga, «i trattasse delle vie 
di Roma, di via Due Macelli, 
di vìa dei Lucchesi. Ma, di¬ 
cevamo, verso le ore 18 siamo 
tornati a vedere la mostra. 
Una iolla ingente si accalcava 
dav'anti all’entrata, trattenuta 
da un cordone di carabinieri. 
Tutti erano ansiosi di vedere, 
di ridere alle spalle del go¬ 
verno, della Democrazia Cri¬ 
stiana. di Giorgio Tupini, di 
De Gasperi, degli anticomu¬ 
nisti. Molti avevano T Unità 
in mano. Sembrava di esse¬ 
re al cinema e il paragone 
non è arbitrario,^ poiché la 
■ Mostra deU'AIdilà » che cosa 


è, in fondo, se non un grosso 
polpettone di tipo cinemato¬ 
grafico mal cucito da un regi¬ 
sta di quart’ordine? 

Mostrando le tessere di 
giornalisti, siamo riusciti ad 
entrare subito. Dentro c’era 
un caldo asfissiante. La gente 
camminava, frastornata dagli 
altoparlanti che gridavano : 
4( Vietato fumare! », o sus.sur- 
rav'ano: « Sci sempre sorve¬ 
gliato, .sei sempre .sorve¬ 
gliato... ». 

Poi, d’un tratto, lo speaker 
ha urlato: « Un signore ha 
perduto un orologio d’oro! 
Chi l’he trovato lo riporti In 
direzione! )i. Risata generale, 
commenti. « Ma allora — ha 
esclamato un vi.sitatoro — sia¬ 
mo proprio neirnidiqiia, non 
neU’aldìIà ». E un altro ha 
aggiunto; ■( Attenti ai portafo¬ 
gli! Qui dentro ci dev’essere 
qualche forchettone democri¬ 
stiano! ». 

Siamo andati avanti, in 
mozzo alla calca. Abbiamo vi¬ 


sto bottiglie di cognac, mu¬ 
tande, cravatte, scarpe, bor¬ 
sette di nylon, pedalini ed al¬ 
tri banalissimi oggetti che si 
possono comprare in qualsiasi 
negozio o sulle bancarelle di 
piazza Vittorio e di Campo de’ 
Fiori, spacciati come << prodot¬ 
ti comunisti trasportati clan¬ 
destinamente al di qua del si¬ 
pario di ferro ». Abbiamo let¬ 
to la .scritta « Wir Kinder for- 
(lern fur den Frieden dein Ja » 
(Noi bambini chiediamo per la 
pace il tuo si! sullo cartel¬ 
le degli scolari della Germania 
orientale, scritta spacciata per 
<1 incitamento aU’ocUo ». Ab¬ 
biamo visto in un breve docu¬ 
mentario i poliziotti di Ade- 
nauer, spacciati per agenti 
della Volkspolizei (milizia po¬ 
polare) della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca, bastonare 
gruppi di cittadini della Ger¬ 
mania occidentale. Abbiamo 
spalancalo tanto d’occhi da¬ 
vanti alla vetrina dove sono 
esposti libri e autori « proibi¬ 


ti » nell’aldilà: le favole di 
Grimm, Pinocchio, Kormendi. 
Tartarino di Tarascona, Fo¬ 
gazzaro, Don Chisciotte, i Ma¬ 
lavoglia di Verga, Ali Babà e 
i 40 ladroni. « Eh, certo — ha 
commentato uno del pubblico 
ridendo — in quei paesi la 
droni come qui non ce ne 
-Stanno di sicuro ». 

Abbiamo v’ i s t o su u n o 
.schermo lo speaker della RAI 
Giovan Battista Arista, detto 
Titta, travestito da muratore, 
e abbiamo udito la sua voce 
littoria raccontare le più gros¬ 
solane .scemenze anticomuni¬ 
ste. Abbinino visto ancora 
bambini laceri, fotografati e- 
videntemente a Cassino o a 
Muterà o in una delle tante 
borgate di Roma, spacciati por 
i< vittime d e 1 comuniSmo ». 
Siamo usciti, attraversando 
sipari di catene arrugginite c. 
finalmente, abbiamo raggiun¬ 
to la luce, abbiamo ricomin¬ 
ciato a respirare un po’ d’aria 
pura. 


In Italia governano i D.C. 

neU TBSS governano i comu nisli 

Ecco i risuttatì di /> «/imi di governo d.c. per il tenore di vita dei 

cittadini italiani e i risultati della politica del governo sovietico per 

il tenore di vita dei cittadini deirU.R.S.S. 

IN ITALIA dal 1948 ad oggi il costo della vita è aumentato del 
16 per cento. Negli ultimi due anni il pane è aumentato deU’ll 
per cento, il riso del 14 per cento, la carne del 18 per cento, il 
burro, il latte e la frutta del 10 per cento. 

NELL^ U. R. S. S. tlal 1948 ad òggi vi sono state sei riduzioni di 
prezzi: il pane è calato globalmente del 61 per cento, le carni 
del 58 per cento, il burro del 63 per cento, lo zucchero del 51 
per cento, il latte del 28 per cento. 

DiSOCeURA XiÒiVE 

IN ITALIA dal 1948 ad oggi la disoccupazione è aumentata da 
1.700.000 a 2.300.000 unità, oltre a 4 milioni di disoccupati 
parziali, 

NELL’U.R.S.S. la disoccupazione non esiste: zero disoccupati nel 
1948, zero disoccupati oggi. 

RROBEXMOAE 

IN ITALIA le fabbriche vengono chiuse, totalmente o parzialmente 
.smobilitate, investite da ondate di licenziamenti: in questi 5 
anni la crisi ha colpito la Breda, le Reggiane, l’Ansaldo, la 
Terni, l’ILVA. la Magona, la Ducati, la Snia e la Cisa-Viscosa, 
la Galileo, la Pignone, la stessa FIAT, l’intiero settore tessile, 
e una lunghissima serie d’altre fabbriche grandi, medie e piccole. 

NELL’U.R.S.S. rindustria non conosce crisi. La produzione indu¬ 
striale, che nel 1948 era superiore del 18 per cento all’ante¬ 
guerra, nel 1951 era già più che raddoppiata rispetto al 1940. 

AGRiCOLTERA 

IN ITALIA la produzione agricola è stata nel 1952 inferiore del 5 
per cento a quella d’anteguerra. Tra il 1951 e il 1952 si è regi¬ 
strato un calo nella produzione agricola. 

NELL'U.R.S.S. la produzione di grano è aumentata del 48 per cento 
rispetto aH'antcguerra, la produzione di barbabietola del 31 per 
cento e altri aumenti di grande rilievo si sono registrati in tutte 
le altre colture fondamentali. 

RROFtTTt E SFRETTAMEATO 

IN ITALIA, grazie al supersfruttamento imposto ai lavoratori e al 
predominio dei gruppi privilegiati, i monopoli realizzano cre¬ 
scenti profitti: la Montecatini è passata da 3,1 miliardi dì 
profitti nel 1948 a 7,7 miliardi nel 1952. La Edison da 1,7 mi¬ 
liardi nel 1948 a 5,5 miliardi nel 1952. 

NELL’U.R.S.S. monopoli, privilegi e sfruttamento operaio non esi¬ 
stono: tutto il reddito delle imprese industriali ed agricole va 
ad esclusivo beneficio di tutto il popolo. 

Perché anche l’Italia abbia nn amnire di beaessere, di prò* 
grasso e di lavoro, vota contro il governo degli sfmtlalori 

voiaP.c.i.« 


FIXTRO INGRAO, «Inttor» . Fior» CloBitatI, vie* «Intt. mp. . Stabilimento Tlpoir. U.E.S.I.S.A. - Via tV Novembre 149. 





























